nl st 


i 


Amno V_, N. 1406 + Numéro a 6 pagine Tare 25 
i ine E 


LA MANO TESA] 


cons us E 
dr A, 


F ORSE non converrebbe 
dar peso alcuno alla 
nota di Belgrado ed al di- 
scorso tenuto da Tito a Spa- 
lato. Si tratta di pure azioni 
diplomatiche miranti ad agi- 
tare le acdue difficili in cui 
naviga la missione di De Ga- 
speri, di piccoli trucchi da 
baro, forse un po’ ingenuo, 
che hanno lo scopo di to- 
gliere l’una o l’altra carta 
dalla mano di chi gioca una 
difficile partita. 

Non poteva non essere in- 
‘ferpretato da Belgrado nel 
giusto modo il rinvio, delle 
elezioni di Trieste. La deci- 
sione mostrava il troppo evi- 
dente scopo di voler evitare 
un esacerbamento di animi 
proprio quando occorreva 
che non fossero esacerbati, 
quando cioè. gli occidentali 
desideravano una sistema- 
zione del problema di Trieste 
nell'interesse di tutti. Ora, 
Tito non può desiderare una 
sistemazione della questione 
del T.L. che ron sia quella 
chiamata dai comunisti <in- 
fame barattos:: Zona A al- 
l’Italia, Zona B alla Jugosla- 
via; perciò il maresciallo 
prevede che ogni possibile 
trattativa significhi per lui 
necessità di cedere. ulterior- 
mente e deve, quindi, corre- 
re in anticipo ai ripari. La 
Via più abile e forse, più in- 
genna è quella di sostenere 
di essere disposto a. discu- 
tere e di addossare, quindi, 

. all'Italia la responsabilità 
del mancato ‘accordo. Ed al 
nostro paese il dittatore fa 
risalire la colpa del non av- 
Venuto ravvicinamento tra i 
due Stati, ora ed in passato. 

Non possiamo biasimare 
Tito per questi capovolgi- 
menti della realtà: nei regi- 
mi dittatoriali il «capo» fi- 
nisce per. formarsi quella 
mentalità abitudinaria per 
quanto si riferisce alla men- 
zogna ufficiale per cui crede, 
poi, che gli stessi capovolgi- 
menti e gli stessi sistemi che 
si applicano in politica in- 
terna si applichino anche. in. 
politica estera. Prova lam- 
pante di questo modo-di pen- 
sare è stata la recente nota 
diplomatica.in..cui il-mare- 
sciallo. di Jugoslavia faceva 


risultati ebbe «l'apertura» 
fatta da Sforza nella con- 
ferenza tenuta.a Milano nel- 
l'aprile 1950. Ma ben oltre 
andò il nostro Ministro de- 
gli Esteri in un: discorso pro- 
nunciato al Senato il 26 
maggio dello stesso anno: 
«Noi siamo disposti — disse 
— ad applicare nella Zona 
B quella linea etnica che può 
sola rappresentare la giusti- 
Zia...d, «non accetteremo mai 


<una transazione che sacrifi- 


chi altri. italiani».  Recen- 
tissimi tentativi di trattative 
dirette sono un segreto a 


tutti troppo noto per essere : 


un segreto. 

Tito adesso ci dice: io vi 
tendo la mano, datemi tutto 
quel che ora voglio. e :sare- 
mo amici. Ha già diminuito 
le pretese rispetto sa. quanto 
aveva fatto chiedere a Smo- 
dlaka senior nel luglio 1944: 
Tipassate l’Isonzo e saremo 
amici, 

Ricordino gli alleati che 
Tito è come i mercanti mu- 
sulmani di tappeti: chiedono 
100 per avere due; ricordino 
che la sua tattica è quella 
di mostrare d’aver tagliato 
dietro di sè i ponti nei ri- 
guardi del suo. popolo per 
convincere i ‘propri amici 
che una ritirata sarebbe di- 
sastrosa. Ma Tito, malgrado 
i ponti tagliati, si ritirò nel 
1945 dalla Carinzia appena 
ne.ebbe il perentorio ordine, 
si ritirò poi ‘da Trieste; nel 
1947 firmò il trattato di pa- 
ce che non gli dava la no- 
stra città, mentre si era im- 
pesnato . col suo popolo di 
non firmarlo e l'aveva detto 
e ridetto nel 1945 e nel 1946. 
Nè cosa alcuna successe in 
Jugoslavia, mentre il suo re- 
gime era più debole di quel 
che sia. ora. 


Questa che abbiamo ricor- 


dato è storia spicciola che 
si può leggere sui giornali di 
tempi non lontani: ma pare 
che nulla insegni ai politici 
nè la storia antica nè quella 
recente. 
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L’ARRIVO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A NEW YORK 


LA MISSIONE DI DE GASPERI 


si inizia sotto buoni auspici 


XI Sindaco Impellitteri è andato incontro alla nave al 
largo della baia - Oggi un incontro col Cardinale Spell= 
man - I colloqui di Acheson con Morrison e Schuman 


‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |rali, e non vi è dubbio che tap- 
New York, 11 presentanti, senatori. ed anche 

Se alle grandi missioni poli- | Più su fanno î loro conti con 
tiche: si potesse applicare il quello che si chiama il «voto 
proverbio per cui dal mattino | italiano», e tanto più quando le 
si predice il giorno, si potrebbe | elezioni generali sono vicine co- 
senz'altro dire che. il viaggio | Me sono quelle del TE Da 
di De Gasperi negli Stati Uniti| questo punto di vista la situa- 
e ‘nel Canadà sarà coronato dal | zione si preserita favorevolmen- 


SUCCESSO. 
L'accoglienza che New York 
ha tributato a' De Gasperi è 
stata assolutamente al di fuori 
del comune: per cominciare, il 
servizio di guardacoste ha in- 
viato. due cutters della dogana 
ud incontrare all'imbocco della 
baia il «Queen Elizabeth», anzi- 
chè, come fa di solito, soltanto 
uno: ‘il primo dei guardacoste 
era riservato alle autorità, fra 
le quali il Sindaco Impellitteri, 
l’Ambasciatore Tarchianî, i Mi- 
nistri Pella, La. Malfa e Ivan 
Matteo Lombardo, un rappre- 
sentante dell'ufficio cerimoniale 
del Dipartimento di Stato, il 
reggente il Consolato generale 
ed altri. Notiamo e sottolineia- 
mo la presenza di Impellitteri, 
italiano di origine-e primo ma- 
gistrato dellu più grande città 
(a nostra. memoria nessun Sin- 
daco è andato mai ad incontra- 
re un Primo Ministro al largo 
della baia). Questa constatazio- 
ne: ci porta a dire che non vi, 
dubbio che Impellitteri ha fat- 
to le due ore dì viaggio per il 
piacere dì incontrare De Ga- 
speri, anzi per il piacere di in- 
contrare De Gasperi al più pre- 
sto, ma qualche’ collega ameri- 
cano che ne ha commentato la 
presenza non ha potuto fare a 
meno di lanciare il suo colpet- 
ta politico: vi sono due milioni 
di italiani a New York, ha det- 
to, e sono due milioni di voti, E 
non ha detto una bugia. 
Quello che vale per Impellit- 
terì vale per tuite le cariche 


elettive negli Stati Uniti, da 
quelle comunali a quelle fede- 


te per la missione di De Gaspe- 
tì, soprattutto ‘perchè î proble- 
mi di cui‘eglîì tratterà non ver- 
ranno a maturazione subito, ma 
fra qualche mese, proprio quan- 
do vengono a maturazione. le 
elezioni. Possibile eccezione può 
essere costituita dalla revisione 
‘del trattato, che certamente è 
‘più vicina delle ‘altre. 

Mettiamo da ultimo il proble- 
ma di Trieste perchè, franca- 
mente, crediamo che questo sia 
il più difficile da risolvere. Può 
essere ‘che De Gasperi riesca a 
dare un indirizzo nuovo’ alla 
azione diplomatica italiana, e 
che il Governo americano resti 
impressionato dall’impostazione 
che al problema sarà dato ‘dal 
Presidente del Consiglio; tutta. 
via le cose sono state lasciate 
andare per troppo tempo lungo 
una strada troppo sfavorevole 
agli interessi dell’Italia e della 
giustizia e riprendere il tempo 
perduto .dall’Italia ed il terreno 
guadagnato (anche diplomati- 
camente) dalla Jugoslavia, non 
è impresa facile, e certamente 
non può essere rapida. Comun- 
que una tattica dì dignitosa fer- 
mezza gioverà, anzitutto, ‘a fer- 
mare il progredire del male, 
poi a recuperare quanto potrà 
essere recuperato, 

De Gasperi, all'arrivo, ha da- 
to una netta. impressione di 
compostezza e dignità anche at- 
traverso le parole che ha pro- 


nunciato — in un inglese vera-| 


mente. .eccellente — di. fronte 
ai microfoni delle radio, dopo 
«che, fotografi e cineasti hanno 
fatto scattare obiettivi e girare 


metri e metri di.pellicola nella 
veranda del. «Queen Elizabeth». 

«Di ritorno negli Stati Uniti 
= ha detto il Presidente — do- 
po un'assenza’ di oltre quattro 
anni, ‘ritordo le calde ediami 
chevoli accoglienze che ebbi. in 
questa grande città nella mia 
‘precedente visita. In questi anni 
ì pericoli per le-democrazie so0- 
no aumentati: avrebbero potuto 
essere fatali, ma abbiamo raf- 
forzato sia la mostra volontà 
sia è nostri mezzi per rendere 
sicura la nostra libertà e man- 
tenere la pace. 

«Come sapete, la mia visita 
ufficiale a’ Washington avrà 
luogo soltanto ‘dopo la confe- 
renza di Ottawa. Guardo con 
profondo piacere al nuovo in- 
contro. col. Presidente Truman, 
col. suo Segretario di Stato e 
con gli uomini che ‘insieme a 
loro lavorano tanto magnifica- 
mente ed. infaticabilmente per 
rafforzare la più grande orga- 
nizzazione ‘delle Nazioni demo- 
cratiche, per assicurare la pace 
ela libertà che il mondo ha 
sempre cercato», 

Subito dopo lo sbarco, il Pre- 
sidente del Consiglio ha preso 
posto in una «Cadillac» del Mu- 
nicipio dì New York ed accom- 
pagnato da Impellitteri, ha pro- 
seguito per il Waldorf Astoria 
scortato da uno squadrone di 


‘cinquanta ‘agenti*motociclisti e 


seguito da un: corteo di vetture, 
nella prima delle quali avevano 
preso posto donna Francesca 
De Gasperi e la signora Im- 
pellitteri. Il: Presidente ha pas- 
sato il resto della giornata nel. 
lo studio del suo appartamento, 
intrattenendo i Ministri Pella, 
Pacciardì, giunto in aereo a 
metà del pomeriggio, La Malfa 
e Ivan Matteo Lombardo, oltre 
all’Ambasciatore Tarchiani ed 
altri diplomatici, ‘che lo hanno 
messo al corrente degli sviluppi 


gentilmente capite che. a- 
vrebbe gradito dal Governo 
italiano ‘un. bavaglio . alla 


stampa, dimenticando che la 
stampa italiana è libera. 
Prova di questa mentalità 
è il tentativo di capovolgere 
la realtà passata e presente 
non a fini interni, ma con 
la speranza di convincere gli 
anglo-franco-americani che 
i fatti fossero come, invece, 
non erano. Tito, perciò, non 
deve essere biasimato, ma 
compianto, compianto come 
colui che, per deformazione 
professionale, non sa più va- 
lutare esattamente l’utilità 


la serietà. delle proprie pe 


se di posizione. 

Agli occidentali hon sono 
ignote le vicende della «ma- 
no tesa». 

In uno dei primi Consigli 
dei Ministri tenuto subito 
dopo la liberazione di Roma, 
fu sconfessata la. politica 
fascista nei riguardi della 
Jugoslavia e fu chiaramente 
detto che il popolo .italiano 
Voleva una sincera amicizia 
con quello jugoslavo. L'allo- 
ra Presidente del Consiglio 
Bonomi, mandò perfino un 
telegramma a Tito per la li- 
berazione di Belgrado nel- 
l'ottobre 1944. Nè mai giun- 
se risposta. 2 

Il Ministro degli Esteri di 
quel tempo, Alcide De Ga- 
speri, in una conferenza 


Stampa. ed in una riunione 


del Consiglio nazionale del 
suo partito, fece una breve 
relazione, sui tentativi ita- 
liani di istaurare relazioni 
amichevoli con la Jugoslavia, 
tentativi andati sempre a 
vuoto. 2 e 

Essi erano. stati iniziati 
tentando di poggiare sul 
rappresentante jugoslavo nel 
Comitato consultivo per l'I- 
talia creato dagli alleati po- 
co dopo la nostra capitola- 
zione; il sig. Smodlaka ju- 
hnior non si mosse o non eb- 
- be ordini di muoversi. Suc- 
cessivamente, attraverso la 
nostra rappresentanza diplo- 
matica e poi ambasciata. a 


Mosca, furono tentati ap- . 


procci vari senza il minimo 
risultato, sia indirettamente 
sia direttamente nei riguardì 
dell’ ambasciatore jugoslavo 
a Mosca, gen. Popovich. Ma 
l’azione dell’Italia fu anche 
più intensa: essa cercò di 
far intervenire. Washington 
e Londra e cercò di muo- 
vere anche Mosca. Ameri- 
canî ed iniglesi si interessa- 
Trono sia con note al Crem- 
lino, sia con note a Belgra- 
do e tutto fu vano, 

Al tempo della conferen- 
za della pace varî altri ten- 
tativi di 
fatti a Parigi e continuati a 


New York nel dicembre 1946.‘ 


durante la riunione del Con- 
siglio dei Ministri degli E- 
steri. La speranza di arri- 
vare ad una definizione pa- 
cifica del problema svanì an- 
che allora, ©’ E 

Per giungere ad epoche 
più recenti, non più felici 


approccio «furono | 


|.LA CRISI ANGLO-IRANIANA DISCUSSA A WASHINGTON 


LE SANZIONI INGLESI IN PERSIA 
possono provocare un «incendio» 


Trasmesso a Harriman l'altimatum del Governo di Teheran 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ù Londra, dl 
Se le sanzioni 


Russia. 


E° questo, presso a poco, il 
discorso che, secondo informa- 
zioni londinesi, Acheson e Har- 
riman hanno fatto a Morrison, 
Ambedue gli hanno dato pres 
santi consigli di cautela e mo- 
derazione, Hanno fatto  pre- 
sente che, insistendo su una 
politica della mano forte, Lon 
dra corre il rischio di fare il 
gioco dei comunisti persiani a 


dell'Unione Sovietica. 


Senza propriamente discol: 
parsi, Morrison ‘ha spiegato le 
ragioni dell’azione britannica, € 
i suoi obiettivi: YInghilterra è 
ormai alla conclusione che con 
lo buone maniere dalla Persia 
Non si cava un ragno dal bu- 
.c0, E' invece sicura che mo- 
strando i pugni e facendo ca- 
pire di essere pronta ad ‘usarli 
può ancora vincere la hat- 


taglia. 


Nulla ‘è dato sapère circa i 
risultati di questi discotsi ‘che 
Londra definisce stasera un sè- 
rio tentativo di formare tina 
specie di fronte unico ‘anglo- 
americano di fronte al bollen- 
te Medio Oriente, Con presso- 
chè LI Mino di lin- 
guaggio la stampa londinese 
ss astiene. dal], 
parlare di sanzioni o financo 
di ritorsioni. L'azione ierì sera 
decisa e che dovrebbe costrin: 
gere ‘Mussadegh a capitolare, 
rappresenta soltanto una dove. 
rosa tutela dell'economia na- 
zionale, scrivono i giornali; la 
Inghilterra deve ora spendere 
Una trentina di milioni di dol 
iari al mese per acquistare ai- 
trove il, carburante; non bis 
gna lasciare aperta la magra 
cassaforte dei ‘sudi dollari ad 


studiatamente si 


uso dei persiani medesimi, 


Si tratterebbe, dunque, di una 
misura di difesa, non di attac- 
co. Anche se il risultato finale 
auspicato vuol essere proprio 
quello di un attacco a fondo, 
decisivo, La speranza. concla- 
mata qui è che lo Scià sì de- 
cida finalmente a mandare a 
spasso quel suo terribile Mus- 
sadegh e affidi il timone ‘del 
Governo a una persona. ragio: 


nevole. . 


Senonthè anche in tale. ipo. 
tesì — ammonisce stamane i} 
«Times» — non sì risolverebbe 
gran che, Nessun governante 
persiano, come stanno le cose, 
oggi potrebbe prescindere dallo 
stato d'animo della popolazio- 
ne, che è eccitatissimo, Tutto 
indica, che trattare con un 
nuovo Primo Ministro sarebbe 
altrettanto difficile o impossi- 
bile come con Mussadegh, E il 


ieri sera an- 
nunciate da Londra avrano lo 
etfetto che qui si dà per sicuro 
= crollo economico nnanziario 
a brevissima scadenza — gliin: 
giesi non per questo avranno il 
petrolio iraniano, avranno, in- 
vece, con ogni probabilità una 
Persia in fiamme, un nuovo in- 
cendio proprio là dove assolu- 
tamente non ci voleva: nel Me- 
dio Oriente, a cospetto della 


«Times» conclude che, pur ri- 
manendo fermo sulla. decisio- 
ne di tutelare gli interessi bri- 
tannici e l’incolumità degli in- 
glesi di Abadan, il “Governo di 
Londra è pronto, al più picco- 
lo segno di ragionevole rispu- 
sta da parte dei dirigenti per- 
siani a nuovamente. cercare 
una soluzione che riconosca i 
diritti di ambo le parti, 

Deve ciò Interpretarsi come 
una indicazione che, a dispetto 
della solenne dichiarazione del- 
l'altro giorno, annunciante che 
con Mussadegh più non inten- 
de trattare, il Governo di At- 
tiee è disposto a riallacciare i 
fili con l’attuale Governo? Dif- 
ficile dirlo: il «Times», senza 
compromettersi, parla di «eg- 
gitori persiani»; forse allude 
ai successori di Mussadegh, 
tuttora di là da venire. 

‘ Da Teheran i corispondenti 
segnalano voci insistenti se- 
condo cui la revoca del per 
messo di soggiorno ai trecento 
di Abadan sarebbe seguita a 
distanza di qualche giorno da 
un tentativo persiano di occu- 
pare quegli stabilimenti. L’azio. 
ne sarebbe in programma per 
la fine della corrente settima- 
na. Proprio di questi giorni 
trovasi nel Golfo Persico, al 
largo di Abadan o nelle adia- 
cenze, il più grande concentra- 


mento di unità da guerra che 
quando la 


si sia mai avuto da, 


discussione ‘ebbe ini: Altre 


‘unità sono infatti arrivate per] 
dare il cambio a quelle ivi sta- 


‘zionanti già da qualche mese, 
ma per il momento, in vista 
della situazione tesa, rimango- 
no sul posto tutte quante: le 
Une e le altre, È 
Bisogna riconoscere che il 


Governo laburista hà predispo- 


sto un apprestamento militare 


quale di più non ci si aspetta- 
«va nemmeno da un Governo 
conservatore, Ciò non impedi- 


sce alla stampa d'opposizione 
di aspramente eriticarlo, per- 
‘chè — dice — la sua ambigua, 
incerta politica troppo spesso 
ha dato ai persiani la sensa- 
zione di poter ottenere tutto 
quello che vogliono. 

CARLO TROTTER 


Mussadegh caduto 

in disgrazia dello Scià ? 
Teheran, 11 

La Persia ha inviato oggi al 


la Granbretagna il suo ultima- 
tum, nel quale viene fatto pre- 


‘sente che i tecnici’ britannici 


Verranno espulsi dal paese se 
essa non accetterà le condizio- 
‘hi poste da Teheran per la so- 
luzione della disputa sul pe- 
trolio. 

La nota è stata spedita alla 
Ambasciata persiana a Wa- 
shington perchè fosse recapi- 
tata ‘ad Averell Harriman, lo 
Ambasciatore speciale e con- 
sigliere del Presidente Truman, 


che aveva fatto da intermedia- 


Tio nelle discussioni e trattati. 


ve interrotte il mese scorso, 
Harrimun dovrà presentare a 
sua volta l’ultimatum agli in- 
glesi. 

L'ultimatum persiano riaf- 
ferma le condizioni ultime che 
erano già state considerate 
inaccettabili dagli inglesi nel 
corso delle trattative, Mussa- 
degh ha sparato l’ultimatum 
senza aver ottenuto l'approva- 
zione del Parlamento. Aveva 
tentato di indurre a ciò-il Par- 
lamento per due volte, la setti 
mana scorsa, ma per due volte 
Îl voto non era stato dato per 
mancanza del «quorum». 

Lo Scià, che è ritornato nel- 
la capitale questa sera dopo le 
Vacanze sul Mar Caspio, sareb- 
be irritato per alcune delle ul- 
time dichiarazioni di Mussa- 
degh, e il Ministro di Corte 
‘Hussein Ala ha pubblicato una 
denuncia di Mussadegh per a- 
ver questi detto che la Corte 
pullula di agenti inglesi. 

Nella giornata odierna si è 
avuta. una serie di colloqui sul- 
ia crisi. Tra l’altro, l’Ambascia- 
tore americano Grady, che do- 
vrà cedere il posto all'Amba- 
sciatore Loy Henderson quan- 
to prima, si è recato a saluta- 
re Mussadegh, ricordandogli dì 


andarci piano con. gli inglesi, 
Quindi Grady, dietro richiesta, 
si è recato a fur visita all'Am- 
basciatore inglese Sir Francis 
Shepherd, 

Riferendosi , alla decisione 
britannica di bloccare i depo- 
siti persiani in.sterline, un por 
tavoce del Governo ha. preci 
sato che l'Iran possiede sol- 
tanto 10. milioni di sterline a 
Londra e che. la decisione in 
questione non avrà alcuna ri: 
percussione pregiudizievole sul 
mercato persiano, poichè bri 
Governo ha preso; le misure 
necessarie per importare i pro- 
dotti essenziali. «L’atteggia- 
mento inglese —. egli ha. ag- 
giunto — non farà che aumen- 
tare la volontà di resistenza 
del. popolo iraniano», 

Si apprende d'altra parte che, 
nel corso del colloquio ayuto 
stamattina con Mussadegh, lo 
Ambasciatore  Grady ha ‘assi- 
curato che gli Stati Uniti con- 
cederanno tra breve un pra 
stito di 25 milioni di dollari 
alla Persia. Si apprende infihe 
che l'Iran è entrato in contat- 
to con parecchi Governi del 
biocco occidentale e del blocco 
orientale allo scopo di conclu. 
dere accordi di clearing. 


occorsi durante î cinque giorni 
del-viaggio. 

Domani De Gasperi comince- 
rà un ciclo di colloqui che non 
sono. ufficiali. ma che ‘hanno 
una grande importanza; sarà ri- 
cevuto e trattenuto a colazione 
dal Cardinale Spellman nel Pa. 
lazzo arcivescovile, palazzo che 
a New York chiamano la «po- 
wer house» (letteralmente la 
«centrale elettrica», ma gli ame. 
ticani usano della sinonimia per 
descrivere la «potenza» non sol- 
tanto spirituale ma anche poli- 
tica del palazzo cardinalizio) e 
detto questo si è già descrit- 
to adeguatamente l'importanza 
dell’incontro dì domani. La se- 
ra egli sarà ospite di Winthrop 
Aldrich, presidente dell’Italy 
American Society e presidente 
anche. della Chase’ National 
Bank, uno, degli istituti. finan- 
ziuri più potenti del mondo; an- 
che in questo caso la breve pre- 
sentazione dell'ospite è suffi- 
ciente per descrivere la portata 
del colloquio, che probabilmen- 
te non avrà per argomento sol. 
tanto è rapporti culturalì che sì 
propone la società della quale 
Aldrich è presidente. Al pranzo 
è invitato anche il Ministro 
Pella. 


Dopo la recente stretta dei 
cordoni data dal Congresso al- 
la borsa degli aiuti. economici 
agli alleati, vì è stata una nota 
oggi che può essere interpreta- 
ta come sì vuole ma che è cer- 
tamente un segno che non tutti 
la vedono in proposito come la 
vede il Congresso. Truman, con 
la fiorite parole che sa sceglie- 
re quando qualcuno gli fa qual- 
che cosa che non gli garba, ha 
lanciato una serie di accuse con- 
trn quelli che lo accusano di 
spendere troppo e di portare il 
paese finanziariamente alla ma- 
lora. Lì ha chiamati «manipo- 
latorîì dî statistiche», propalato- 
ri di «un sacco di menzogne» 
ed «ignoranti della finanza». Ha 
affermato per contro che il' paese, 
anche dopo. pagate ‘le tasse; 
può comprare oggi più beni di 
quanti ne comprava nel 1939, 
che Vindividuo sta meglio e che 
le. grandì società industriali 
stanno ficendo guadagni record. 

Questa la sostanza del batta- 
gliero discorso pronunciato alla 
posa della prima pietra del pa- 
lazzo della Ragioneria federa- 
le: le interpretazioni del discor- 
so possono essere di due spe- 
cie. O il Congresso sente la 
frusta e canimina meglio e di- 
ritto, o il Congresso si ribella 
alla stessa e recalcitra più che 
mai. Nel passato vi sono stati 
esempi a sostegno dell'una e 
dell’altra interpretazione. A fa- 
vore della prima, oggi, vi è il 
fatto che la diplomazia ameri- 
cana ha al suo attivo il succes- 
so diplomatico di San Franci- 
sco e che il sentimento anti- 
Acheson serpeggiante da tem- 
po è, almeno per ora, quasi 
scomparso. 

1l Segreturio di Stato ‘ameri- 
cano Acheson e il Ministro de- 
gli Esteri britannico Herbert 
Morrison hanno ripreso stama- 
ne i colloquì iniziati ieri. Si ap- 
prende da buona fonte che 
principale argomento del collo- 
quio di questa mattina. sono 
state le misure che le Potenze 
occidentali dovranno ‘prendere 
în caso di successo oppure di 
fallimento dei negoziati di Kae- 
song. Acheson — sì afferma — 
ha informato Morrison che, in 
caso di fallimento, gli Stati 
Uniti chiederanno alla Gran- 
bretagna e alla Francia di met- 
tere altre truppe a disposizio- 
ne del Comando dell'ONU in 
Corea. x 

Le conversazioni tra il Mini- 
Stro degli Esteri francesi Schu- 
man e il Segretario. di Stato 
Achesom sì sono iniziate nel po- 
meriggio presso la vecchia se- 
de del Dipartimento di Stato. 


LEO REA 


Monaco, 11 

Un treno tecoslovacco è en- 
trato a tutta velocità nella ro- 
na americana della. Germania 
con: 106 ‘persone & bordo, 26 
delle - quali, compreso il mac- 
chinista che aveva organizza- 
tail colpo, hanno chiesto asilo 

Il treno, composto di tre car- 
Tozze passeggeri e un’ vagone 

tale è entrato a cento chi- 
lometri all’ora, col fischio in 
azione, nella stazione di Wil 
denau in Baviera, alle 15 e 8 
minuti, I passeggeri, sorpresi, 
sono Usciti dai vagoni e alcu- 
ni hanno manifestato la lorò 
gioia per essere nella zona &- 
mericana della. Germania, Uf- 
dfitiali americani informano che 
il complotto era stato organiz- 
zato dal macchinista, che ave- 
va sul convoglio la moglie e 
i due bambini, 

Il treno è partito da Praga 
e doveva raggiungere la citta- 
dina di Asch; a poche miglia 
dalla linea di demarcazione 
fra le zone americana e russa 
della Germania. Il macchinista 
che era adibito a questa linea 
aveva motato durante i suoi 


L'AUDACE EVASIONE DI ALCUNI FERROVIERI CECOSLOVACCHI 
A100 all’ora un treno 


passa il confine tedesco 


Delle 106 persone a bordo 26 besno chiesto asilo 


viaggi ùno scambio arruggini- agente tedesco ha detto che 


‘to che portava su un binario 


quasi fuori uso; che prosegui 
Va oltre.il confine. Al momen- 
to opportuno, fermato il tre 
no, egli\è sceso, ha manovra 
to lo stambio ed è ripartito. 
Appena passati sull’altro bina- 
Tio, il macchinista  staccava 
il contatto ‘del’ segnale di 
allarme che, come noto, fer- 
ma il convoglio automatica- 
mente; e dava tutto vapore. La 
barricata, di legno posta attra- 
Verso.i binari veniva sfasciata 
dall’urto, e il treno entrava 
trionfalmente nella Germania 
occidentale... ? 

Settantasette civili, fra cui 
mumerosi bambini hanno chie- 
sto di essere rimpatriati, Due 
soldati cecoslovatchi e un a- 


gente della polizia di Stato so-|rà 


no stati trattenuti, Il treno è 
sorvegliato dalla polizia. mili- 
tare americana e coloro che 
hanno chiesto asilo sono stati 
portati agli uffici d’informazio- 
ne del controspionaggio per lo 
interrogatorio. Quelli che desi- 
derino tornare in Cecoslovac- 
chia sono rimasti sul treno, Un 


molti ‘uomini. avrebbero. prefe- 
rito rimanere in Germania ma 
non sapevano che: fare ‘avendo 
moglie e figli a casa, 

Il capostazione di Wildenau 
riferisce. che. funzionari ceco- 
slovacchi stanno tempestando 
dal confine per riavere il 
loro treno. Egli ha comunicato 
loro che al momento non c'è 
nulla: da fare, ma.che il convo- 
glio verrà forse restituito, 
Funzionari dell’Alta. Commis- 
sione americana hanno dichia- 
Tato che & tutti i cecoslovac- 
chi arrivati saranno date fa- 
cilitazioni a Wildenau e al pae- 
Se vitino di Selb per il pernot- 
tamento, Alcuni ‘saranno affi 
dati a ‘taverne, trattorie, to- 
cande e alberghi; e per chi vor- 
rimanere sul treno verran- 
no distribuite delle coperte. 
Stando  all’Alta Commissione 
tntto il personale del treno a- 
veva aderito all’audace impre- 
sa, solo. il capotreno, un co- 
munista era all'oscuro. e ave 
va: reso necessaria. la, precai- 
zione dell’interruzione del si- 
stema di arresto automatico. 


(PL Trieato, via S. Pellico 4; Tel; MOKA 


_ Mescoledì 19 settembre 1951 


Annuo Li. 8250, Sem. I. 4850, Trim. 1, 2250, Sp: 


| Abbonamenti: Annuo L. 6250, Semestrale L.j8200, Trimestrale L,.1700. Wstero: 


. im abb. post. C/C pos: 11/5398 


rio ii ipa 


tali 


TL CORDIALE COLLOQUIO FRA PELLA E SNYDER ALLA PRESENZA DI TARCHIANI. PELLA 
HA SOTTOPOSTO AL SEGRETARIO AMERICANO DEL TESORO IL PROGRAMMA ECONO! 
MICO E FINANZIARIO DELL'ITALIA, COMPRENDENTE ANCHE LE SPESE PER IL RIARMO 


LA SOSPENSIONE DEI NEGOZIATI A KAESONG 
I cino-nordisti rifiutano 
di trattare in altra sede 


Robusta linea nemica investita dagli alleati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dal fronte coreano, ll 

Dunque i comunisti insistono 
perchè i negoziati armistiziali 
continuino a Kaesong e non al 
trove. La radio comunista cine- 
se di Pechino ha diffuso que 
sta sera il rigetto da parte dei 
generali Kim Ilsung e Peng 
'Teh-huai della proposta fatta 
dal gen. Rideway di continuare 
le trattative in luogo «più sicu- 
tamente neutrale». L'emittente 


statunitense, che ha fatto la 
Sua, prima apparizione contro 
bersagli coreani. Ventun pezzi 
di artiglieria costiera sono sta- 
ti smontati e ridotti al silen- 
zio tra ieri ed oggi. E' un bi 
lantio; che non era stato mai 
raggiunto in passato, 
LEE FERRERO 

dell'Internatîional News Service 

e 


BRUSASCA E RIENTRATO 


ca nemica di Kumuong e ia 
sua difesa era prevista, Ma la 
artiglieria alleata, nel pomerig- 
gio ha iniziato un bombarda- 
mente tambureggiante contro 
le fortificazioni rosse, mentre 
l'aviazione ha effettuato vari 
bombardamenti a saturazione 
delle posizioni immediatamen= 
te retrostanti e di Kumuong 
stessa. L'azione continua que- 
sta notte : 

Ad -occidente, seriza  inton- 
«trare un eccessivo contrasto, le 


forze alleate si sono irradiate 
dalla testa di ponte oltre l'Im- 
jin, ampliandola sensibilmente. 


bechinese ha detto esattamen- 
te: «Noi consideriamo la vostra 
lettera del tutto insoddisfacen= 


questa notte în Italia 


Roma. ll 


‘alleate, nell'intento di molesta- 


Nella parte settentrionale del 
«triangolo di ferro» la situazio- 
ne è stata completamente ri- 
stabilita. in mattinata, 

Sulla, costa orientale ai con- 
sueti bombardamenti navali si 
sond aggiunti oggi gli interven- 
ti di stormi dì apparecchi ope 
ranti da portaerei. Di somma 
efficacia e precisione è risulta- 
to l'intervento di un tipo nuo- 
vissima di aereo della Marina 


te ed inaccettabile» e, con tono 
ostentatamente arrogante, ha 
continuato: «Vi chiediamo an- 
cora una volta che poniate ter- 
mine agli incessanti atti di yio- 
lazione, perchè soltanto così i 
negoziati potranno esser ripre- 
si su basi normali e di parità». 
La trasmissione è terminata 
con la richiesta che il generale 
Ridgway accusi ricevuta. 

Domattina il consueto corrie. 
re sì presenterà al posto di bloc- 
co ai margini della zona neu 
tralizzata con l'originale della 
comunicazione questa sera ra; 
diodiffusa. 

La comunicazione nemica. si 
è incrociata con l'ammissione 
del comando: alleato che un pi- 
lota del terzo gruppo da bom- 
bardamento, per un.errore di 
navigazione, aveva effettuato 
l'altro ieri un mitragliamento 
— del tutto ineruento — entro 
la zona neutralizzata di Kae- 
sone. Di tale ammissione ne è 
stata data notizia ufficiale al 
comando nemico con una nota 
in cui sono specificate le circo- 
stanze in cui Le ha com- 
messo l'errore il rilevamen- 
to di quest’ultimo a mezzo del 
radar e con l’interrogatorio del 
pilota stesso, 

L'incidente si è verificato lu- 
hedì ed ha formato oggetto del. 
l'undicesima protesta comuni 
sta,.che ieri sera era stata ar- 
chiviata. E” stata, riesumata du- 
tante la notte dopo un nuovo 
confronto dei vari rapporti dei 
servizi di controllo del volo, dei 
fatti denunciati dal. nemico e 
desli accertamenti fatti in loco 
dai tecnici ‘alleati. Ed onesta- 
mente il gen. Rideway ha pre- 
sentato scuse formali per l’in- 
cidente è dato assicurazioni che 
il pilota responsabile è stato oe 
getto: di provvedimenti discipli- 
nari. 

Ma accanto a questa guerra 
fredda è purtroppo continuata 
quella calda, cruenta. Le forze 


L'on. Brusasca di ritorno dal- 
la sua missione. nell'Africa 
Orientale è giunto questa not- 
te alle 1.40 in aereo a Ciampi 
no, proveniente dall'Asmara. 
L'on, Brusasca, che era accom- 
Ppagnato dagli ‘altri membri 
della sua missione, è stato ri- 
cevuto all'aeroporto da funzio- 
narì dei Ministeri degli Esteri 
e dell'Afrita italiana, 


DOPO I DISCORSI «CONCILIANTI» 


Tito intransigente 
sul problema della Zona B 


Roma, li 

L'insultante linguaggio usa- 
to da Tito nei confronti della 
Italia nel suo discorso di Spa- 
lato rappresenta — secondo la 
Opinione dei circoli politici ro- 
mani — l'ennesima conferma 
di una inguaribile e preconcet- 
ta avversione contro l'Italia, e 
la prova anche che sarà diffi- 
cile trovare non diciamo la 
base per intavolare discussio- 
Ni, ma anche quel clima di di- 
stensione necessario ad ogni 
intesa, Alcuni circoli politici 
della capitale vedono peraltro 
nel borioso discorso, che segue 
alla nota contro la si pa i- 
taliana, la tecnica. più o meno 
abile di un «commerciante che 
vuol vendere bene la :sua.mer- 
canzia», In altre parole, sapeh- 
do che De Gasperi negli Stati 
Uniti tratterà il ‘problema di 
Trieste, e che sarà difficile egli 
rivalichi l'oceano a mani vuo- 
te, Tito,. agitando la. sua spa- 
da di ‘latta, avrebbe voluto fa- 
re un po’ di rumore, mostran- 
dosi intransigente ‘secondo cer- 
te formule care ai dittatori; 
\ma tutto ciò, secondo alcuni 
‘osservatori, rivelerebbe piutto- 
sto il suo imbarazzo, non di- 
sgiunto ‘da certi timori, in vi- 
sta appunto dei colloqui di De 
Gasperi, s 

E' stata. resa nota dalla 
| «Borba» una dichiarazione ‘uf- 
ficiosa fatta dal maresciallo a 
un corrispondente . straniero, 
Teco ciò che Tito avrebbe det- 
to: «Noi siamo per un accordo 
diretto tra Italia è Jugosla- 
via, ma sulla base dello status 
quo. Gli italiani domandano 
più di quello ‘che potrebbero 
ottenere: essì potrebbero otté- 
nere Trieste, Noi sappiamo che 
Îl trattato di pace è così stipu- 
lato e non ci possiamo far 
niente, Ma non rinunceremo 
allo status quo, cioè che la Zo- 
na B resti sotto l’amministra- 
zione jugioslava e la Zona A 
sotto quella anglo-americana», 

Si dovrebbe dedurre che Ti- 
to, temendo che i colloqui di 
De Gasperi possano portare a 
una definizione del problema 
del Territorio Libero contraria 
alle sue aspirazioni — per lo 
meno una solenne riconferma 
che tutto il territorio deve es- 
sere restituito all’Italia — met- 
te le mani avanti, proponendo 
il mantenimento dello status 
quo, ossia la Zona B restando 

La montagna del Taebak co-|come si trova sotto la sua 
stituisce lo sbarramento natu-|amministrazione e la Zona A 
rale della grande base logisti-lancora e sempre affidata agli 


alleati. Questo rimanderebbe 
sine die la soluzione del pro- 
blema, con solo vantaggio del- 
la. Jugoslavia, “Quella frase 
«gli italiani potrebbero ottene- 
re Trieste» va forse interpre- 
tata secondo l’altro progetto 
varato a Belgrado con l'appog- 
gio di Londra e ‘che i comin- 
formisti. chiamano  el'infame 
baratto»: a Tito la Zona B, 
all'Italia la Zona A. 

Fra le tante frasi odiose 
pronunciate ieri ‘da Tito, qui 
sì. commenta. in particolare 
quella riguardante il rimpatrio 
dalla Jugoslavia dei prigionie- 
rì italiani. «Abbiamo lasciato 
‘rimpatriare i ‘prigionieri di 
guerra ‘italiani —: ha detto il 
maresciallo — non.li abbiamo 
uccisi, non’li' abbiamo tortu- 
rati, ma ‘abbiamo tentato di 
far di loro ‘degli uomini»; e 
poichè l'Italia li ha veduti ri- 
tornare dalle galere.e dai cam- 
pi di concentramento jugosla- 
vi, ombre di sè stessi. quelle 
parole suonano. come un’'atro- 
ce ironia, Senza dire che mi- 
gliaia e migliaia di italianinon 
sono tornati più, e ‘non solo 
prigionieri di guerra, ma nem. 
meno. i cinquemila. deportati 
del maggio ’45, 


re quanto: più e possibile i pre- 
‘Dparativi- dell'offensiva comuni 
sta, hanno effettuato una serie 
di attacchi locali mentre avia- 
zione e marina hanno intensi 
ficato i loro massicci interventi 
helle retrovie interne e costiere. 

Gli attacchi terrestri hanno 
incontrato scarsa resistenza sui 
fronti centrale ed occidentale. 
Su quello orientale, invece, i 
combattimenti sono stati ‘a- 
sperrimi. Si è giunti da quella 
parte all'investimento: di una 
robusta linea nemica, ritca di 
trinceramenti, casematte, gal- 
lerie di comunicazione: sotter- 
ranee e postazioni in caverna. 

E' risultato che un così in- 
tricato. complesso di fortifica- 
zioni è armato anche-con «ka- 
tiuscia) sovietici dell'ultima 
guerra mondiale, cioè lancia» 
razzi multipli (sedici razzi in 
una volta); che durante l’ulti- 
mo conflitto erano impiegati 
montati su automezzi e qui in 
Corea sono stati sistemati in 
postazioni fisse, entro caverne 
e sulle pendici della. montagna 
del Taebak, dove si sono veri- 
ficati i combattimenti più vio- 
lenti. Nella, zona si è consta- 
tato anche una inconsueta den- 
sità di artiglieria comunista 
da 76 e 120 millimetri e i pro- 
gressi territoriali delle truppe 
Sine sono stati alquanto mo- 
lesti. 


INCONTRO A SPALATO 


fra Tio e l'amm. Edelsten 


Spalato, 11 
e ncatore pi nanco GLi» 
ve » con a bordo lamm. 
John Edelsten, comandante in 
capo delle Forze navali britan- 
hiche nel Mediterraneo, è siun- 
to stamane nel porto di Spa- 
lato, ove rimarrà per quattro 
giorni, E’ questa la prima visità 
di cortesia a un porto jugosla- 
vo da 12 anni a questa parte. 

Nella tarda mattinata l’amm. 
Edelsten ha avuto un colloquio 
col maresciallo Tito, nella re- 
sidenzea di quest’ultimo sulla 
costa dalmata. Hanno assistito 
all'incontro il comandante in 
capo della Flotta jugoslava, 
Berkovitch, il capo dello S. M. 
della Marina, Manola, e il com. 
missario. politico della Marina, 
Mitehunvitch, nonchè l’Amba- 
sciatore britannico Peake. 

Al termine del colloquio, due 
rato circa tre quarti d'ora, il 
maresciallo Tito ha partecipa. 
to ad. una colazione offerta in 
onore degli ospiti britannici, 


MENTRE SI PROGETTA IL PALAZZO DEL MARE 


IL MERCATO DEL PESCE 


e la sistemazione soli Aguanie 


Nei recenti dibattiti svoltisiyi rivenditori di ‘pesce erano)glio direttivo, deplora ch 


al Consiglio comunale in sede 
di discussione del bilancio, ed 
ancora nel corso delle varie 
polemiche suscitate dalle fre- 
quenti anormalità verificatesi 
nel funzionamento del merca- 
to del pesce, ripetutamente è 
ricorsa la questione dell’Aqua- 
rio marino. L’Aquario, per se 
stesso, rappresenta una carat- 
teristica attrattiva tra le mol 
teplici istituzioni culturali del- 
la nostra città, per l’interes- 
sante mostra che offre del 
mondo ittico. Esso ha. però 
stretta attinenza con il mer- 
cato del pesce, in quanto pe 
sceatori e pescivendoli ritengo- 
no indispensabile il suo tra- 
sferimento dall'attuale sede 
dell'edificio della Pescheria, i 
cui ambienti dovrebbero venir 
interamente utilizzati per la 
più . razionale organizzazione 
del mercato ed in particolare 
per la realizzazione di un ade- 
guato impianto. di frigoriferi. 

Illustrando ai lettori questo 
argomento, ci siamo proposti 
di svolgere un nuovo esame 
della situazione generale del 
mercato del pesce, che conti- 
nueremo nei vari settori dello 
approvvigionamento del mer- 
cato e della vendita all’ingros- 
so e al dettaglio. Riteniamo 
utile incominciare dall’Aquario 
o, meglio ancora, dalla neces 
sità di potenziare l’attrezzatu- 
ra del mercato del pesce, co- 
stituendo questa l’esigenza 
fondamentale per il migliora. 
mento del mercato stesso. 

La questione è stata chiara- 
mente esposta dall'assessore 
Geppi al Consiglio comunale, 
sulla scorta anche delle riven- 
dicazioni presentate al Comu- 
ne dai commercianti che ope- 
rano nella Pescheria. La man- 
canza di depositi, cassette, at- 
trezzi ma soprattutto di fri- 
goriferi nel complesso dell’at- 
trezzatura del mercato di Riva 
Nazario Sauro, si fa sempre 
più. sentire per l'impossibilità 
di svolgere altrimenti una con- 
veniente attività. Oggi manca-! 
mo gli ambienti per questi ser- 
vizi, ma se ne potrebbero ave- 
re in misura adeguata utiliz 
zando quelli destinati all’Aqua. 
rio. Col solo impianto di un 
moderno frigorifero, il prezzo 
del pesce diminuirebbe certa- 
mente in misura sensibile, e 
verrebbe inoltre garantita, per 
îl miglior andamento del mer- 
cato, una costante disponibili. 
tà di pesce, in quanto ‘al frigo- 
rif:ro stesso consentirebbe di 
conservare, sotto il diretto 
controllo igienico-sanitario del 
Comune, eventuali eccedenze 
nelle giornate di più abbon- 
dante pescato. 

Un impianto del genere era 
del resto già stato ripetuta- 
mente progettato in passato, si 
può dire dal momento stesso 
d:ll’istituzione del mercato. A 
maggior ragione esso si rende 
indispensabile ora, dato il no- 
tevole aumento verificatosi nel 
commercio e nel consumo del 
p sce. Allorchè venne creato 
YAquario presso la Pescheria, 


mella nostra città soltanto 65; 


oggi il loro numero è più chelitalianità di tutti i 


raddoppiato e ben 80.di essi 
operano nella sola Pescheria. 
Mancando il frigorifero di uso 
comune, i rivenditori devono 
conservare il pesce in piccole 
quantità, usando le troppo co- 
stose stanghe di ghiaccio, E- 
conomia quindi di spese di 
trasporto nei magazzini e per 
la conservazione del pesce; 
possibilità di far rimanere a 
Trieste merce che altrimenti 
deve venir avviata all'espor- 
tazione e quindi possibilità di 
assicurare un minimo giorna- 
liero di pesce da distribuire alle 
rivendite per il suo avviamento 
al consumo. La Pescheria. di- 
sporrebbe inoltre di locali per 
i depositi delle cassette e di 
altri attrezzi, e il mercato di- 
venterebbe veramente tale, 
pienamente funzionale, 

C'è il problema del trasferi- 
mento dell’Aquario, istituzione 
questa di grande interessa, 
tanto è vero che è il museo 
più frequentato della città. An- 
ch’esso abbisogna però di una 
più decorosa sistemazione, che 
ne consentirebbe la maggiore 
valorizzazione. Il Comune ha 
da tempo richiesto al G.M.A. 
di esaminare la possibilità di 
soluzione della duplice questio. 
ne, segnalando l'opportunità di 
sistemare l’Aquario in una 
delle. nuove costruzioni che 
‘verranno realizzate in città. In 
‘particolare è stata caldeggia- 
ta l'inclusione dell’Aquario nel 
progettato «Palazzo del mare» 
‘che dovrebbe sorgere in riva 
Tommaso Gulli, attiguo ‘alla 
Pescheria, per offrire degna 
sede alla Capitaneria di porto, 

E possibile che quest’ultima 
soluzione abbia prossima at- 
tuazione, Abbiamo infatti no- 
tizia che Il G.M.A., esaminata 
le proposta del Comune, avreb- 
‘be assicurato. che essa, verrà, 
accuratamente vagliata già in 
occasione della imminente im- 
postazione del bilancio per le 
opere , pubbliche da eseguire 
nel primo semestre del pros- 
simo anno. E' auspicabile che 
questo progetto si realizzi in 
un prossimo futuro, perchè es- 
so darebbe luogo al completa- 
mento delle varie opere nuo- 
ve che si sono realizzate o si 
stanno costruendo lungo le ri- 
ve: dal nuovo ponte sul Cana- 
le alla «passeggiata triestina»; 
dalla piscina coperta alle nuo- 
ve sedi delle canottiere sul va- 
sto pontile in cemento armato, 
un complesso di lavori che — 
se si realizzerà anche il «Pa- 
lazzo del mare» — darà alle 
nostre belle rive un volto com. 
pletamente nuovo e. indubbia: 
mente più attraente. 


I timbri del Busz 
G una mozione dei postelegrafoniei 


A proposito dei famosi tim- 
bri del Busz, il Sindacato ita- 
liano lavoratori postelegrafo- 
nici, in una mozione del Consi. 


dr GIORNATE MEDICHE TRIESTINE 


In discussione il fegato 


Sì svolgerà riella seconda metà 
di questo settembre — e precisa- 
ménte nei giorni 21, 22 e 23 — la 
quarta edizione delle «Giornate 
mediche». Si tratta — come è no- 
to — di uno fra i più importan- 
ti convegni scientifici interna- 
zionali che si svolgono annual. 


mente in Italia, ed è titolo di 
onore per la nostra città che a 
promuoverlo, potenziarlo e è 


rinnovarlo ogni anno, sia la Scuo.- 
la medica ospedaliera di Trieste, 
che, sotto assidua presidenza del 
prof. Lapenna, si è affermata co- 
me una delle più degne di consi- 
derazione in campo internazio. 
nale. 

Si prevede ‘che quest'anno ‘la 
partecipazione dei medici alle 
«Giornate» triestine — in cui ver. 
rà dibattuto un tema scientifi. 
co fra } più interessanti: il fe- 
gato — sarà anche più conside- 
tevole che negli anni scorsi; e 
basta una scorsa al programma 
dei lavori e all’elenco degli ora- 
tori che hanno accettato di svol- 
gere le loro azioni, per rendersi 
conto dell'importanza che il con- 
vegno assume dal punto di vista 
scientifico, 

Fra gli invitati stranieri si no- 
tano nomi di grande fama, qua. 
ll il prof. F. Howard Wescott di 
New York, il prof. G. Boudin di 
Parigi e il prof. F. Wuhrmann di 
Zurigo, mentre fra gli ‘italiani 
che svolgeranno importanti rela- 
zioni si notano il prof. A. Dalla 
Volta e il prof. V. Pettinari di 
Fadova, ll prof. D. Campanacci 
e il prof. Butturini di Parma, il 
prof. G. Monssterio di Pisa, il 
prof. D. Maselli di Belluno, il proî. 
Dominici di Perugia, il prof. P. 
Colombo di Verona, il prof. Scotti 
Douglas di Pietra Ligure, il prof. 
G. Macchioro, il. prof. E. Taglia- 
ferro e il dott. A. Risolo di 
Frieste, 

Il Comitato organizzatore delle 
«Giornate mediche» è presieduto 
dal prof. M. Carravetta, ch'è sta- 
to assiduamente coadiuvato dal 
segretario generale prof. E. Ta. 
gliaferro e .dagli altri membri 
professori F. de Gironcoli, C. A, 
Lang, M. Lapenna, G. Robba ed 
E. Slavich, Del Comitato d'onore 
fanno parte le massime autorità 
civili di Trieste. Particolarmente 
curata è stata quest'anno l’orga- 
nizzazione del congresso anche 
dali punto di vista logistico e ri. 
ereativo, grazie anche ai coniri. 
buti finanziari offerti da ‘enti e 
ditte cittadine, fra cui i CRDA, 
l'sAquila», la Stock, la Dreher, 
la Cassa di Risparmio, i coloriti- 
ci Veneziani e Dalla Zonca e ia 
ditta Serrtavallo. Come di consue. 
to, contemporaneamente al Con- 
gresso medico sì svolgerà, nelia 
sede, dell'ospedale, la Mostra der] 


medicinale, alla quale prenderan- 
no parte quest'anno una trentina 
circa di ditte fra le più rinomate, 

La cerimonia inaugurale sì avrà 
alle 9 di venerdì 21 settembre, 
nella ‘sala ‘delle conferenze  del- 
l'Ospedale maggiore. I lavori ‘a- 
vranno inizio alle 11, nella stessa 
sede: parlerà per primo il prof, 
A. Dalla Volta, di Padova, sul 
tema «La sofferenza epatica nel. 
la tireotossicosi», Fra i vari trat- 
tenimenti che saranno organizza. 
ti in occasione del congresso, ti- 
corderemo il pranzo all'Albergo 
Excelsior, offerto dalla «Importex 
Chimici Farmaceutici», il rinfre- 
sco al Bastione fiorito del Ca- 
stello, offerto dall'Istituto farma- 
coteraplco triestino e dall'Azienda 
di soggiorno, un giro nel golfo 
e una visita alla Raffineria A- 
quila. 


ual. 
cuno abbia messa in dubbio la 
suoi orga- 
nizzati «che rappresentano lo 
80 per cento dei lavoratori po- 
stelegrafonici di Trieste, il cu 
attaccamento alla Madrepa- 
tria non può essere messo in 
discussione da alcuno», Inter- 
pretando l'ardente | desiderio 
dei lavoratori ad esso aderen- 
ti, il Sindacato confida nell’o- 
‘pera delle autorità interessate 
acchè l’ineresciosa questione 
venga al più presto risolta, in 
modo che nessuna, differenzia. 
zione sussista fra il personale 
postelegrafonico ed il restante 
personale di ruolo delle altre 
amministrazioni statali, 
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Ottomila bambini 


quest'anno alle colonie 


Delle colonie organizzate 
quest'anno dalla. Presidenza di 
Zona, hanno beneficiato. circa 
ottomila bambini, fra maschi e 
femmine, Ha luogo in questi 
giorni il ritorno in città dei 
partecipanti all’ultimo turno, 
Solamente nelle colonie di Pie- 
r%bech e Casadorno i soggiorni 
si protrarranno fino alla fine 
del mese, 

Quasi tutti i bimbi sono au- 
mentati di peso, e i genitori e ie 
autorità che hanno visitato le 
colonie sono rimasti soddisfat- 
tildel trattamento e delle cure 
usate verso i piccoli ospiti e 
dell’organizzazione in genere. 
Solo qualche caso di morbillo 
si è dovuto registrare nella co- 
lonia preventorio di Enego; il 
pronto intervento delle autori 
ià preposte alla colonia e le 
cure mediche hanno impedito 
qualsiasi complicazione, 


Gli enti che direttamente 
ihanno contribuito all'organiz 
zazione delle colonie.sono: Ope= 
ta figli del popolo, Pontificia 
Cemmisione di assistenza, Cio 
ce Rossa Italiana, Opera proò- 
fughi giuliam e dalmati, Lega 
Nazionale, Gioventù. italiana, 
Comune di Duino, Opera orfe- 
ni di guerra, Opere asili infan- 
tili e opera colonie slovene, 

La spesa complessiva bo il 
mantenimento... delle.....colonie 
stesse, che Lenno avuto inizio 
i primi di luglio, si aggira.sui 
110 milioni di lire. Hanno con- 
iribuito alla ‘spesa il Governo 
italiano, il G.M.A. e con viveri 
l’Amministrazione aiuti inter- 
nazionali di Roma, Inoltre, cin- 
que: muiont:sono stati raccolti 
fra alcunì enti cittadini e tre 
milioni e mezzo con contributi 
dei genitori degli assistiti. 
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ASSICURAZIONI SU UNA VOCE CHE AVEVA SUSCITATO ALLARME 


I presunti errori di diagnosi 


La Prefettura e l'Ordine dei Medici escludono che gli incon- 
venienti segnalati abbiano potuto verificarsi nella nostra città 


Sulla: rota questione dei pre. 
sunti errori di diagnosi. che 
sarebbero avvenuti nella no- 
stra città, non si sa bene pres. 
so quale Istituto, a causa di 
difettoso funzionamento degli 
impianti radiologici, si sono 
avute ieri due prese di posì- 
zione da parte del medico pro. 
vinciale dott. Graziadei e dei- 
l'Ordine dei Medici, 

Ecco il primo comunicato 
diramato a firma del medico 
provinciale dott, Valentino 
Graziadei: 

«La Prefettura. comunica 
che, in seguito a sopraluoghi 
effettuati da organi tecnici 
agli impianti radiologici dei 
vari Enti di beneficenza ed 
assistenza della città, non sono 
stati riscontrati gli inconve- 
nienti segnalati da un giorna- 
le del mattino. La popolazione 
pertanto può continuare a ser- 
virsi, come per il passato, sen. 
za preoccupazione, dei predetti 
Istituti. La Prefcttura. deve 
pertanto deplorare la ingiusti- 
ficabile leggerezza con la qua- 
le sono state diffuse notizie del 
genere». 

L'Ordine dei Medici, a fir- 
ma del suo presidente prof, 
Macchioro, comunica: 

«Il Consiglio dell'Ordine dei 
Medici, riunitosi per esamina- 
re le asserzioni del giornale il 
«Messaggero Veneto» di, data 
8 m. c., e riprese da altri gior- 
nali locali, riguardanti gli Isti- 
tuti radiologici cittadini, e 
preso atto delle informazioni 
raccolte sia in base a sopra» 
luoghi delle autorità sanitarie 
che in base a parerì tecnici, 
i quali escludono la. possibili- 
tà che episodi di tale natura 
sieno accaduti .0. comunque 
possano accadere presso Isti- 
tuti o gabinetti radiologici 
specializzati, deplora la legg- 
rezza con cui vengono diffuse 
certe notizie che allarmaro 
ingiustificatamente l'opinione 
pubblica e compromettono il 
buon nome e il prestigio della 
classe medica .cittadina, L’Or- 
dine dei Medici si riserva di 
proseguire le indagini. onde 
‘accertare l'origine delle notizie 
pubblicate. 


Bandiera ammainata 
su una speculazione tilina 


Un ennesimo esempio d’intol 
leranza e spregio delle leggi 
vigenti, è stato dato ieri l'al 
tro dai titini nella nostra città, 
In occasione della festa della 
Marina jugoslava essi hanno 
voluto pavesare di bandiere i 
piroscafi che effettuano le co- 
municazioni marittime fra 
Trieste e l’Istria, con grande 
sfoggio di bandiere stellate 
‘bianco-rosso-blu, La cosa ha 
sollevato non poca indignazio- 
ne in porto, specie tra il pub- 
‘blico, sempre numeroso, che 
affolla le rive nei pressi della 
Pescheria, dove erano attrac- 


cati per l'appunto» i' piroscafi 
jugoslavi «Makarska» e «Vi 
da», Il primo dei due poteva 
inalberare le bandiere che vo- 
leva, in quanto nave jugosla- 
va a tutti gli effetti; non inve. 
ce il secondo, perchè iscritto 
al compartimento marittimo 
di Pirano, cioè della Zona B, 
e battente” quindi bandiera trie- 
stina. Il «Vida», invece, porta- 
va. a poppa i colori rosso-ala- 
bardati, sull'albero di trinchet. 
to quelli jugoslavi e sul penno- 
ne di prua un tricolore italia- 
no con la stella rossa, la ban- 
diera che, fra l’altro, ricorda, 
il doloroso periodo dei quaran- 
ta giorni del 1945 e tutte le al- 
tre tristi imprese commesse 
dai titini. 

Numerosi cittadini hanno 
protestato contro quell’ atto 
impudente, e sollecitando l’in- 
tervento della Capitaneria di 
porto, i cui funzionari hanno 
fatto immediatamente ammai. 
nare le bandiere del «Vida». 


Con la pistola in pugno 
litiJava con la moglie 


«Vivere pericolosamente in due» 
è lo slogan con cui Amalia Pi- 
schianez in Bachi, di 42 anni, do- 
miciliata a Grozzana 5, potrebbe 
liquidare i suoi anni di vita coniu- 
gale. Suo marito, Angelo, di 46 
anni, non ha proprio la stoffa 
dell’innamorato coniuge dei ro- 
manzi, e ieri la donna, non po- 
tendone più delle sue continue 
percosse, si è rivolta alla Polizia 
del luogo. A un funzionario, la 
donna ha raccontato che da aual- 
che tempo il marito sembrava, a- 
vere il diavolo in corpo, e non 
lasciava passare giorno senza tor- 
mentarla. Le loro discussioni av- 
venivano in un'atmosfera dram- 
matica, in quanto l'uomo, deten- 
tore di una pistola Beretta cal. 9, 
quando, doveva. trattare con lei, 
impugnava l'arma, minacciandola. 

Udito il racconto della malcapi- 
tata, due agenti l'hanno accom- 
pagnata a casa, sottoponendo il 
suo alloggio a un'accurata per- 
quiìsizione. La Bachi non aveva 
mentito, perchè ì poliziotti hanno 
difatti rinvenuto l'arma, La pi- 
stola era depositata sul. ripiano 
dell'armadio, accanto a una busta 
contenente 15 cartucce. Non oc- 
correva, di più per fermare il pe- 
ricaloso marito, e gli agenti sono 
rimasti sul posto in attesa che 
l’uomo rincasasse. Alle 12.20 pre- 
cise il Bachi, reduce dal lavoro, 
ha messo il piede in casa ed ha 
subito visto venirgli incontro ì due 
angeli custodi, che l'hanno di- 
chiarato in stato di fermo, Sotto 
scorta, egli è stato accompagnato 
l al posto di blocco n. 12, dove fun- 
ziona l'ufficio di polizia del. vil- 
laggio, e interrogato, Il Bachi ha 
narrato che arma e cartucce era- 
no venute occasionalmente in: suo 
possesso. La prima l'aveva rinve- 
nuta lo scorso anno, abbandona- 
ta su un terreno nei pressi di Pe- 
sek, e i proiettili li aveva trovati 
in una campagna nel periodo im- 
mediatamente ‘successivo all’'8 set. 


ORE DELLA CITT 


* OGGI; Ore 20, nel cortile del 

ricreatorio G. Pedovan, verrà 
nuovamente proiettata la ‘Seconda 
‘parte del cGocumentario sulle co- 
lonie della Presidenza di Zone, 
comprendente le colonie di Candi. 
de, Sutrio; Zovello, Ravascletto, 
Treppo Carnico, Strigno, Enego, 
Sappada, Pierabek, Albetaia, Ova- 
ro, Santo Stefano, Grado, e le co- 
donia slovena dai Rigolato, 
‘Proiezioni cinematografiche della 
Sala di lettura: ore 20: a San Sab- 
ba (campo profughi), e S. Gio- 
vanni (via delle Docce), a Gro- 
pada, e: Muggia (campo sportivo). 
* DOMANI: ©Ore 16, riunione 
‘presso il Circolo studenti medi, 
piazza Ponterosso 5, II p., dei ra. 
gazzi che hanno ‘partecipato al 
eno «Préèmio del festival» a 

az, 


Di una borsa di pelle, conte- 
nente libri religiosi, è stato deru- 
bato lunedì sera Bruno Volpe, di 
25 anni, abitante in via Solitro 5. 
Egli aveva lasciato la borsa su 
una panca della Cesloszae di San 
Giusto. 


CALENDARIETTO 


Ieri: "Temperature massima, 28.8, 
minima 22.0; pressione 765.4 in di- 
minuzione; umidità 80 per cento; 
temperatura del mare 25.6. 

Oggi: S. Teodolo, Macedonio, 
— Il sole sorge alle 5.38, tramon- 
ta alle 18.27. La luna sorge alle 
17:7, tramonta all'1,20. 

Maree; OGGI: alta ore 8.16, cm, 
39 sopra il l. m.; bassa ore 13.55, 
cm. 20 sotto il 1. m.; alta ore 
19.30, em. 29 sopra ill, m. — DO. 
MANI: bassa ore 2, cm, 54 sotto 
il'1 m.; alta ore 8.35, em. 49 so- 
pra il i m, 

Turno notturno delle farmacie: 
Codermatz, via Tor S. Piero 2; 
De Colle, via Revoltella 42; De, 
pangher, via S. Giusto 1; Madon- 
na cel Mare, largo Piave 2; Za- 
netti, via Mazzini 48; Herabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola, 


del giorno 11 settembre 1951 


MORTI: Perhauc Giovanni. a. 
55; Umari Nevio a. 4; Gusich Sil. 
vio &, 3; Schiavon Lucio g, 1; Bi. 
doli. ved. Bidoli Pierina a, 66; 
Bertoni Giacomo a. 28. 

MATRIMONI TRASORITTI : 
Cardone Romano tornitore con 
Crassan Nerea casalinga; Suttora 
ciott. Tullio medico con Paulin 

Maria Rosa casalinga; Bertoli Ro- 
meo tubista con Zoli Carmen com- 
messa; Biancato Riccardo mano- 
vale con Ielusich Vittorie casa- 
linga; Suber Stellio agente P, C. 
con Cucaz Ice sarta; Baschiera 
Ugo commerciante con Ferrarin 
Anna casalinga; Zergol Mario pit- 
tore con Bole Carmen sarta; Zan. 
ni Mario molatore cristalli con Se- 
nafè Nives cartotecnica; Baldassi 
Giovanni impiegato con Urbanaz 
Amelia impiegata; ‘Boschini Aldo | CT 
agente P. C, con Mose Maria ca- 
salinga; Stoyles Roy, John sold. 
esere. inglese con Donvito Isabel 
la. commesse; Tosi Sergio impie- 
gato con Sinigaglia Pia impiega- 
ta; Segalla Egone elettromecca. 
nico con Porro Rosa Angela sar 
ta; Chervatin Giovanni impiegato 
con Gulin Milena sarta. 

MATRIMONI CELABRATI : 
Shcherbacher Nicola musicista 
con Savie Lijubinka casalinga. 


Un colpo di sole. Ritornata dal- 
le colonie montane, Grazia Liriti 
di 9 anni, abitante in via Guer- 
razzi 9, è rimasta ieri per lunghe 
ore al sole. Verso sera, si è sen 
tita male e i suoi congiunti han- 
no avvertito la CRI. Un medico 
accertava che la Grazia era rima- 
sta vittima di un colpo di sole 
e l'ha fatta accompagnare al Bur- 
lo Garofolo. 

Un sasso, scagliato da un ra- 
gazzo, è finito sulla testa del pic. 
colo Danilo Musina, di 8 enni, 
abitante in via del Ghirlandaio 3, 
producendogli una vasta ferita da 
taglio al parietale sinistro, 


TRIESTE 


11,30: Orchestra di ritmi e can- 
zoni Armando Fragna; 12: Trio 
Alegiani; 12.30: Ritmi di succes 
80; 13.25: Arcobaleno melouico; 
14,10; Brani d'opera; 17.90: Pro- 
gramma dalla BBC: La storia del 
Gortisone; 18: Musiche campestri; 
re 
ia Br ro \g Conpora- 
tion e le Racio italiana: Musica 
leggera da Londra; 18,45: La vo. 
ce di Paolo Silveri; 19: La voce 
dell'America; --19.15:. Musica, lega 
gera; 20.30: Concerto Europa; 21: 
«Le, foresta pietrificata», dramma 
in'idue atti di Robert Scherwood; 
22,50: Invito al valzer; 23.30: Mu: 
sica da ballo. 
RETE AZZURRA 

‘118.20: Musiche richieste; 18.64: 

Cronache. musicali; 17: Orchestra 
Brigada; 19: Danze e canzoni; 
19.26: Musiche richieste; 20.33: Il 
sonvegno dei cinque; 21.15: Pae, 
saggi musicali; 21.30: eyven- 
ture di Sherlock Holmes: «Il te. 
stamento dell'imprenditore»; 22,18: 
Orchestra . Ferrari. 

RETE ROSSA 

13.20: Canzoni napoletane; 14: 
Musiche richieste; 14.30: Dischi; 
17: Pomeriggio ‘teatrale: Un'ora 
con Dumas figlio; 18: Per i ra- 
gazzi: 'Radiolilliput; 18.80: Canti 
spirituali negri; 18.45: Romanzo 
sceneggiato: «Farai un viaggio», 
di G. Anguissola; 19.56: Musiche 
richieste; 20.58: Orchestra Ange- 
Mini; 21.30: Concerto sinfonico, di- 
retto «da P. Argento; 22.50: Vec- 
chie «canzoni, 

TERZO PROGRAMMA 

21; IT concerti Gi Mozart; 21.25: 
«De la musique avant toute-cho- 
se», programma di musiche di G. 
Faurè e C. Debussy; 22.40: Dibat- 
tito su «Neutralità nel mondo. at- 
tuale», 

NOTIZIARIO GIULIANO 
.(Venezia TII, m. 219.5) 

12.30: Varietà musicale; 13-13.30: 
Giornale radio e notiziario per la 


Venezia Giulia, 


tembre del 1943, Portati gli or- 
digni a casa, aveva trascurato di 
riferire il ritrovamento. alla pò: 
tizia. Il Bachi è stato arrestato 
e stamane dovrà comparire alla 
Corte alleata di rinvio. 

ri 


La fiammata la investì 
incendiandole il grembiule 


Per prepararsi una tazza di 
caffè, Lidia Martino, di 36 anni, 
abitante in via dei Moreri 142, 
accendeva, verso le 17 di ieri, la 
spiritiera. Deposto il bricco sulla 
fiammella, la Martino, per con- 
trollare l'ebollizione della. bevan- 
da, non si è allontanata dal for- 
nello. Aveva appena. versato nel- 
l'acqua l'aromatica. polvere, quan- 
do, all'improvviso, la spiritiera è 
esplosa e una paurosa fiammata 
ha investito in pieno la donna, 
lambendole il volto e le vesti. 
La poveretta ha chiamato a rac- 
colta tutto ll suo sangue freddo 
e con uno strappo si è liberata 
del grembiule incendiato che ave- 
va indosso, gettandolo in un can- 
to; poî con le mani aperte ha in- 
cominciato a schiaffeggiarsi il vol- 
to e i capelli, che già erano in- 
taccati dalle fiamme. Aiutata dani 
Vicini, la Martino è riuscita a 
salvarsi dal bruciante pericola, € 
poco dopo è stata affidata alla 
CRI, che l'ha accompagnata al- 
l'ospedale, La poveretta, che ha 
riportato ustioni al viso e al pet- 
to, è stata trattenuta nel reparto 
dermatologico. del. pio, luogo. 

Col fuoco ha avuto a che fare 
anche lo studente Franco Petro- 
nio, di 20 anni, abitante in viale 
XX Settembre 80, Verso le 18, egli 
si accingeva a cambiare le cande- 
le della sua auto. e nell'eseguire 
il lavoro, dal motore si sprigiona» 
va una improvvisa fiammata, che 
gli lambiva la mano sinistra, pro- 
ducendogli ustioni di II grado, 


Infortuni. sul lavoro 


Punteggiata! d’infortuni sul lal 
voro, la giornata di ieri. Erano 
circa le 19.30 quando il braccian- 
te Giuseppe Magnan, di 51 ann', 
abitante in via Pondares 5, stava 
lavorando nei pressi della galle- 
ria-rifugio di via G. Reni, inten. 
to .a scaricare delle lamine di 
eternit da. un. carretto a mano. 
Ad un tratto, una delle ruote del 
veicolo scivolava in una buca e, 
per il sobbalzo, il carretto si ro- 
vesciava, seminando all’intorno le 
lastre, una delle quali andava ad 
abbattersi sulla mano sinistra del. 
lo sfortunato Magnan, producen- 
dogli la frattura esposta di un 
dito e lesioni multiple sull'intero 
arto, L'infortunato è stato ada- 
glato su un’auto privata e accom- 
pagnato all'ospedale, dove ha tro. 
vato accoglimento nel reparto or. 
topedico con prognosi di un mese. 

Muniti di solide aste di legno, 
quattro operai — tra i quali An- 
tonio Sovran, di 38 anni, da Ba- 
gnoli della Rosaridra 163 — erano 
Intenti a sollevare, verso le 11.30, 
un massiccio blocco di «piombo, 
del peso di cento chili, deposita. 
to in un reparto dell'Ilva. Ma du. 
rante l’opera di rimozione, ad uno 
degli addetti il palo sfuggiva di 
mano, abbattendosi con violenza 
sul piede destro del Sovran. Il 
poveretto, che ha riportato una 
profonda contusione all'alluce, si 
è presentato all'ospedale soltan- 
to due ore più tardi; è stato me. 
dicato e giudicato guaribile in 
6-19 giorni. 


La por'a della prigi 
por'a della prigione 

Di una curiosa scena sono stati 
lunedì occasionali testimoni alcu, 
nì agenti di servizio a Servola. 
Verso le 18, i poliziotti notavano 
che sull'autocarro TS , in so. 
sta allo Scalo Legnami, quattro 
sconosciuti tentavano di caricare 
una ‘massiccia. porta in ferro, il 
cui pèso, ad occhio e croce, s'ag- 
girava suî tre quintali; Gli agen.. 
ti s'avvicinavano ali sospetti, e gli 
identificavano, per Antonio Simo. 
novich, di 34 ‘anni, da Portorose, 
abitante in vicolo del Castagneto 
48; Giovanni Zotti, di 26 anni, 
abitante in via Battera 26; Bia. 
gio Godnig, di 60° anni, abitante 
in Salita De Merchi 1, e Manailo 
Danic, di 24 anni, cecoslovacco, 
ospite del Campo profughi di San 
Sabba. Poichè, nessuno dei quat. 
tro -—- nemmeno il Simonovich 
che guidava l'automezzo — ha sa- 
puto dare esaurienti splegazioni 
in merito alla porta, questa è sta. 
ta depositata presso la Caserma 
della Guardia di Finanza; l'auto. 
carro è finito presso la sede di 
Polizia, e i quattro .in una cella 
di sicurezza. 

Com'è di prammatica, i ladri 
hanno perpetrato il solito colpo 
in un'auto incustodita, Teri è sta. 
ta la volta della «Topolino» FI 
46685, (11 cui proprietario, Gino 
Trabotti, di 86 anni, da Udine, 
Aveva lase'ata incustodita, e. con 
le portiere non chiuse a chiave, 
in via Ghega, Ritornato poco do- 
po, il Trabotti ha constatato che 
dall'auto era scomparsa una giac: 
ca di lana color noce, nelle cul 
tasche, erano 1200 lire. Lamenta 


un danno complessivo. di 21 mila|Austria (Salisburghese) 


lire, 


Trascurato dall’ Acegat 
il viale D'Annunzio? 
AFFOLLAMENTI ECCESSIVI 


NELLÉ FILOVIE - CORSE 
OGNI 18 MINUTI 


a Spiponicezioni filoviarie col 
viale ] vunzio sòno argomento 
di quotidiane lamentele da parte 
degli abitanti di quel vastissimo 
rione compreso fra Barriera, Mon- 
tebello le Zaule, L'ennesima lette. 
Ta. pervenutaci protésta contro i 
disagi cui sono sottoposti migliaia 
di cittadini, sia per le vetture so- 
vraceeriche sia per le lunghe in- 
terruzioni tra una corsa e l’altra, 
soprattutto nelle ore serali, (Aleu- 
ni cittadini affermano esplicita- 
mente che l'Acegat cortinua a. di. 
sinteressarsi di una situazione 
precaria che le è stata cento vob 
te prospettata, e che io stesso 
‘personele ha-modo di constatare 
quotidianamente. L'eccessivo affol- 
lamento. nelle ore di punta fa sì 
che’ quelle due linee siano persi 
no prese di mira dai borseggiato- 
rl: lo testimoniano le cronache 
dei giornali. Vi sono delle ore in 
cui salire o scendere su una vet. 
tura è una imprese disperata; la 
adozione, ad esempio di quelle 
piccole € antiquate vetture che 
‘ormai ancirebbero bene. per un 
paese o per linee poco frequen- 


Jeri, munita dei conforti 
religiosi, è serenamente spirata. 


Bruna Sivitz - Sivizzi 


di anni 69 


Con animo angosciato mne 
dà il triste annuncio il ma- 
rito GIOVANNI, unitamente 
alla figlia JOLANDA, col ma» 
rito ing. GIUSEPPE AIROL- 
DI ed i nipoti tutti. 

‘Un particolare ringraziamen- 
to ai signori medici del Sana- 
torio Triestino, a tutto il per 
sonale di assistenza ed in spe 
cial modo alle Suore Angelica, 
Felice e Serafina, che si sono 
prodigate in tutti i modi per 
lenire le ultime sofferenze del- 
la cara estinta. 

I funerali avranno. luogo. gio- 
Vedì 13 alle ore 9, partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 

Si dispensa 

dalle visite di condoglianza 


LA VERTENZA DEI DIPENDENTI DA PUBBLICI ESERCIZI 


Interrotta la riunione 
all'Ufficio del Lavoro 


nò in due turni, data la parti- 
colare situazione degli orari di 
lavoro; rispettivamente..alle ore, 
10.30 a alle 17. E° da temere 
che in mancanza di una favo- 
revole ripresa delle trattative, 
‘la controversia porti questa ca- 
tegotia. di lavoratori in una 
grave agitazione. 

Presso l'Ufficio del Lavoro è 
stato raggiunto ieri un accor- 
dé riguardante le deciaratorie 
delle qualifiche dei. pittori @ 
artigiani decoratori  specializ- 
zati e SHELAo: 


Un'altra ‘grossa vertenza si 
profila in campo sindacale, a 
seguito della virtuale interru- 
zione delle trattative avvenuta 
ieri presso l’Ufficio del Lavoro, 
nella discussione del nuovo 
contratto di lavoro per i di 
‘pendenti dai pubblici esercizi, 
caffè e bar. Si tratta di una 
vertenza sorta già nella prima- 
Vera scorsa, allorchè le orga- 
nizzazioni - sindacali avevano 
denunciato; il contratto di ca- 
tegoria, allora prossimo a sca- 
dere, e presentato. nel.contem- 
po varie richieste per il miglio-| 
ramento tanto degli istituti sa- 
lariali che di quelli mormativi 
del contratto stesso. 

Le trattative tra le parti 
hanno avuto un lento e difficile 
sviluppo, e soltanto recente- 
mente le organizzazioni sinda- 
cali hanno ottenuto l’interven- 


Le sorelle SERAFINA vedo- 
va MANIN e BIANCA vedova 
WELTNER, con le nipoti MA- 
RIA PIA de MANIN, EDIT- 
TA RATTI e TATIANA RO- 
VIS, prendono parte al grande 
dolore. 


Domenica illuminazione 
della Grotta Gigante 


Domenica prossima, 16 corr., 
avrà luogo l'illuminazione di-chiu- 
sura della Grotta Gigante. L'am- 
pia e maestosa caverna, ricca di 
imponenti e bellissime formazioni 


I nipoti CARLO GREGO, 
GIANNI ROTTINI, FULVIA, 
ELSA e GIANCARLO AT- 
ROLDI annunciano con dolore 


tate, rende la situazione anche 
più disastrosa per i passeggeri. 
Dopo le move di sera — segner 
la un: altro lettore — le vetture 
passano ogni diciotto minuti: în- 
credibile per una città' come Trie- 
ste. Ma perchè tanto disinteresse 
per uno dei rioni più popolari e 
abitati specialmente dial ceto ope- 
raio? Non è possibile abbando- 
nare un'intera zona della città — 
e ridurla alla condizione di pae 
se — con, un tram che passa ogni 
diciotto minuti, quasi con minor 
frequenza della tranvia per Opi. 
cina, «Le tariffe — commenta a- 
maramente un lettore — sono più 
alte che in altre città, soprattut- 
to se si considera che le tratte a. 
"Trieste sono brevissime. e non cer. 
to confrontabili con Torino, Roma 
0 Genova, senza dire che sono 
stati aboliti da not î biglietti di 
doppia corse e tutte le altre age 
volazioni comunemente in uso, Gi- 
riamo queste proteste — che ci 
sembrano legittime, anche perchè 
i disagi li abbiamo controllati — 
alla Direzione delle Tranvie, con- 
fidando non restino lettera morta 
ma diano luogo a una spiegazione. 


Due: jugoslavi, fuggiti iclande- 
atinamente dal «paradiso» d'oltre 
cortina, si sono presentati spon- 
taneamente alla Polizia. Dalla 
Jugoslavia sono stati espulsi con 
il solito pretesto di motivi poli 
tici, 3 apolidi, 7 jugoslavi, un po- 
lacco, tre bulgari e un tedesco. 


———— 


——_——_e 


to dell'Ufficio del Lavoro per 
l’acceleramento dei. lavori. Nel 
corso di varie riunioni, svoltesi 
nelle ultime settimane, i dato- 
ri di lavoro si erano prima ri- 
servati di esaminare le richie- 
ste delle organizzazioni sinda- 
cali; quindi avevano dichiara- 


la morte della nonna, 


Bruna Sivitz - Sivizzi 


lg e] 


T Giovanni Perhauz 


stalattitiche, sarà illuminata da 
potenti fari; i visitatori potranno 
percorrerla lungo i comodi sen- 
tieri, ammirandola così in tutta 
la sua estensione. 

Per l'occasione è stato predi- 
sposto un servizio di corriere che 
dalla Stazione autocorriere di 


si di Lio GISpOsA na piazza Libertà raggiungeranno orefice 
gliere mm Borgo Grotta gigante (a pochi mi- | x; 
della, retribuzione per. i banco-| nuti dall'ingresso della Grotta). RO Ho ee 


nieri, applicabile in proporzio- 
ne alle altre qualifiche del per. 
sonale. 

Ieri invece tale concessione 
è stata ritirata, nel senso che 
i datori di lavoro intendevano 
concedere l’aumento. ai soli 
banconieri e non al resto del 
personale. Ciò ha sorpreso i 
rappresentanti sindacali, anche 
perchè la controparte non ave- 
va nemmeno atteso di conosce 
re le osservazioni dei rappre- 
sentanti dei lavoratori sulla 
prima ‘offerta. Le organizzazio- 
ni sindacali pertanto non han- 
no ritenuto di discutere la nuo- 
Va proposta padronale, e la 
riunione, dopo vari sondaggi 
fatti dai funzionari dell'Ufficio 
del Lavoro separatamente pres. 
so le parti in causa, è stata 
sospesa e rinviata a giovedì. 


Viene frattanto annunciato 
che venerdì avrà luogo, presso 
la Camera del lavoro, l’assem- 
blea generale dei lavoratori 
della, categoria pubblici eserci- 
zi, caffè e har, che si riuniran- 


Le corse si susseguiranno ogni 
mezz'ora a partire dalle 12.30. La 
Grotta è raggiungibile pure da 
Villa Opicina in circa 40 minuti. 

L'ingresso è fissato in lire 150; 
per ragazzi e soci del C.A.I, lire 
100. In fondo alla caverna fun- 
zionerà, pure un servizio postale 


fondo dolore la MOGLIE, i FI. 
GLI e i parenti tutti, che ne dàn- 
no il triste annuncio a quanti lo 
conobbero. 

I funerali seguiranno oggi mer. 

coledì alle ore 16 dall’Ospedale 
Maggiore. 
Un particolare ringraziamento 
vada al Primario prof. dott. Hr 
vino Slavich per le sue zelanti 
cure prestate nonchè al persona- 
le tutto della Divisione IMI me. 
dica. 


Trieste, 12 settembre 1951. 
GIRIE EI INI TIZI 


La follia d’un ragazzo 


Un caso molto pietoso» un bam. 
bino impazzito a dieci annì, Non 
faremo il nome dello sventurato 
ragazzo, nè quello dei suoi geni 
tori. Pra giunto a Trieste lunedì 
mattina dalla natia Capodistria 
con la mamma e il papà, i quali 
dovevano acquistargli quì gli abi. 
ti per la Cresima, Il bambino 
aveva trascorso Ia giornata fe. 
stiva in un'insolita irrequietezza; 
si era chiuso in un ostinato mu- 
tismo, e a malavoglia aveva se- 
guito i genitori sul vaporetto per 
Trieste. Appena in città, i tre so- 
no andati a visitare una famiglia 
di parenti che abita nei pressi 
delle rive. Il ragazzo era tacitur. 
no, e durante il viaggio non ave. 
va distolto per un’ solo istante gli 


N, 908/50 Gen. 
N. 133807 Camp. pen, 


Il Pretore di Trieste 


con decreto penale 10 luglio 1951 
ha condannato Meneghessi Fran- 
cesco fu Uberto, n, 3-7-1928 a So- 
lesino, ivi residente, per avere p 
volte e fino al 22-12-1949 in Trie- 
ste, venduto margarina per burro 
fresco, alla pena di lire 60.000 di 
multa e disposta la pubblicazione 
di estratto sul «Giornale di Trie- 
stes, 


La rivista sul’ ghiaccio 
sabato alla Fiera 


La «Scandinavian ice revue», la 
HE sul ghiaccio che vanta il 
primato di essere stata l’unico 
complesso che abbia potuto rap- 
‘presentare . degli spettacoli su 
ghiaccio sulla linea dell'Equatore, 
grazie ai moderni e ‘potenti im. 
pianti di refrigerazione, debutterà, 
presentata dall'ENAL, sabato "pros: 
simo, alle 21, al padiglione mag- 
giore della Fiera di Trieste. Fan- 
no parte della rivista scandinava 
un gran numero di stelle di prima 
grandezza, fra cui la coppia dei 
Silverthornes, campioni d’Inghil-|T 
terra. di pattinaggio artistico, la 
campionessa del mondo Melita 
‘Brunner, seconda nel pattinaggio 
artistico alla. sola Sonia Henie, 
l'eccentrica Michelin Flon, rico- 
nosciuta come la più aggraziata 
pattinatrice del mondo, la piccola, 
Lydia Cloots, i fratelli Vivash e 
la coppia Reg Moores e Nev Mur- 


ray. I campioni del mordo di bad- 
miaton, Terry Durkin e Buller 
Nielsen, ed uno stuolo di presti- 
giosi pattinatori ed: affascinanti 
stelle internazionali del pattino, 
completano lo spettacolo, 

La vendita .dei biglietti avrà 
inizio nella mattinata di giovedì 
alle ore 10, mentre le prenotazio- | R. 
ni dei posti continuano alla Bi- 
glietteria centrale (Galleria Prot- 
ti) e, per i biglietti a riduzione, 
presso l’ENAL (via Mazzini 32, 
telefono 86-59). Speciali servizi 
autofilotranviari saranno in co- 
municazione con la Fiera, e verrà 
pure allestito un posteggio per 
auto, mentre nell'interno funzio- 
nerà un ampio servizio di bar e 
buffet, 


All'Estivo della Ginnastica 


Anche ieri sera si è ripetuto il 
successo della brillante commetia 
«Quando el zervel xe duro, elcuor 
xe tenero», nell’inclovinata, inter- 
pretazione di Fulvio Menotti, Lui 
gi Tasca, Silvia Silvi, Virgilio Ma- 
sè e Liliana Reis. Ha completato 
il programma l'ottimo virtuoso 
delle fisarmonica Luigi Chetta. 
Oggi lo spettacolo si ripete a gran. 
de richiesta. Sullo schermo l'at. 
tesa ripresa Metro «In fondo al 
cuore», con C. Colbert, W. Pid- 
geon e JT. Allyson. 

L'annuncio della seconda serata 
del dilettante ha %atto accorrere 
cantanti, ‘danzatori, musicisti, 
macchiettisti ecc. aspiranti divi 
‘alla direzione del Teatro. Si pre- 
vede .un successo superiore alla 
precedente serata, che pure è sta- 
te riuscitissima. Gli interessati 
possono rivolgersi ancora per po- 
chi giorni alla cassa del Teatro 
Galle ore 18 alle 19. 


(CRAUBI D CINEMA) 


3 SETTI. Chiusura estiva. 
EXCELSIOR, 16: Jane Wyman, Mat- 
lene Dietrich in «Paura in pricosce- 
mico», Un film Warner di A. Hitch- 
rock. 
NAZIONALE. Chiuso per restauro. 
FENICE, 16.15, 18.10, 20,05, ult, 22: 
«Mondo equivoco», con Edmond 0' 
Brien, Joanne Dru. Un drammaticis- 
simo Columbia Pictures, basato su 
fatti realmente accaduti e. che si 
consiglia di vedere dall'inizio. 
ARCOBALENO, 16.30: L'ultimo capo- 
lavoro di Errol Flynn «L'avventuriero 
di New Orleans», il film dei torbidi 
amori e delle violente passioni, cou 
Errol Fyn, Micheline ‘Presle, Vin- 
cent Price e Victor Francen, Unico 
pes della città con. purificatori 
aria. 
FILODRAMMATICO, Oriuso per re 
stauro, s 
ASTRA ROIANO, 17: «Il diavolo nella 
carne», con John Carrol, E' un av- 
vincente film Republie. Segue attua-; 
lità Imncom 640, 


Gite e soggiorni 


ASS. XXX OTTOBRE - SEZ. 
C.A.I. Con partenza sabato nel 
pomeriggio gita nelle Dolomiti 
occidentali e salita della Marmo= 
lata, Informazioni per la gita de | 


in sede 
sociale, ‘via. Rossetti 157 


SPETTACOLI. 


Trieste, 11 settembre 1951. 
IL CANCELLIERE 


Tribunale di Gorizia 


Prima pubblicazione 


E' stata chiesta dal Tribunale 
di Gorizia la presunta morte di 
MASSIMO ZUCH, deportato da 
Cormons il 14 marzo 1945. Chiun- 
Que avesse notizie del medesimo 
è invitato a comunicarle ‘al Tri- 
hbunale di Gorizia, entro sei mesi 
dalla .seconda. pubblicazione. 


Dichiarazioni di morte presunta 


TI pubblicazione 


Chiunque avesse notizie di PAU- 
DIN LUIGI fu Pietro, nato a Go- 
rizia. il 21 giugno - 1910, prelevato 
da elementi jugoslavi il 28 nò- 
vembre 1944 senz'avere più dato 
alcuna notizia di sè, è invitato 
a comunicarle al Tribunale di Go- 
rizia entro sei mesi dalla secon- 
d° pubblicazione del presente av- 
viso, 

Gorizia, 1 settembre 1951. 
Avv. Testa 


occhi dal mare, Salutò appena 
gli zii e i cugini, e stavano ser- 
vendogli la merenda quando nel. 
la sua mente le.idee sì sono capo- 
volte. Con una manata ha. ‘scara- 
ventato dalla tavola bicchieri e 
scodelle, avventandosi poi, con le 
labbra schiumanti, contro il mo- 
bilio, i cristalli delle finestre, le 
pareti. Hanno cercato di immobi. 
lizzarlo, credendo si trattasse di 
una momentanea crisi (nervosa. 
Ma. era qualcosa di più: gli oc. 
chi vuoti del ragazzo, la sua men. 
te smarrita nella nebbia dei ri. 
cordì hanno convinto i genitori 
che un fattore orribile stava scon- 
volgendo la psiche del figlio. P' 
stata ‘avvertita la CRI, e il me. 
dico ha lungamente sondato in 
quella infantile coscienza, prima 
di emettere il grave verdetto. Il 
tagazzo aveva la memoria eonfu- 
sa, le idee imprecise e l’intelli- 
genza oscurata; non ricordava più 
ii nome del padre nè quello del 
suo paese natio, e sorrideva. sui 
suo strazio infinito, L'hanno ac 
compasnato , al manicomio. 


«Le avventure di 
Caglian Blood», con Louis Hayward 
e Dora Brawe. Domani: «Cristoforo 
RIA colosso ìn technicolor. 
RMONIA, 16.30: «Ragazze indiavola- 
to A. Sheridan, J, Carson, A. 
Smith Grande successo e richiesta. 
Varietà Angelino, 
GARIBALDI. 15: La vita conìugale 
al’ microscopio in: «Una sposa in- 
soddisfatta», con Dorothy McGuire e 
William Lundigan. I visione, 
GARIBALDI ESTIVO, 21.15: Il film 
per un matrimonio perte «Una 
‘sposa insoddisfatta», con Dorothy 
MeGhuire e William Lundigan. I vis. 
IMPERO. 17: «Femmina diabo..ca), 
con Maria Felix. Segue Incom 636. 
Ultimo giorno, Domani: «Stasera 
scioperon, 
IDEALE, 16 (ult. 22): «La lucciola», 
na Jeanette Mac Donald, 

‘TALIA, 16: «Al caporale piacciono 
le bionde», spassoso, comicità irresi- 
stibile, con Jean» Porter, Robert. Wal. 
Ker, I visione. 

MARE, 16: «Avvenne.., domani», con 
Linda Darnell e Dick Powell. Regla 
di René Claîre, 

SAVONA, 16: «Soldato di cioccolata», 
brio, musiche, spettacolo, con Nelson 
Eddy e Rise Stewens (Metro), 
VIALE. 16: «Robinson Crusoè», ulti- 
| me repliche, Imminente: «La strada 
finisce sul fiume» I visione. 
VITTORIO VENETO, 18: «Le foglie 
d'oro». L'ultimo capolavoro Warner 
con Gary Cooper, Lauren Bacull, Pa- 
tricia Neal Jack Carson, Donald 


Crips. 
AZZURRO, 16: «Sacrificio supremo», 
IR ©beron, Brian Aherne. Suc- 
‘esso, Columbia. Ultimo giorno. 
BELVEDERE, (6: «La seduttrice». 
» oa Scott. Grandioso 


MARCONI, 16, estivo 19: «Il richia- 
mo del Nord», grande interpretazio- 
ne di J, Bennett, H. Fonda. 
MASSIMO, 16: «Il bandito  fanta- 
sma», eccezionali avventure, con 
Ggorge Raft e Dennis Moore, 
NOVO CINE. 16: «Il canto dell’In- 
dia», con Sabù, Ultime repliche. Im- 
minente «Il ranch delle tre campa- 
ne», in technicolor, 
ODEON, 16: «La Bisarca», un film 
scintillante e indiavolato, -interpre- 
fato da tutti gli assi della risata, 
del cinema, del teatro e della radio, 
RADIO, 16: «Per te ho ucciso», la. 
storia di un amore che non aveva 
il diritto di esistere, con Joan, Fon- 
taine, Burt Lancaster. 
VITTORIA. Dstivo 19, (ult, 22): «La, 
donna senza amore», con Evelyn 
‘Keyes, Glenn Ford, 
CASTELLO DI S. GIUSTO, 20 e 22: 
«Continente nero», technicolor _R. 
K,0.. BASTIONE FIORITO: Dancing 
dalle 21.30, orchestra Manzetti, 
ICCOLO MONDO (viale Miramare 
69) — Il meraviglioso giardino. — 
Birretia — AIll'HERMITAGE DAN- 
CING: orchestre dei m.i Safred © 
Pittana, 
TEATRO ESTIVO GINNASTICA. Via 
Ginnastica 47, Ore 20.30, sulla sce- 
ma: Complesso  Menotti-Tasca in 
«Quando hi zervel xe duro... el cuore 
xe tenerol». Chetta con la sua fisar- 
monica. Sullo ESE una comme- 
dia Metro G. M. con Claudette Col- 
bert e Walter Pidgeon: «In fondo 
al cuore», Numerati alle biglietterie 
della . Galleria. Protti e di piazza 
Goldoni Ingresso L. 150, rid, L. 120. 
Si ripete il primo tempo. 
ESTIVO. GIARDINO PUBBLICO. 
20.30: «Il castello sull’Hudson», con 
Ann Sheridan e John Garfield. 
LSTIVO ROTANO, Due spettacoli, ore 
19.95 e 21.45 (cassa 19.30): «Tre set-, 
timane. d'amore» Notti di sogno; 
technicolor. con_ A. Faye, J Payne, 
©. Romero e la dinamica ©. Miranda, 
ESTIVO FABIO SEVERO, 20.30: «Tar- 
zan e la fontana magica», con d. 
Weissmilller. Fei «L'auto di To- 
polino», di W. Disne: 
BROCCHETTA ESTIVO, Tnizio 19.45, 
ult. 21:45 (cassa 19.15): «L'ultimo 
SS con John Carroll, Carol 


BARDA, 1 


TI pubblicazione 

Chiunque avesse notizie di GUE- 
LI EMILIO fu Gerlando, prele> 
vato da partigiani slavi il 2 ma 
gio 1945, e GUELI EUGENIO di 
Emilio, prelevato. il 4 maggi 
1945, deportati per ignota desti- 
nazione, senza mai aver dato no- 
tizie di sè, le comunichi entro sei 
mesi dalla seconda pubblicazione 
del presente avviso al Tribunale 
di Gorizia. 

Gorizia, 1 settembre 1951. 


Avv, Testa 


Il bancone si ribaltò 
schiacciandogli una mano 


L'essersi trovato ieri momenta- 
neamente lontano dagli occhi ma. 
terni, ha permesso al piccolo Ome. 
ro Sulli, di 5 anni, da Santa Cro. 
ce 301, di mettere in atto un pro. 
getto che accarezzava da tempo: 
di passare cioè qualche minuto su 
‘un bancone da fabbro, depositato 
nel cortile di casa. Il bimbo si è 
arrampicato come uno Bcoiattolo 
sul bancone, ed ha incominciato a 
rovistare tra i vari attrezzi depo. 
sitativi. Ma a furia di cammina- 
re e saltellare sul ripiano, ii Sul. 
li ha finito col provocare il ribal- 
tamento del bancone, ed è caduto 
a sua volta a terra. Per sua sfor. 
tuna, il bimbo è rimasto con la 
mano sinistra imprigionata sotto 
la morsa, riportando la frattura 
dell’arto. Accompagnato dal pa- 
dre all'ospedale. l'Omero è stato 
trattenuto nel reparto ortopedico 
con prognosi di 30-40 giorni. 


TI pubblicazione 

Chiunque avesse notizie di VI- 
SINTIN LUIGI di Angelo, nato a 
Farra d'Isonzo il 9 maggio 1912, 
catturato dai tedeschi in S, An- 
drat dell’Judrio e tradotto nelle 
carceri di Gorizia, da dove fu in- 
ternato in Germania _ nel campo 
di concentramento di Dachau, sen- 
2'avere più dato di sè notizia, è 
invitato a comunicarle al Tribu- 
nale di Gorizia entro sei mesi dal- 
la seconda pubblicazione del pre- 
sente pois 

Gorizia, 1 


settembre 1951, 
Avv. Testa 


Biglietteria Antomobili- 
pie so Cond Ferroviaria, Ta 


VIAGGI E TRASPORTI 


GIT È Piazza UNITA' N. 6. 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 


IIRANO - TORINO giornaliera 


MILANO giornaliera ore 21. 
: GENOVA giornaliera ore 8 via 
Padova, Mantova, Cremona, Pia- 
cenza, 
VENEZIA . PADOVA varie cor- 
se giornaliere, 
UDINE giornaliera ore 7.30, 
BOLOGNA ore 6.80 feriale, 
TRENTO - BOLZANO - MERA- 
NO giornaliera feriale, 


AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA 


CANAZEI via Frassenè . Passo 
‘Rolle . Predazzo » Moena sabato 
ore 6.80. 

RAVASOLETTO via Arta - Su- 
ATO ore 6.20, n Si 

S ADA . SESTO . DOBBIA- 
CO . BRUNICO ‘giornaliera o, 6.15. 


S. MARTINO CASTROZZA via 
Feltro - Fiera Primiero domenica 
Vibio a 

(AREBBE - COR- 
VARA mercoledì, sabato ore 6 

TREPPO CARNICO via Palu: 

ta giornaliera ore 6.30. 


AUTOSERVIZI FER L'AUSTRIA 


GRAZ via Veldon - Klagenfurt - 
Pack mercoledì, sabato ore 7,30. 

KI TIZBUEHKL Via Grossglock= 
ner ell am See sabato ore 6. 

INNSBRUCK via Sappada - 
Brunico - Brennero mercoledì sa- 
bato ore 6.45. 

LIENZ via Hermagor-Kétschach 
giovedì ore 6.15, 

SALISBURGO via Mallnitz + 
Badgastein . Hofgastein sabato 
ore 7.15. 

VILLACO . | VELDEN - ELA- 
GENFURT giornaliera, 


VENDITA BIGLIETTI: 


GI PIAZZA UNITA?’ é 


Teletoni N, 24-793, 24-796 
Stazione Antocorriere — 
Biglietteria 4 - Tel. 24006 


SCO GLIETTO ESTIVO. 20,30; «Gior- 
no di festa», con Jacques Tati. Si 
ripete il T tempo. 


LUCIANO TAJOLI 


canterà VENERDÌ" SERA. al 


Piccolo Mondo 
in una GRANDE SERATA POPOLARE 


a beneficio dei bambini poliomielitici 


| 
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Mercoledì 12 


avbicalte 1951 


UNA PRIMA MONDIALE AL FESTIVAL DI VENEZIA 


da carriera del libertino» 
di Koor Strawinsky alla Penice» 


Venezia, 11 


Cosa significa opera in mu 
sica? Alla base del nuovo lavo- 
ro di Igor Strawinsky — che un 
pubblico convenuto da oltre Al. 
pe e d’oltre Oceano ha ascol- 
tato al teatro «La Fenice» con 
ben giustificata ansia ed atten- 
zione — sta una precisa, cali- 
brata risposta ‘a tale fondamen- 
tale istanza estetica. Un deside- 
rio, direste, da parte dell’auto- 
re, di «rinverginare» un concet- 
to abusato, il proposito, di pu- 
lire, con meticolosa esattezza, 
una «forma» che i secoli e le 
esperienze degli illustri hanno 
alterato e manomesso. 

Non occorre certamente anda- 
re a ripescare l'atto di nascita 
dell’opera in musica per accor- 
gersi che dalla sua compiuta ste- 
sura formale Strawinsky ha in- 
teso valutare ed onorare il mo- 
dello tipico. Siamo, dunque, co- 
me inquadratura generale, nel 
pieno rigoglio della formula set- 
tecentesca, E qui potremmo ag- 
giungere subito, se non temessi- 
mo di mortificare. l’opera sira- 
winskyana che davvero non lo 
merita, che il motivo polemico 
indurrebbe a constatazioni tali 
da incrinare; in se stesso, il ca- 
rattere dell’opera medesima. Lo 


ascoltatore meno ‘ provveduto, 
seguendo il «Rale’s progress» 


(«La carriera del libertino»), ha 
l’impressione di assistere ad una 
arcaica cerimonia melodramma- 
ica «sentita» con lo spirito di 
oggidì. I presupposti erano alli» 
neati, in partenza, nella scelta 
del libretto, nel gusto del sog- 
getto, nelle proporzioni e nel 
tratto espressivo dei ‘personaggi. 
Quando accennavamo, giorni or 
sono, ad un tacito suggerimento 
mozariiano non eravamo in er- 
rore. La posta settecentesca, per 
la quale Strawinsky partiva ra- 
pidamente, col ricco suo baga- 
glio di prove e di generose con- 
traddizioni, non era un presti» 
to, nè un avvio. Sarebbe ozioso 
e rischioso. chiedersi se Stra- 
winsky ereda o no a questi ele- 
menti. Ieri forse non ci crede- 
va; oggi forse sì. 0, per la + 
no, sembra di sì- 

risupo 20°" 
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possono profilarsi dubbi e per- 
‘plessità. Un divario profondo — 
olire le apparenze — esiste tra i 
tre atti. 


Osserviamone, appunto, la so» 
stanza musicale, l'inventiva, il 
melos. Der Strawinsky il fatto 
«citazione» non. ha importan- 
za. non. ha imporianza, 
soprattutto. dall’epoca del suo 
amoreggiamento con il  Set- 
lecento nostrano ced austria- 
co. Pensate a Jeux de car 
tes». Ebbene, anche qui la 
«citazione» — che è pure remi- 
niscenza e puntuale  arieggia- 
mento melodico — è all'ordine 
del giorno. Ma non urta. Passa 
da Bellini a Cimarosa, da Mo- 
zart a certa cantabilità liederi- 
stica schubertiana senza’ ignora- 
re, ahimè, lo Strauss del «Ca- 
valiere della rosa», di «Arianna 
a Nasso» e del «Borghese genti- 
luomo». Nel primo atto (musi- 
calmente il più bello e sciolto) 
questo patrimonio altrui è per 
Strawinsky un punto di parten- 
«za. Nel secondo atto diviene 
qualcosa di assorbito e di perso» 
nalizzato, A} terzo atto perde 
mordente e si dilunga, anche fa- 
stidiosamente talvolta. in rallen- 
tate meditazioni. Eppure l’inte- 
resse dell’opera permane vivo. 
Perchè il «melos» — valga quel- 
lo che valga — è convogliato 
entro: una superba € sealtrissi- 
ma abilità di mestiere. Da anni 
Strawinsky ci aveva abituato al- 
le sorprese. Ma questa volta ha 
battuto in volata se stesso. Non 
saprei immaginare qualcosa di 
più incredibilmente «bravo», 
ma senza esibizionismi, La ma- 
teria musicale ha una vita sttu- 
mentale stupenda; il suono è 
bello, sciolto, vivo; il ritmo — 
che non rinnega i palpiti stra- 
winskyani perfino del vecchio 
«Sacre» — articola la partitura, 
ancorchè certe volute insistenze, 
certe desiderate è costanti ribat- 
titure possano dare impressio* 
ne, del tutto erronea, di uni. 
formità e di conformismo nei 
confronti ‘della propria fantasia. 


progress». va, dunque, additata 
quale impareegiabile fonte di 
misura, di discrezione, di magi- 
stero, di consumatezza. Possia- 
mo aggiungere che non credia- 
mo di avere rintracciato elemen» 
ti «conduttori», eccetto quello 
pianistico che accompagna eli 
arrivi di Nick Shadow. Possia- 
mo aggiungere che l’inventiva 
— olire gli spunti segnalati. so- 
pra — cammina lesta e sveglia, 
spesso felice, sempre in stretta 
aderenza con l’azione scenica. 
. Non staremo a tornare sul fat- 
to librettistico che già abbiamo 
menzionato in un precedente 
scritto. Ma dobbiamo ricordare 
invece le pagine importanti che 
affiorano dall’opera. Si è detto 
che il 
scito, Il contemplativo duettino 
tra Anna e Tom ha un sospiro» 
#o sapore che efficacemente ci 


Nick ha rieche risorse ritmiche 
che si ripercuotono nella sua 
aria e nel quartetto. E nel fina- 
le della scena vi è una non so 
qual malinconia, raccolia e trat» 
tenuta nel vago sottofondo stru- 
mentale. Ben impiantato il coro 
della seconda scena gravitante 
sulla cavatina di Tom, langui- 
da nei riecheggiamenti strumen- 
tali. La terza scena, alla quale 
non è difficile predire un par- 
ticolare snecesso, è costituita 
dalla grande aria variata di An: 
na: la fase contemplativa belli- 
niana, la fase rievocativa lie- 
deristica, la fase decisiva mo- 
zartiana con riferimento a «Don 
Giovanni». Nel secondo  atio 
vanno notati il piglio del duetto 
finale della prima scena (Tom 
e Nick), la squisitissima deli- 
neatura del personaggio di Ba: 
ba (non tanto nel terzetto quan= 
to nel finale col pomposo eppur 
accorato movimento di «sara» 
banda») e l’aria della stessa Ba- 
ba dove Strawinsky torna ad esse» 
re il cesellatore sapido e gustoso 
di «orientalismi» ironici» di lepi» 
de rievocazioni paesane e cor- 
tigiane. Dal punto di vista del- 
la caratterizzazione del perso- 
naggio (non dimentichiamola, 
chè siamo in sede di teatro mu» 
sicale), questa barbuta moglie 
di Tom è tratteggiata con estro 
geniale, con sagomatura di raro 
spirito, Certe lungaggini della 
scena della «macchina meravi- 
gliosa», al finale del secondo at- 
to, le ritroviamo nel terzo dove 
pure non sono poche le pagine 
svelte e brillanti, Gli interventi 
corali non attenuano, però, il fa- 
sstidio dell’aria di Sellem che 
vende all’asta i beni di Tom, nè 
la scena della partita — che si 
svolge al cimitero — ha rilievo 
drammatico sufficiente, quantun- 
que i momenti indovinati siano 
parecchi: le frasi di Tom, fio» 
rite di virtuosismi melismatici 
esemplati dal patrimonio vocale 
settecentesco, l’accompagnamen- 
to esclusivamente pianistico del 


La partitura di questo, «Rake's|R 


primo atto è il più riu-| 


immette nell'azione. L'arrivo dif 


duetto tra Tom e Nick, e l'im. 
pazzimept= di Tom con una fe- 
Ta van 


biettiva sull’ultima fatica stra. 
winskyana. In assoluto; la sen: 
sazione, che l’opera in ‘musica 
sia restata al punto in cui era 
prima. Nè ei confortano, in ma- 
teria, le dichiarazioni dell’auto- 
re, sollecitamente e giustamente 


la realizzazione scenica ha prov: 


veduto con efficaci raggiungi- 
menti — sobri e un tantino ac- 
cademici — Gianni Ratto, il 


bozzettista; bellissimi i costumi 
di Ebe Colciaghi — soprattuito 
quelli ner Baba e Anna —; or- 
dinata e coerente la regìa di 
Carl Ebert. 

Il pubblico imponente, ele- 
gantissimo che gremiva «La Fe- 
nice» e nel quale.si notava il 
fior fiore del mondo musicale 
italiano e straniero, ha fatto a 
Igor Strawinsky, accoglienze en- 
tusiastiche. 


RENATO MARIANI 


GIORNALE DI TRIESTE 


MALGRADO LA SEMPRE CRESCENTE GRAVITA DELLA SITUAZIONE NEL PAESE, LO SCIA' 


DI. PERSIA NON HA VOLUTO 


FICIALI DI TEHERAN, :ECCOLO MENTRE GUIDI UNA: JEEP: IN DOTAZIONE AI CADETTI 


MANCARE QUEST'ANNO ALLE MANOVRE DDLLA SCUOLA UF- 


see ———= 


I RICORDI DI PAUL SCHMIDT, DOCUMENTO DI ONESTA E INGENUA OBIETTIVITA” 


Il Trattato di Versailles fu liquidato 
unannoprima dell'avvento di Hitler 


La tesi, per tanto tempo accettata, che ci rappresenta una Germania sistematicamente maltrattata ed umiliata 
«dai suoi vincitori dopo la prima guerra mondiale, è chiaramente smentita dall’evidenza della realtà storica 


ELLA  memorialistica . di 
guerra e d’'anteguerra, che 
ormai forma una biblioteca, oc- 
cuperanno un posto tutto loro i 
voluminosi  ricordì di . Paul 
Schmidt, interprete del Ministe. 
ro degli Esteri tedesco per più 
di due decenni, dal 1923 al 1945; 
interprete fidatissimo, di primo 
ordine, che prese parte @ tutte 
le grandi conferenze diplomati- 
che di Capì di Governo, Mini- 
stri e Capì di Stato del suo pae- 
se; da Stresemann a Hitler. Il 
libro è stato pubblicato în ita- 
liano sotto il titolo Da Versa- 
glia a Norimberga («L'Arnia»), 
titolo cronologicumente inesatto 
nella prima»-parte, e propria- 
mente anche nella seconda, poi- 
chè al processo di Norimberga 
lo Schmidt ebbe pure da lavo- 
“xo. come interprete, 
\\a, Versailles, c'entra 
rente, e per parecchio, 
inquantochè poco me- 
a metà del volume è 
nl ‘lavoro svolto dallo 
n'conferenze attinenti 
zione del Trattato di 
la Germania. E già 


questa prima parte, ha un în- 
teresse straordinario. Abbiamo 
qua per bocca di un tedesco, te- 
stimonio schietto e immediato, 
la prova di ciò che î pochi è 
quali hanno studiato storica- 
mente quel periodo già sanno, 
mentre il. gran pubblico ignora 
ancora: essere ‘una leggenda, un 
«mito», che nel quindicennio dal 
Trattato di Versailles all’avven- 
to di Hitler la Germania sìa sta- 
ta sistematicamente maltrattata 
e umiliata dai vincitori. Con o- 
nesta ingenuità, e talora con 
meraviglia non  dissimulata, 
Schmidt ci attesta — ripetiamo; 
come. testimonio immediato — 
l'umanità di spiriti, che, alme- 
no dopo l'occupazione della 
Ruhr,. presiedette ai rapporti 
degli Alleati con la Germania 
e alla liquidazione — il termine 
non è esagerato — del Trattato 
di Versailles. ‘ 

La prima grande esperienza 
di ciò Schmidt la fece alla con- 
ferenza di Londra dell’agosto 
1924, circa la messa in esecu- 
zione del Piano Dawes per le 
riparazioni. Erano previste san- 


— 


GIOSA CARRIERA DI CÉCILE AUBRY 


IUTATO IL FASCINO 
ia piccola «Manon» 


n 
Nizza, settembre 


mmo per la prima 
izza quando la cqua- 
non s'imbarcava per 
scene sulla nave. Ca- 
lazeante sui calzoni 

alali. neri sugli occhi 

alle labbra, Clouzot 
i xordo seguito da una 
‘Moi... >he si sarebbe presa 
per sua figlia e che era Manon. 
Cécile, Aubry aveva allora di- 
ciott’anni, Ne mostrava quin- 
dici, con la sua aria di bimba 
viziata, musona e testarda, il- 
luminata di colpo da un sorri- 


tesaurizzate dal Festival venezia» 
no in apposita pubblicazione. Le 
tappe del teatro musicale sono 
quelle che sono; la laboriosa e- 
sperienza strawinskyana non ha 
mutato una situazione se volete 
incresciosa, certamente ansiosa. 
[In rapporto alla personalità del 
più grande compositore dei no- 
siri tempi: la conferma del suo 
straordinario ingegno che esor- 
bita, ieri come oggi, dai limiti 
che egli stesso ama porsi; capa- 
ce, quindi, di dare vita a pagi- 
ne belle (dico belle, non dico 
interessanti, divertenti, impor. 
tanti; il che è tuit’alira cosa, il 
che è cosa diminutiva) che pos- 
sono o non possono coincidere 
con l’istanza in discussione. Qui, 
nel «Rake’s progress», le pa 
ne belle ci sono; la loro consi- 
stenza, il loro pregio supera gli 
ingredienti ‘espressivi proprio 
perchè il livello sa essere alto; 
la esistenza di dette pagine si 
adegua, il più delle volte. alle 
contingenze sceniche; sicchè la 
forma vagheggiata — l’opera in 
musica — si atteggia talvolta 
compiutamente. La storia della 
musica — e quindi anche del 
teatro musicale — è ricca 


gress». In quanto alle fasi verti- 
ginose, dalle quali essa ‘prende 
corpo e misura, ebbene esse — 
come suol dirsi — non riguar- 
lano più — sembra — i tempi 
poverelli ed asciutti nei quali 
lutti vegetiamo, 

Dell’esecnzione veneziana del 
«Rake’s progress» è doveroso ri- 
ferire in tono del tutto favore- 
vole per anarto concerne la 
compagnia di canto. Bravissimo 
protagonista il tenore Robert 

‘ounseville, di vigorosi mezzi 
vocali; ineguagliabile Elisabeth 
Schwarzkopf in una parte mo- 
dellata alla bellezza e calla soa- 
vità del suo canto. Di grande 
autorità Jennie Tourel, una Ba- 
ba querula e petulantissima. Ot- 
timo il baritono Otakar Kraus 
quale Nick senza eccessivi mefi- 
stofelismi e leporellismi, 
egregi Raffaele Ariè, Hugues 

‘uenod e gli altri. Orchestra e 
coro del Teatro alla Scala han- 
no validamente collaborato alla 
realizzazione  dell’importantissi 
mo spettacolo. Sul podio l’auto- 
re, prevecupato visibilmente dal. 
la propria partitura. ha guidato 
Ila recita non senza qualche sfa- 
satura ed oscillazione, ma ha 
conferito, d’altronde. alla rap- 
presentazione: quei tratti che an- 
che il niù consumato collezion: 
sta di serate teatrali ama ricen- 
tellinarsi col pensiero, a poste» 
riori, parecchio tempo dopo. Al- 


so birichino, Pullover di lana 
blù chiaro, calzoncini molto 


corti, capelli biondi ondeggian-| 


ti sulle fragili spalle, sembra- 
Va Sotto il sole di quel matti 
no nizzardo, una giovanetta in 
Vacanza... 

Un'ora dopo, essa aveva in- 
dossato un vestito lungo ver- 
de a pallini bianchi, strappato 
alla spalla, quello che le abbia- 
mo visto nelle scene finali del 
bel film di Clouzot. 

Cécile Aubry debuttava. Sul 
ponte del battello che già fila- 
Va verso il largo, essa ci rac- 
contava la sua Storia così re- 
cente, la fortuna che aveva a- 
vuto quando, tra le centocin- 
quanta candidate, la piccola 
sconosciuta era stata scelta per 
questa prima grande parte. Ne 
era felice e spaventata... Spa- 
ventata del suo «direttore» — 
le cui collere sono alla misu- 
ta del talento — degli apparec- 
chi che spiavano i suoi gesti, 
la sua voce, del sole stesso che 
essa non aveva ancora appre- 
so a guardare in faccia! 

Veniva dalla danza, aveva 
fatto del disegno e cominciava 
a studiare l’arte drammatica 
con René Simon, quando Clou- 
zot l'aveva scritturata. Non la 


bpiù piccola base del «mestiere»: 
una debuttante allo stato puro. 

Il. tirocinio fu. istantaneo, 
convincente ma spesso duro. Si 
sa che Clouzot non risparmia 
i suoi. interpreti, soprattutto 
quando si tratta di formarli. 
Ma dopo Manon, Cécile Aubry 
fu scritturata da una casa a- 
mericana. per. girare La rosa 
nera ton Tyrone Power e Or- 
son Welles, 

La ragazzina dai calzoncini 
blu era diventata una vedetta. 
L'America. l’ha festeggiata e 
così quasi tutte le capitali di 
Europa quando ha assistito al 
le prime di Manon. 

Oggi è divenuta la settima 
moglie di Barbablè nel film 
di Christian Jaque presentato 
al Festival di Venezia, 


Queste tre grandi parti non 
l'hanno punto cambiata. Indub- 
biamente sa quello che vale, 
ma. ha conservato il suo fasci- 
no infantile, le sue mossette 
di bimba viziata; e certamen- 
te, nella casa che abita da 
quando è nata, le sue bambole 


\ devono confidarle ancora qual 


che volta i loro segreti. 


Quello che farà domani? Ha 
l'età nella quale tutto è possi- 
bile e attende molto dalla vi- 
ta, dal suo mestiere da se 
stessa, Ha illustrato Awucassin 
et Nicolette, un libro che le 
piaceva. Vorrebbe far del tea- 
tro, recitare Ondine di Gira- 


doux, o La Nymphe au coeur 
fidéle della Kennedy. Sembra 
che tutto le sia dovuto, la sua, 
riuscita, le sue ambizioni, come 
ai. bimbi i giocattoli che recla- 
mano. 

Ma Cécile Aubry ha mostra- 
to, ancora una volta, che la 
fortuna si deve meritare... 


Nd. T. 


zioni per il caso che la Germa- 
nia si venisse a trovare in «fla- 
grant defaut». Determinare ‘che 
cosà s'intendesse’ per ' «inadem: 
pienza flagrante» era ‘delica 
simo: ne dipendeva la ripetizio- 
ne o meno di episodî come la 
occupazione della Ruhr (che an- 
cora durava). Ebbene, il. punto 
di vista della Germania fu ae- 
colto, decidendosi che la viola- 
zione flagrante implicasse la pa- 
lese malafede. 

Altra scena, più grandiosa e 
significativa, perchè svoltasi in 
cospetto di tutto» il mondo: la 
entrata della\Germania alla So- 
cietà delle Nazioni. Dopo adere 
raccontato le difficili trattative 
e la comprensione e la pazien- 
za di cui dettero prova Briand 
e Chamberlain per superare le 
difficoltà tedesche, Schmidt ar- 
riva al giorno — 10 settembre 
1926.— in cuì.î delegati tede- 
schi, con Stresemann alla testa; 
fecero l'ingresso solenne. nella 
«Salle de la Réformation» (non 
esisteva ancora. il palazzo pro- 
prio della. Lega): 

«Gli applausi acquistarono 
presto la violenza di un uraga- 
no. Da tutte le parti le grida 
di «bravo» si umivano: di batti- 
mani, mentre i tre delegati te- 
deschi raggiungevano i loro po- 
sti attraversando @ fatica la sa- 
la, dato che tutti volevano strin- 


di cappelli e dî faz- 
zoletti, grida di «bravo  Strese- 
mann» ed evviva in tutte le lin- 
gue. Fu. una scena come non se 
ne erano mai viste alla Società 
delle Nazioni, e come non ebbi 
più modo di vederne in una as- 
semblea internazionale di. quel 
genere. L'accoglienza. che è po- 
poli dì tutto il mondo riserva- 
rono alla Germania fuveramen- 
te, per dirla in una parola di 
cuì, s'è abusato, una cosa. «u- 
nica». 

Al discorso di Stresemann ri- 
spose Briand, con la sua famo- 
sa «voce dì violoncello». Gli ap- 
plausi serosciarono più forti che 
mai quando egli disse: 

«Cosa significa questo giorno 
per la Francia e per la Germa- 
nia? Voglio dirvelo io: è finita 
la lunga teoria dì conflitti duri 
e ‘sanguinosi, che macchiano le 
pagine della nostra storia; 's 
finite tra noi le guerre, finì 
lumghi veli. dì lutto. D'ora ‘in 
poi, non devono esserci più nè 
guerre, nè brutali azioni di for- 
za. Lasciamo: libera la via alla 
conciliazione, alla giustizia ar- 
bitrale e alla pace! A voi però, 
Signori: rappresentanti - della 
Germania, io vorrei dire «solo 
una cosa ancora: nostri popoli 
non hanno più bisogno di of- 
frirsì rispettive prove di. eroî- 
smo.e di forza. L'uno e l’altro 
hanno raccolto.a piene mani la 
gloria sui campi di battaglia 
della storia. D'ora innanzi è lo- 
ro. sacrosanto diritto volgersi 
verso altri successi, su terreni 
diverso». ‘ 

E Schmidt onestamente com- 
menta: «Fu un grande avveni- 
mento per tutti noi; per me, uno 
deì più grandi di tutta la mia 
carriera. Dopo le scene cui a- 
vevo assistito quella ‘mattina, 
non era più possibile aver dub- 
bi: le nazioni “d'ogni parte del 
mondo, superati risentimenti 
della guerra 'è' le inquietudini 
del dopoguerra, ciravevano ac- 
colto senza riserve nella loro 

i Questa sera suna; real- 
tà precisa, per nulla diminuita 


dal fatto che, sotto vari aspetti, 


noi restavamo ancora în condi- 
zioni di inferiorità. per le con- 
seguenze della guerra». 

Anche queste ultime condizio: 
ni di inferiorità erano destinate 
a scompurire. Lo sgombero an- 
ticipato renano venne: più tar- 
di di quello che Briand e Stre- 
semann, avrebbero voluto; ma 
pur tuttavia cinque anni avanti 
iltermine stabilito dal Trattato. 


Un grande evento 


«Stresemann aveva compiuto 
un’opera che poteva ben consiì- 
derarsi un «record» per un Mi- 
nistro degli Esteri: senza poter- 
sì appoggiare ad un esercito e 
soltanto con la sua grande arte 
politica, egli. era riuscito per 
via pacifica, con un lavoro in- 


_|faticabile e senza riguardo a 


sacrifici personali, ad indurre 
uno Stato armato fino ai denti 
a sgomberare il territorio del 
‘Reich. Perfino Goering (con cui 
talora sì potevu parlare assai 
apertamente di certe cose) una 
volta mi ha dato completamen- 
te ragione in questa opinione. 
Il «record» fu però non solo di 
Stresemann, ma di Briand as- 
sieme, di due grandi europei, 
cioè. Essi avevano insieme e li- 
beramente deciso lo sgombero, 
creando con ciò quella condi- 
zione di cose che sola poteva 
condurre alla collaborazione pa- 
cifita dei due popoli». 


L’anno dopo Stresemann non 


c'era più e Briand. rimpiange 
con Schmidt la scomparsa .di 


lui. E anche la sua. non tardò 


molto (marzo 1932). «La tenera 


pianticella della pace fra la 
Germania e la Francia — com- 
menta. lo Schmidt — non potè 
più esser curata da loro negli 
anni della crescita, e protetta 
dalle tempeste del tempo; essa 
dovette essere affidata a» Uo- 
mini di buona volontà, ma me- 
no esperti, e più tardi all’arbi- 
trio di dilettanti». Ù 


«Un altro passo 


Pure, anche dopo la morte di 
Briand, fu compiuto un altro 
grandissimo’ passo di concilia- 
zione verso la Germania: l’abo» 
lizione quasi totale — che. fu 
poi totale di fatto — delle ri- 
parazioni resìdue, 1a Losanna, 
con l'accordo del.9 luglio 1932. 
Ancora una volta, Schmidt ri- 
conosce la grandezza del suc- 
cesso tedesco. Ma constata an- 
che quanto poco questo e i suc- 
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IL MISTERO PSICOLOGICO 


DI GERARDO DE NERVAL © 


In un'epoca in cui ogni scrittore cercava avidamente fama e notorietà, il poeta 
di «Chimères» si teneva gelosamente nascosto nell’ombra degli pseudonimi 


N UN’EPOGA in cui tutti gli 
autori davano fiato alle 
trombe e, potendolo, si sareb- 
bero fatti precedere dagli aral- 
di della Fama, Gerardo amava 
nascondersi nell'ombra degli 
pseudonimi e nelle terze pagi- 
ne di giornali poco letti e poco 
noti. Non appena aveva sento- 
re di venir scoperto, si allon- 
tanava rapidamente da. quei 
giornali come un ladro dai luo- 
ghi del furto e mutava gli 
seudonimi come abiti logori. 
si sarebbe potuto chiamare 
«Gerardo delle Notti» ed era, 
invece, Gerardo de Nerval. 


Sul mistero psicologico del 
poeta di «Chimères», sul se- 
greto di quest'anima tormenta- 
ta e sensibile .ai richiami anti 


cessi precedenti fossero apprez- 
zatì in Germania. E crede di 
poterne dare la spiegazione col 
fatto dell’essere venuti in ri- 
tardo: 

«La crisi e î suoî fenomeni 
concomitanti, disoccupazione e 
miseria delle masse, avevano 
ormai segnato tracce troppo 
profonde nell’anno che era tra- 
scorso dall’annuncio della mo- 
ratorio di Hoover, e le masse di- 
sperate erano già state spinte 
nelle braccia degli estremisti 
con troppa forza, perchè fosse 
possibile ancora una valutazio- 
ne serena! dei risultati. della po- 
tica estera tedesca e della com- 
prensione di cuì le altre gran- 
di Potenze, sia pure cedendo al- 
la forza degli avvenimenti più 
che alla generosità, avevano da- 
to prova», 

La spiegazione, comunque non 
vale per la condotta di Hitler, 
a cui ogni nuova concessione 
delle Potenze occidentali, non 
fece che stimolare la follia ce- 
sarea, fino alla guerra e alla 
catastrofe. . 


te 
LECTORÌ 


tetici del misticismo e della, 


magia, ha proiettato nuova lu- 
ce d'indagine L. H. Sebilotte. 
Si sa che i manoscritti di Ge- 
rardo sono zeppi di annotazio- 
ni e di postille ìnìziatiche, em- 
blematiche, messe apposta per 
confondere i profani. Dal suo 
lento e paziente lavoro di deci- 
frazione Sebillotte ha ricavato 
la tesi, enunciata tuttavia con 
cautelose riserve, che il poeta 
fosse afflitto da un’impotenza 
sessuale intermittente e sog- 
getto ad una dissociazione del- 
l’amore dal desiderio, dovuta 
ad un eccesso di cerebralismo. 


Si rifugiò nel sogno 


L'origine di codesta deficien- 
za psico-fisiologica dovrebbe ri- 
cercarsi nel traumatismo che 
gli causò la morte della ma- 
dre, rimasta sconosciuta al 
poeta. (E’' noto che Gerardo 
venne allevato da un prozio in 
un paesello dell’Ile de France). 
Non volendo ammettere con se 
Stesso la sua penosa debilita- 
zione, l’infelice si rifugiò osti 
natamente nel sogno, e con- 
centrò le sue speranze in una 
vita futura e migliore, utiliz- 
zando, a fini personali, l’anti- 
chissimo culto della madre, 
questo oscuro e augusto culto 
consacrato nelle mitologie pri- 
mitive di tutti i popoli, antici- 
patrici delle religioni rivelate. 
Prima di addentrarci nella 
‘esauriente analisi di certi ma- 
noscritti enimmatici non sarà 
inutile. rileggere assieme. le 
‘commosse pagine commemora- 
tive che gli dedicò un suo in- 
timo. Sotto l'immediata impres. 
sione della, tragica fine dello 
amico, Gauthier nei «Portraits 
littéraires» si sofferma, a parlai 
re delle ‘traduzioni di Gerardo 
dal tedesco. La. versione in 
francese del «Faust» è un ca- 
polavoro; l’olimpico Gosthe, 
dopo averla letta, scrisse altra- 
duttore, non traditore: «Non 
mi sono mai compreso e cono- 
sciuto tanto bene quanto attra- 
verso la vostra versione». Ner- 
val, familiarizzatosi con Goe- 
the, Uhland, Biirger, Tieck, si 
era immerso. volentieri nelle 
nebbie pesanti delle fantasma- 
gorie teutoniche, un mondo di 
Spiriti, di folletti, di streghe, di 
coboldi, di gnomi, e aveva cer- 
to bevuto qualche sorso di quel 
vino incendiario che Mefistofe- 
le, oste pericoloso faceva zam- 
pillare dalle tavole delle ta- 
Verne. Codesta «tedescheria» di 
de Nerval era wicamente -in- 
tellettuale, mentale, vale a di- 
re una forma di romanticismo 
estetico, che però non infiuiva 
sui modi espressivi, tipicamen= 

«mediterranei» del poeta. 
La simbologia, il grande sco- 


=== 


I CERVEL 


LI FINI 


n questo glorioso secolo del nu- 
mero sono tanti e poi tanti 

i contatori di somma, autorità in- 
sediati alle leve di comando del- 
la macchina sociale ed economica, 
ché se si volesse una organizza- 
zione mondiale veramente rappre- 
sentativa della nostra epoca men- 
tale, non ci sarebbe che da re- 
suscitare ed eleggere presidenti 
i cavalli matematici di Elberfel@. 
Come tutti sanno, questi famosi 
profetici cavalli dell'ante 1914, ad- 
dizionavano, sottraevano, molti- 
’ plicavano ed estraevano radici cu- 
‘biche ecc. ecc, Gli scienziati, che 
si recavano a Visitare quelle ce- 
lebri scuderie, tornavano convin- 
ti della sincerità degli esperimen- 
ti meravigliosi, pur credendo solo 
alle attitudini matematiche e non 
all’intelligenza dei cavalli che si 
dicevano pensanti, Ci fu anzi un 
vecchio scienziato che non. volle 
più andare in vettura per strade 
pericolose, perchè riteneva ormai 
probabile di trovare più che un 
vetturino ubriaco un cavallo che 
si applicasse a estrarre la radice 
cubica del numero della vettura, 


Comunque viviamo l'età del nu- 
mero, ed ecco una delle opera- 
zioni di attualità più interessanti 
dovuta a vati della statistica, i 
quali riferendosi al racconto di 
Erodoto che 100.000 schiavi layo- 
‘rarono 20 anni sotto il bruciante 
sole di Egitto per costruire la 
grande piramide di Cleofe, calco- 
lano sulla base di 12 ore al giorno 
e sette giorni la settimana, che 
occorsero 8.700.000.000 di ore di 
lavoro, Questo calcolo, probabil- 
mente giusto, vuol dare una mi- 
sura facilmente percepibile alle 
viste medie dello sforzo che-l’oc- 
‘cidente compie per il suo riarmo. 
Se infatti si stima a 1.75 dollari 
il salario medio, i 74 miliardi di 
dollari recentemente votati dal 
Congresso americano per spese € 
crediti militari del corrente an- 
o. finanziario rappresentano 42 
miliardi di ore di lavoro, ossia 
cinque volte più di quante ne qg- 
corsero per la costruzione della 
leggendaria piramide di' Cleofe. 


Sì è sempre saputo che la guer- 
ra costa assai cara ma negli stra- 
ni tempi che viviamo cominciamo 
a renderci conto che la pace, 0 
almeno il mantenimento della pa- 
ce, costa egualmente assai caro. 
Superfiuo rilevare che ciò sche 
rende così dispendioso il riarmo, 
inteso come assicurazione contro 
la guerra; è il costo enorme di 


tutti i materiali strategici, del 
cui. .«crescit eundo» ci. si può 
far un’idea. calcolando, sempre 


secondo i vati della statistica, 
che mentre al tempo di Giulio 
Cesare, ciascun nemico ucciso sul 
campo costava, in lire attuali, un 
9000. lire, nella. prima guerra 
mondiale il prezzo è salito a 12 
milioni di lire, e nella séconda 
guerra mondiale a 840 milioni 
di lire! i 

Nessuno osà pensare quale sa- 
rebbe la cifra in una nuova guer- 
ra perchè, come dice il generale 
Eisenhower, essa significherebbe 
la fine della civiltà e il ritorno 
dell’uomo allo stato selvaggio, 


Intanto i governi per procac- 
ciarsi il denaro necessario a co- 
prire le spese favolose delle mi- 
cidiali piramidi moderne hanno 
messo a punto una gigantesca e 
laboriosa macchina fiscale, che, 
data:la tremenda e accanita con- 
centrazione di poteri dello Stato 
moderno, arriva a tutto g a tut- 
ti e fa apparire quasi un gioco 
di fanciulli i più potenti ed effi- 
cienti sistemi tributari escogitati 
e applicati nel passato, 


Tutto quello che possiamo far- 
ci è di augurare che i Governi 
ricordino la nota massima del- 
l’imperatore. Tiberio, il quale, 
esaltando Omero che chiamava Î 
supremi magistrati pastori di po- 
poli e citando Platone che defi- 
niva la politica arte pastorizia, 
ammoniva che le pecore bisogna 
saperle tosare senza scorticarle. 

Saggia massima che purtrop- 
po rion è stata sempre messa in 
pratica, perchè, nel mentre in 
politica non si può usare troppa 
malizia con i popoli che ne san- 
no sempre di più, tutto il con- 
trario è in materia fiscale Una 
esperienza di secoli prova infatti 
che non ci sono su questa terra 
scarpe abbastanza grosse da por- 
tare cervelli così fini in astuzie, 
raggiri e sotterfugi che arrivino 
in definitiva a tenere in iscacco 
il fisco, che ne escogita e ne in- 
venta. sempre di più, come ci 
ricorda. la enigrammatica popo» 
lare di tutti i paesi e la storia 
aneddotica di tutte le epoche. 

Giulio Cesare durante la con- 
quista della Gallia rimase colpito 
dallo spettacolo di prosperità che 
si offriva ai suoi occhi grifagni 
nell'attuale Champagne che è 
stata regione eminentemente pa- 
storale prima di diventare viti- 
cola' e patria. del famoso spuù- 
mante. Gli abitanti dell'odierno 
dipartimento dell'Aube in parti- 
colare, gli apparvero straordina- 
riamente ricchi di bestiame, Gli 
venne così subito in mente di 
imporre loro un tributo commi- 
surato a ogni gregge di almeno 
mille montoni e pecore. Ma que- 
gli astuti pecorari credettero di 
sottrarsi al tributo frazionando 
i loro ovini in 999 capi. Vana 
astuzia. Giulio Cesare mandò a 
male l'inganno deeretando che 
fra gli animali fosse. annoverato 
anche il pastore, cosicchè il greg- 
ge diventava precisamente di 
1000 capi, compreso il montone a 
due gambe, 

La memoria di questa straor- 
dinaria amenità fiscale perdura 


ancora, a distanza di tanti se- 
coli, in mezzo agli ‘operosi abi- 
tanti dei paesi fra la Marna € 
la Senna, ì quali, beffeggiati dai 
vicini come montoni dell'Aube 
rispondono con una curiosa can- 
zone popolare chiamata «Inter- 
nazionale dei montoni dell’Au- 
be», per significare (avendo in 
mente arche il Governo) che i 
montoni irritati possono all’oc- 
casione diventare dei lupi, 

Ma quale mezzo più straordi- 
nario e burlesco di quello esco- 
gitato in un momento di estre- 
mo bisogno, dal re d’Inghilterra 
Guglielmo II? Che lo crediate o 
no è della storia che questo re 
in bolletta, non sapendo più a 
quale santo votarsi per far de- 
naro, un giorno del 1091 ordinò 
la mobilitazione di 20.000 uomi- 
ni per invadere la Normandia. 

Allorehè queste truppe furono 
pronte per imbarcarsi il re im- 
pose a ogni soldato una tassa dî 
dieci scellini in cambio del ser 


Mettete a frutto 
le vostre abitudini 


, L'abitudine è diecì volte più 
lorte della stessa natuta, Tutti 
vol potete sfruttarla. a vostro 
vantaggio procurandovi, ad esem» 
nio, una eccezionale forza di vo- 
lontà. Il pu grande psicologo 
americano ha seritto in proposi: 
to um libro prezioso, con ina se- 
rie di consigli pratici «hu tro- 
verete condensati din Selezione 
di settembre, i 


Wizio militare. Naturalmente cia- 
scun soldato fu ben lieto di ver 
sarglì i caritatevoli dieci scelli- 
ni e lasciare in pace la Nor- 
mandia. 

E' pure della storia che pagato 
il tributo i fortunati 20.000 uomi- 
ni vennero tutti congedati e ri- 
mandati a casa cantando e, bal- 
lando, 

Ma questo’ accadde una sola 
volta e solo in Inghilterra. 


BENIAMINO DE RITIS 


Libri ricevuti | 


Dopo il saggio pubblicato lo 
anno scorso da Einaudi, su Eloi. 
su e Abelardo, dovuto a uno dei 
più illustri. medievalisti france- 
si, il professore alla Sorbonne 
Etienne Gilson, questa biografia 
«di Enid MeLeod, Eloisa (ed. Riz- 
zoli, trad. dall'inglese di N. Ruf. 
fini, lire 650) viene a colmare 
una lacuna, che non è soltanto 
‘del. pubblico italiano ma, come 
è detto nella prefazione, di tut. 
ti i pubblici di tutti i secoli, 
che di Eloisa hanno fatto una 
specie di eroina romantica che 
compare per un certo periodo a 
fianco del grande Abelardo e poi 
scompare fra Je mura di un mo- 
mastero. In realtà Eloisa fu «non 
soltanto le donna più famosa del 
suo secolo ma di tutto il Medio. 


evo» e la sua affascinante per 
sonalità, la sua eccezionale dot- 
trina risaltano in pieno dalla 
biografia di Enid McLeod frut. 
to di undici anni di ricerche re. 
se difficili dalla scarsità dei do- 
cumenti esistenti intorno alla 
‘badessa del Paracleto. 


ara 


Il giornalista americano John 
Gunther, noto come uno dei più 
abili e intelligenti giornalisti po- 
litici modemi e conosciuto dal 
pubblico italiano per la sua in- 
chiesta «Oltre la cortina» (ed. 
Bompiani) pubblica ora da Gar. 
zanti L'enigma di Mac Arthur 
(trad. di C. Spinelli, lire .900). 
Frutto di un lungo viaggio in 
Giappone e in Corea e di una 
serie d’interrogazioni poste a 
personaggi illustri (a comincia- 
re dallo stesso Mace Arthur) o @ 
umili bottegai giapponesi e con. 
tadini indiani, questo Hibro non 
solo si propone di. spiegare lo 
enigma, della complessa persona- 
lità «del «Cesare asiatico», ma 


glio ermetico contro cui urta» 
no i commentatori. Ne volete 
un esempio? In margine ad un 
manoscritto di «Artémis» si 
legge questa enimmatica scrit- 
ta: «D. M. Lucius-Aghato-Pri- 
scius». La decifrazione non è 
semplice. D. M. sono le iniziali 
della formola latina «Diis Ma- 
nibus», vale a dire «agli Dèi 


Mani (i Mani, gli spiriti fami- 


liari, domestici, tutelari). I tre 
nomi successivi sono l’adatta- 
mento al maschile di tre san- 
te: Lucia, venerata a Siracusa, 
Agata a Palermo, e Priscilla se. 
polta nelle omonime catacom- 
be romane. Perchè il poeta ha 
ridotto quei tre nomi al ma- 
schile? Per riferimento a se 
stesso e per atto di ammira- 
zione, di devozione, di omaggio. 

Spiega Jean Richer, altro av 
cuto studioso e interprete del- 
l'enimma. nervaliano: «median- 
te una specie di secondo bat- 
tesimo mistico Gerardo si met- 
te ‘così sotto la protezione e 
sotto la tutela delle tre sante 
del fuoco e dell’abisso, attri- 
buendosene i nomi». Perchè 
«del fuoco e dell’abisso»? Per- 
chè Lucia soffrì il martirio del- 
l’accecamento e quindi s'im- 
merse nelle tenebre fisiche, per- 
chè Agata, venerata in tutta la 
Sicilia e specialmente a Cata- 
nia, è invocata contro le eru- 
gioni dei vulcani (è quindi una 
creatura. abissale, tellurica) e 
erchè infine Priscilla, inuma- 
ja nelle catacombe, è anch'ella 
una. santa, «sotterranea». In 
conclusione, alterando il signi 
ficato. dell’agiografia, e inter- 
pretandola secondo l’estrosità 
del suo esoterismo delirante, e- 
gli ha fatto delle tre vergini 
cristiane (ed anche di Santa 
Rosalia che trascorse la vita 
nelle caverne) le sue guide a- 
vernali in un simbolico e alle 
gorico viaggio all’Ade. 

E dunc e inesatta la prete- 
sa di fare del. poeta esoterico 
uno zelatore del cristianesimo, 
tutto al più si può concedere 
che de Nerval lo. contempli 
con occhi d’esteta (ma di este- 
ta allucinato). Gerardo non 
può esser detto poeta cristiano 
perchè, nel suo sincretismo, 
non riconosce alcun. primato 
alla vera religione predicata 
dal Messia. Come diceva argu- 
tamente Gauthier, «de Nerval 
era troppo riguardoso verso gli 
antichi numi». 


Fin qui l'artista. Diremo ora 
dell'uomo: era affabilissimo, 
generoso, disinteressato, altrui- 
sta. Capace di vendersi il so- 
prabito e battere i denti per il 
freddo, pur di acquistare una 
Spilla con turchese o un anello 
cabalistico; uccel di bosco, i- 
stintivamente randagio e no- 
made, si adattava, per spirito 
di umanità, a sostare a lungo 
nella casa di un amico biso- 
gnoso di conforto. Con un tem- 
po del diavolo percorreva chi- 
ometri a piedi per far inseri- 
re un «soffietto» ‘0 addirittura 
una lunga recensione in un 
Fiornale autorevole ‘sopra il li- 
ro. di un collega. 

Non sentiva invidia, e non 
aveva oppositori. Tutte le stra- 
de gli erano aperte: i giornali, 


le riviste più «riservate» gli of- - 


frivano ospitalità, anche il tea- 
tro lo avrebbe volentieri acco!- 
to; non gli mancavano quindi 
i mezzi per procurarsi da vive- 
re agiatamente, ma il poeta 
sdegnava la meschinità del 
guadagno. Comunque non si 
deve ricercare nelle strettezze 
economiche il motivo della sua 
tragica fine che è sancora av- 
volta. in un'aura «gialla» di mi- 
stero. poliziesco, Suicidio o as- 
sassinio? Gauthier parla: deci- 
samente di suicidio, ma la te- 
sì del delitto ha sempre avuto 
convinti sostenitori. In. ogni 
caso il drammatico enilogo di 
una vita tutta proiettata nel 
sogno, nella fiaba, nell’alluci- 
nazione, fu davvero «alla Poe» 
e avvenne. in un triste giorno 
di gennaio del 1855 (ci avvici- 
niamo al centenario), in una 
strada dal nome malfamzta, 
patibolare: «rue de la Vieille 
Lanterne», 


Lucubre spettocolo 


Cediamo la parola a Gauthier 
che ebbe il penosissimo privi- 
legio di contemplare, con al- 
tri pochi, il lugubre spettaco- 
lo. «In un freddo mattino di 
gennaio —. scrive l’autore del 
«Capitan Fracassa» — ci ap- 
parve, la strada abominevole. 
In fondò ad essa, attraverso 
una stretta fessura, un pallido 
raggio di sole faceva rilucere 
sulla piazza del Chàtelet la 
statua della Fama, patinata di 
oro, che sovrasta alla fontana 
come un vano simbolo di glo- 
ria. Senonchè, particolare rac- 
capricciante, sul. pianerottolo 
della scala sudicia e Jlubrica 
che salimmo, saltabeccava e 
volitava, nella sua funebre li- 
vrea. di beccamorto, un corvo 
domestico. Il funesto pennuto 
sembrava rivolgere ancora al 
suicida con il suo gracchiare, 
‘un invito, ahimè, già ascoltato. 
Chissà che il fosco piumaggio 
dell’uccello, il suo malaugura- 
to verso e l'aspetto sinistro del 
luogo non siano apparsi a quel. 
l’anima da tanto tempo in pre- 
da alle allucinazioni coméè un 
assieme di concordanze caba- 
listiche e. determinanti? Chi 
può dire che nell’aspro sibilo 
del rovaio invernale, il poeta 


‘traccia anche un vasto quadro non abbia creduto d'intendere 


della vita nel Giappone occupa. 
to, del fronte coreano, della si 
tuazione cinese eindocinese, sul- 
lo sfondo di tutti i grandi pro- 
blemi che agitano l’Estremo O- 
niente. 


una voce imperiosa bisbigliar-- 


gli: E’ l'ora?». Gerardo si era 
(o lo avevano) impiccato ad 
una inferriata, 


V. E. BRAVETTA 


deodoranti d 


non basta SAPONE è dentifricio! 
occorre usare esche 


$ confetti di ciorofilta 


I-NITX 


Nelle. migliori Farmavie 


ella persona 


ERE LIA i rin rr 


tear 


ia 


IL LUTTO DI TRIESTE PER LE DUE VITTIME DI SANT'ELIA |«Donne coraggiose» 


GIORNALE DI TRIESTE 


PAROLE DI CRISTIANA PIETÀ 
pronunciate dal Sindaco al cimitero 


«Nessuno di noi può dimenticare di appartenere ad un popolo erede e custode di nn'antica civiltà» 


In un'atmosfera commossa, e 
con la partecipazione di auto- 
rità e popolo, sì è compiuto 
iermattina il solo atto umano e 
cristiano della tragedia di San- 
«Elia: le esequie delle due vitti- 
me. Vi ha partecipato, con fra- 
terna ‘solidarietà, l’intero po- 
polo triestino: mentre i negozi 
abbassavano le saracinesche in 
segno di lutto, e gli operai di 
tutti gli stabilimenti sospende- 
vano il lavoro per quindici mi- 
nuti, una piccola folla varca- 
va il sacro recinto del Cimite- 
ro di Sant'Anna per rendere 
cmaggio agli scomparsi. 

Due guardie della Polizia 
Amministrativa montavano il 
servizio d’onore all’ingresso 
della cappella, dov'era stata al- 
lestita la camera ardente. Una 
toltre di fiori, inviati daîì con- 
giunti e da anonimi cittadini, 
sì stendeva sui due feretri, in- 
torno ai quali i congiunti erano 
raccolti in preghiera. Una pa- 
rete di fiori recintava, più dei 
muri, il piccolo gruppo dolen- 
te; erano le corone inviate dal 
Comune, dalla Missione Italia» 
na, dalla Lega Nazionale, dal 
Partito. Repubblicano Italiano, 
dal Partito Comunista e dalla 
SAIMA, cui il de Pompeo ap- 
parteneva. 

Poco prima delle nove, ì due 
feretri sono stati sollevati dai 
Catafalchi. e trasportati sullo 
$piazzo antistante la cappella, 
Hove un sacerdote e un frate 
dovevano impartire la benedi- 
zione. Al centro dell'arco forma» 
to dalle corone, sovrastate dal= 
le bandiere della Lega Naziona» 
le e del Partito Repubblicano 
Italiano, sono state deposte lè 
bare, e intorno si sono schiera» 
ti i congiunti e, idealmente, la 
città intera. Erano infatti pre 
senti il Prefetto Palutan, il Sins 
daco Bartoli, l’on. Tanasco, il 
dott. Fenzi in rappresentanza 
del Conte di Carrobio, capo del 
ia Missione italiana assente da 
Trieste, con il dott. Moriguello 
del Ministero del Lavoro e il 
dott. Guido Gerini; il Presiden= 
te della Deputazione provincia- 
le Cleva, il vicepresidente di 
Zona prof. Schiffrer, il Prosin- 
daco ing. Visintin, il segreta- 
rio generale del Comune dott. 
Sacchi, il Presidente della Le- 
ga Nazionale de Dolcetti, il 
doti. Novelli della Camera dél 
Lavoro e il signor Tominez deb 
Sindacati Unici, gli assessori 
Venier e Benussi, il direttdre 
della SAIMA e funzionari della 
Società, dirigenti e rappresen 
tanze delle tipografie Smolars e 
Werk e della Cooperativa Cot« 
ten, le consiglierè comunali 
comuniste Weiss e Casali, il 
dott. Bracci segretario del PRI, 
Il dott. Quitian del Comune e 
rappresentanti di altri Partiti @ 
‘Associazioni. 


Dopo la benedizione impartiti 
ta ai feretri, si è composto Îl 
lungo corteo aperto dalle #oro- 
ne, le bandiere, le bare, i coi 
giunti e subito dopo le autorità, 
con in prima fila il Prefetto e il 
Sindaco, l'on. Tanasco & il dott. 
Fenzi. Dopo le rappresentanze, 
veniva la folla anonima che a- 
veva voluto essere presente per 
portare il suo tributo di com- 
mossa partecipazione alla scia- 
gura. Il mesto corteo sì è avvia- 
to verso la chiesetta, dove, alla 
‘presenza degli intimi e delle 
autorità, è stata impartita l’as- 
soluzione. Dopo il rito funebre, 
le bare, portate a braccia, sono 
state deposte sul piccolo sagra- 
to, e dall’alto della scalinata il 
Sindaco ‘ha pronunciato parole 
cristiane di carità e di pace, e 
agli assenti un monito che sca- 
turisce dalla pietà e dall'amore, 
‘non dall’odio. È 


«Davanti al mistero. ed. alla 
maestà della morte, — ha detto 

Sindaco con voce commossa 
= il nostro pensiero non può 
ficorrere e seguire che senti- 
menti di pietà e di perdono, e 
la nostra voce non può che ele- 
varsi in muta preghiera a suf- 
fragio delle innocenti vittime, 
unendosi alla preghiera ed al 
pianto dei superstiti colpiti da 
Rici grande wmprovvisa trage- 
1a. 
«Pietà e culto per è morti, 
che i lontani responsabili del 
duplice delitto avrebbero volen- 
fieri risparmiato al cuore gene- 
roso della nostra Trieste. Ma 
nessuno di noù può dimenticare 
di appartenere ad un popolo e- 
rede e custode di una ‘antica 
civiltà che, prima ancora che il 
Cristianesimo illuminasse e no- 
bilitasse il pianto e il dolore ed 
onorasse benedîicendo come fa 
ancora oggi — con l'acqua lu- 
strale ‘e l’incenso le salme dei 
nostri morti — custodiva gelo- 
sumente il senso, il culto della 
pietà, pietà che le ondate bar- 
bariche, anche quelle dei nostri 
giorni, non riuscirono a spegne- 
re nel mondo cristiano assieme 
al canto senza fine della «ca- 
Titas». Pietà per î vinti, pietà 
per è morti, pietà per î vivi, 
anche per coloro che hanno 


\tendereste, da un ignorante gio» 


sione e l’amore, 


‘rispetto ed il culto per i mortì, 


barbaramente 
fratelli. 

«Mieì concittadinì e fratelli 
— ha continuato Bartoli —, ar- 
mate la mano di un ragazzo @ 
dodici-quattordici anni, ene ti 
troverete a venti o a ventiquat- 
tro Vassassino, magari col tra- 
gico suggello e lo schema della 
legalità, come è avvenuto per 
l’orribile delitto di S. Elia. Pre- 


ucciso f nostri 


vane della lontana Lika, Bosnia 
o Macedonia, che agisse divere 
sumente, se qa luì, armato, fw 
detto ed assicurato che al di ld 
dî una linea segnata în terra 
considerata propria. anche $& 
da lui sconosciuta linea s@ 
gnata da poveri uomini schiat= 
ciati dal compromesso e dal ca 
colo — vivono belve in veste 
di uomini, e non un popolo di 
alta civiltà e bontà come il nou 
stro? Come il popolo italiano? 
. «Chì ha armato il soldato: la 
legge @ piuttosto l'odio? Orbe» 
ne, da questi miseri resti, oc- 
cultati agli occhi deì consangui- 
nei, du questi poveri morti no- 
stri eoncittadini, sale un monîta 
ed un voto: tornino la giustizia 
e la pace fra gli uomini, e co- 
me nuturale premessa. cessi lo 
odio fra i popoli! Ciascuna Na- 
zione abbia quello che la sto- 
ria e la Provvidenza, attraver- 
so secoli di sacrifici, hunno lo- 
ro consacrato. Con la compren- 
ritornerà su 
tuttì i popoli anche la pietà 
per è deboli, i vinti, i defunti, 
e anche nel popolo vicino — 
ancora lontano dal Cristo e dal. 
la Libertà — ritorneranno il 


ed allora questi morti non fa- 
ranno più paura ai vivi. E 
quella pietà che noì stessi ab- 
biamo invocato a nome di Trie- 
ste, su queste innocenti vittime 
e su tutti è nostri morti ancora 
Tontani, sepolti în terta SCONsa- 
crata, senza croce e senza fiori 
e senza suffragi, 

«Questa nostra testimonianza 


detto il Sindaco — vuole esse- 
re, e Jo è di certo, espressione 
genuina dell’anîmo gentile del. 
Vintera città che, protestando 
vibratamente îl suo animo cri- 
stiano ed italiano contro gli 
orribili delittì (che hanno sol- 
levato în tutta Italia lo sdegno 
del popolo), vuole pure espri- 
mere ai doloranti congiunti la 
nostra piena solidarietà e la no- 
stra promessa di suffragio per 
l’anima dei loro cari tragica- 
mente scomparsi. Noi sentiamo 
4 dovere — perchè tali delitti 
non abbiano a funestare oltre 
il nostro pacifico popolo — di 
richiamare i governanti milita- 
ri della Zona A ad una miglio- 
re tutela del nostro popolo, ai 
suoì assurdi e provvisori confi- 
mì, chiedendo, assieme alla sicu- 
rezza, il pieno rispetto della 
tradizione e consuetudine della 
nostra popolazione, che i propri 
morti non suole bruciare, ma 
accompagnare con: reverenza 
attraverso le strade della. città 
in segno di pubblico tributo, di 
memoria di pianto e suffragio. 

«Agli uomini, cuì spetta il 
governo provvisorio della terra 
italiana della Zona B — ha con- 
cluso Bartoli — ricordiamo che 
la giustizia di Dio (anche se la 
si nega) mon conosce confini e 
violenze, ma scende implacabi- 
le tosto o tardi sul capo dei 
fratricidi. E a voî cari motti, 
la terra ia leggera ed il vo- 
stro sacrificio affretti il giorno 
della nostra vera pace e della 
nostra verà libertà: per il piun- 
to, le preghiere dei wostrì figli, 
fratelli e parenti, per il com- 
piantò di un intero popolo, dor- 


| ELARGIZIONI VARIE 


Per. onorare il nuovo parroco 
lella. chiesa di S. Vincenzo _ de' 
noli da alcune signore lire 3500, 
da un gruppo di donne dell’A.C. 
20.000, da M. Zonta 1000 e dalla 
famiglia Polizzi 1500 a favore del- 
Ja chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Giulio Destradi 
dalle famiglie Malusà-Volpi 2000 
pro Unione ital. ciechi; dalla fa- 
miglia Rizzatto 1000, dalla fami- 
flia Pressen 2000 pro Vill, Fanc. 

Im memoria del comm. Guido 
Cacciottoli da Ester e Mario Ma- 
ezzì 1000 pro Esuli istr.; dal dott. 

berto Ersini 1000 pro C.R.I. 

In memoria di Lorenzo Mosetti 
dal dott, Filippo Artelti 1000 pro 
Lega Naz.; da Francesco N 
1000, dal. rag. Livio Videri 1 
pro Istituto Poveri;.dal dott, La- 
po Legat 1000 pro C.R.I. 

In memoria di Luciano Tambu- 
rini dall'ing. Aldo Marassi 1000, 
dal dott. Cornelio Carniel 1000, dal 
Luciano Steinidier 500, da 
Mario Cocci 2000, da Alberto Mer- 
son 500, da Ugo Jesurum 200, da 
Bruno Tognoli 700, da Raffaele 
Patrono 1000, da N. N. 1000 pro 
fondo X Clan Seniores G.E.I. — 

In memoria di Eugenio Arocchi 
da Candida e Giorgio Negri 1500 
pro E.C.A. 

In memoria di Augusto de Fel- 
szegy da Maddalena Pregassoni 
500 pro Unione ital. ciechi, 

In memoria di Giuseppe Toso- 
Jin da alcuni amici mazziniani 1000 
bro Unione ital. ciechì. È 

In memoria di Romano Gorani 
nel I anniv,, dai familiari 1000 
Rro Centro tumori, 


In memoria della nostra cara 
mamma per il suo compleanno dai 
figli Rita e Mario Bassani 1000 
pro Orfani di guerra. 

In memoria di Vittorio di Pom- 
peo e Pierina Bolletti da N. 
2000 pro Ist. Volta (fondo G. di 
Pompeo). 

In memoria di Vittorio di Pom- 
peo da Marta e Giulio Traubner 
1000 pro Ist. Volta (fondo G. di 
Pompeo). — 

In memoria dle dott. ing. Luigi 
Mazorana dalla famiglia del far- 
‘macista Giorgio Bertoli 1000 pro 
C.R.I. 

In memoria di Lorenzo Mosetti 
da Ida Horak 500 pro Madri Au- 
siliatrici; da Paola 500 
pro ‘chiesa S, Rita. pa 

In memoria del prof. Giovanni 
Piutacco nel III anniv., dalla so- 


|rella e cognato Nina e Francesco 


Mersì 500 pro Ist, Poveri, 500 pro 
Istituto Rittmeyer, 

In memoria. di Francesco Tram- 
pus dalla famiglia Cremascoli 1000 
pro Vill. del Fanc., 1000 pro Ist. 
Rittmeyer, 1000 pro Infanzia ab- 
band.; dalle famiglie Baroncelli- 
Gelletti 1000 pro Vill. Fane., 1000 


pro Ist. Rittmeyer; da Rina e 
Bruno Baroncelli. 500 pro Vill. 
del Fanciullo, 


Festeggiando il compleanno di 
Gigi R. da Aldo, Alberto, Gasto- 
ne, Gino, Edy, Giuseppe è Lodo- 
vico 1500 pro Unione ital. ciechi. 

Da Attilio Civita 1535 pro Unio- 
ne taliana ciechi, 

Da un gruppo di amici pado- 
vani e triestini 1120 pro Lega Naz, 


di compianto e di lutto —' ha! 


anite il sonne eterno, sotto Te 
grandi alî del Dîb di iniserìi» 
cordia, Così sia». 

E° quindi avvenuta la tumu- 
lazione delle salme. La bara di 
Pierina Bolletti, portata a brac- 
cia e seguita dai valletti comu» 
nali con le ghirlande e dall’in- 
téro corteo, è stata traslata al 
campo quinto, dove è andata & 
raggiungere sua madre, nella 
tomba di famiglia; successiva» 


COSI’ SI INTITOLERA' UN 
FILM DI BRIGNONE SULLA 
POLIZIA FEMMINILE 
E stato di passaggio a Trie- 
ste il regista Guido Brignone 
con la sua assistenie Liana Fer- 
tì, per prendere contatti con le 
locali autorità alleate e quelle 
‘cittadine, nonchè con le autori- 
ta di Polizia e in particolare 
con quelle della Polizia femmi- 
nile jallo scopo di gettare le ba- 
si per la preparazione di un 
film da girare. a Trieste e che 
avrà per sfondo la Polizia fem- 
minile. Il film si propone di il- 
lustrare l'opera svolta dalla Po- 
lizia femminile a 
La casa produttrice è la Ma- 
nenti Film di Roma; e molto 
probabilmente il titolo del film 
sarà Donne coraggiose» 


Notiziario scolastico 


iIL'Ispettore scolastico comunica 
che nelle scuole elementari le 
iscrizioni avranno luogo nei gior. 
‘mi dal 24 al 29 settembre è gli 
esami della - sessione, autunnale 
dal 25 al 29 settembre. SÌ richia- 
fa l'attenzione dei genitori inte- 
ressati sulle disposizioni in meri. 
to all'obbligo scolastico, ‘avver. 
tendo ehe sono obbligati a prov 
vedere all'iscrizione dei bambini 
che alla data del È ottobre p. v. 
avranno compiuto è sei anni di 
età e he potranno essere iscritti 
anche i bambini che entro Ìl 31 
dicembre 1951 avranno compiuto i 
sei anni, con esclusione assoluta 
di quei bambini che compiranno 
tale età dopo la data sopra indi 
cata, 

Le iscrizioni all'Istituto, tecnico 
industriale gA. Volta» scuola 
Recnica e seuola. professionale 
femminîle sono aperte. Gli esami 
di riparazione per la promozione 
# di licenza dalla scuola professio. 

male femmifille e dalla scuola 
| tecnica ayrantio Inizio il 17 c, mn 
alle &; secondo Îl diario esposto 
all'albo dell'Istituto. 

Sì rende moto che le iscrizioni 
per l'ammissione dei bambini alle 
scuole materne comunali avran. 
no inizfò © giorno 20 settembre 
a. c. All'atto dell'iscrizione do- 
‘vranno essere prodotti: il certi. 
ficato di rascita, ll certificato di 
vaccinazione antivalolosa e anti. 
difterica è quello di sanità ‘ocu. 
lare. Alle scuole materne sono 
‘accoltì $ bambini che alla data 
10 suddetta abbiano compiuto îl ter. 
zo anno di età. 


(«Giornalfoto») 


mente, il feretro di Vittorio de' 
Pompeo è stato traslato al cam- 
po quarto e inumato nellà tom- 
ba di famiglia. La gente ha so- 
stato in riverente silenzio in» 
torno ai due tumuli, suî quali 
i valletti comunali hanno siste- 
mato le corone e i mazzi che 
Trieste ha offerto alle due vit- 
time, Alla mesta cerimonia non 
era presente nessun. funzioni 

del Governo Militare Alleato, 


T1 maggiore americano. Grabb, 
che con alto senso di giustizia 
presiede in questo periodo esti- 
vo la Corte superiore alleata, 
s'è trovato ierì a dover esami. 
mare il caso di un volgare de 


‘cedenza, aveva. usato partico. 
lari. riguardi, onde indurlo a 
‘cambiare vita e dargli la possi 
‘bilità di rimettersi e avviarsi ver- 
so la via del bene, Vani però so- 
no statì i suoi nobili e generosi 
tentativi, poichè il soggetto, an- 
zichè far tesoro dei benevoli am: 
monimenti, Ma voluto persistere 
nel sto peccaminoso cammino. 

Si tratta di tale Eugenio Caris, 
‘di 48 anni, più volte processato 
e condannato dai tribunali di 
Venezia, Padova e Trieste per una 
pena complessiva di dieci e più 
anni di reclusione. Il Caris, allo 
scopo di raggiungere la. libertà, 
aveva qualche anno fa voluto op. 
tare per la Jugoslavia sicchè, in 
uno scambio di prigionieri tra 
i due Paesi, le autorità italiane 
lo avevano consegnato alle nuto- 
rità jugosiave di confine. Il Ca- 
ris s'era però ingannato nei suol 
propositi, dato che le autorità 
Jugoslave, anzichè rimetterlo in 
libertà, lo rinchiusero in .un cam- 


po di lavoro da dove, superato un. 


lungo periodo di tormenti, riusci- 
va a fuggire e raggiungere la no- 
stra città. Per i suoi precedenti 
le autorità del G.M.A. lo tennero 
in detenzione per 14 mesì e quin. 
di gli concedettero la libertà vi- 
gilata. Nel frattempo il Caris a- 
veva tentato varie vie per otte- 
nere un trattamento di favore 
ed essere considerato quale profu. 
60, per poter beneficiare dell’assì. 
stenza dell'I.R.O. ed emigrare jin 
America, nel Canadà od in Au- 
siralia. . 

Infatti il Caris riuscì nel suo 
intento, anche per l'intervento 


del presidente della Corte alleata 


il quale, confidando nelle sue pro 
messe di emendarsi, ottenne di 
iseriverlo nell’elenco del profugni 
e farlo ospitare nel campo di Vil- 
la Opicina. Sul passato del Ca- 
Tis era stato dato un colpo di 
spugna, ed egli aveva quindi la 
possibilità di emigrare e. rifarsi 
Una vita di galantuomo. Purtrop. 
po di vecchio proverbio che Ja 
volpe perde il pelo ma non il 
vizio, doveva trovare conferma nel 
caso del Caris. Infatti, un pome- 
riggio dello scorso agosto, il Ca- 
ris, sceso in città, si avviò verso 
la stazione centrale; qui giunto, 
Si mise a passeggiare lungo la 


pensilina, per osservare l’andiri- 
vieni dei viaggiatori, Su di an 
binario stava fermo il treno 


Orient-Simplon, giunto da Pari. 
gl e diretto a Belgrado, Il Caris 
notò subito, con i suoi occhi di 
falco, un signore il quale, sesso 
da una vettura di prima class», 
s'era messo a camminare lenta. 
mente, .forse per sgranchirsi un 
po”. Dalla tasca posteriore dei 
pantaloni dell'ignoto viaggiatore 
spuniava la punta di un porta- 
fogli. di color rosso, HM Caris 
ebbe un moto di cupidigia e ven- 
ne preso da un prepotente desi- 


(BORSE E MERCATI 


MILANO 
Centrale 5950 (5940), Generali 
6300 (6515), Ras 1785 (1790), Ba- 
stogi 1433 (1435), Cantoni 17115 
(17000), Olcese 4040 (3990), Cuci, 
Tinì 7600 (—), U. Menif. 302000 
(814000), Rossi 18975 (13950), Ni 
sac (430), Fibre 23604 (8555), 
‘Snia 2667 (2650), Finsider 450 
(483.50), Ilva 192 (191), Catini 860 
(858), Ansaldo 175 a. Breca 39 
(37.50), Fiat 491 (487.50), Sade 
872 (867), Ecison 1830 (1825), Se- 
so 1925 (1920), Sip 1072 (1067), 
Vizzola_ 2090 (2115), Merid. 360 
(863), Terni 216 (217.50), Eridania 
13240 (18275), Anic 188.25 (+), 
Saffa 798 (795), Italgas 19.50 
(193/8), Pirelli Ital. 941 (940), Pi- 
rellt e C, 922 (923). 
TRIESTE 


). 
Valute libere: Sterlina 8400-8525, 
marengo 6650, unitaria 1580, dol 
laro 652-660, svizzero 152, 


Iinquente verso il quale, in pre-!dietro' e, mentre esso stava per 


“4 maggiore concentrazione e pro» 


SE: 5 


LE RICADUTE’ DI UN DELINQUENTE ABITUALE 


Dice che alla stazione sognava 
la vecchia volpe piena di vizi 


Ma questa volta il giudice non ha perdonato 


derio: impadronirsi di quel. porta 
fogli rosso, nelle cui pieghe dove- 
va trovarsì un vistoso importo. 
Decìso al furto, il Caris seguì il 
viaggiatore, e quando lo vide ri. 
salire nella vettura. gli fu subito 


De per ingannare il tempo: os- 
servate l’artivo e la partenza del 
trent é Îl suo spasso preferito: 
giova a sognare e desiderare pae- 
si lontani. Ad un tratto vide il 
Viaggiatore del treno di lusso, ed 
ebbe immediata l’impressione trat- 
tarsi di persona molto danarosa. 
Poi, quel pezzettino di portafo- 
‘gli dal colore rosso. che occhieg- 
giava dalla tasca posteriore dei 
pantaloni lo magnetizzò, e si de- 
clse al colpo, 

Il magg. Grabb ha voluto quin. 
di ricordare al Caris che la sua 
colpa non poteva andare impuni- 
ta. Tutti 1 precedenti tentativi 
fatti per indurlo a cambiar vita 
avevano avuto un risultato mol» 
to rattristante. Gli era stata da 
ta, con molti sforzi, la possibilità 
di mutar sistema di vita. Di que- 
sto beneficio egli non ha voluto 
usuftulte e pertanto, pollice ‘ver. 
0, (era costretto a condannarlo. 
Poi il magg, Grabb ha pronun- 
ciato la sentenza: due anni di 
reclusione dal giorno dell'arresto, 
Il Caris ha aperto le braccia ra 
segnato. Presidente magg, Grab] 
‘Prosecutor dott. Savona, 


[MOSTRE D'ARTE] 


Un pittore istriano a Venezia 


Presso la Galleria Sandri di Ve» 
nezia si è recentemente conclusa 
con un lusinghiero successo da 
parte della critica la prima per. 
sonale di Aldo Cerdonio di Pola. 

Cerdonio non è più un giova- 
nissimo. Studiò con Saetti negli 
anni immediatamente precedenti 
alla guerra, mia il richiamo alle 
armi, la destinazione ai fronti a- 
fricani, la prigionia non gli con- 
sentirono un debutto che avreb- 
be potuto essere anche assai pro- 
mettente. Le opere presentate a 
Venezia sono recenti: la meno 
recente risale al 1948. Ciò vuol 
dire che, nell'attività pittorica di 
Aldo Cerdonio, bisogna inserire 
una parentesi di almeno dieci an. 
ni. Ma tale parentesi pesa fino 
ad un certo punto su di una 
personalità viva che mostra di 
voler bruciare le tappe, decisa a 
trovare la propria via. Si splega 
così come in tre anni di lavoro 
abbia mutato tre volte maniera: 
non si tratta di incoerenza, ma 


infilare la porta di uno scompar- 
i timento, lesto gli sfilò dalla ta- 
{sca l'oggetto dei suoi desideri, Il 
Yiaggiatore però ebbe uno scatto, 
ed avendo intuito il colpo affer- 
Tò immediatamente il briccone, 
consegnandolo ad una guardia di 
finanza prontamente accorsa al 
suo richiamo, Il Caris, colto in 
flagrante, non potè negare, tanto 
più che sotto la giacca aveva an- 
cora il portafogli rosso. Del resto 
il bottino sarebbe stato ben mi. 
sero poiché, oltre una quantità 
di documenti personali intestati 
al nome. di Stanislao Frank, il 
portafogli non conteneva che 200 
lire, a 

All'udienza il Caris ha ampia- 
mente ammesso il malfatto. Dis- 
se che in quel pomeriggio, dopo 
essersi recato a fare visita a cer. 
ta Bruna, abitante in via San 
Michele, s'era recato alla stazio» 


fondità dì ricerca in ‘una realtà 
più pacata e meditata», mostrano 
come. l'artista. sia oramai perfet= 
tamente «allineato», La prepone 
deranza del segno. come grafia 
sul. fatto coloristico, denunciano 
Una scoperta volontà di rinun- 
ciare a ogni trucco: o abbellimen- 
to e l’intendimento di «ricreare 
la realtà» dominando la «natura», 
anzichè esserne dominati. 
E’ ancora troppo presto per da» 
te un giudizio definitivo su que- 
Ste prove, che non stanno al ter- 
mine di un itinerario ben rac- 
ciato che sì svolge quasi per ne- 
cessità, ma dischiudono una nuo. 
va via a chi forse sì credeva in 
un Vicolo cieco, Questa mostra 
della Galleria Sandri è per altro 
sufficiente a mostrarci che Cerdo. 
nio ha in mano delle 
«chances» ed ‘ha fiato bastante 
per arrivare lontano, E’. molto 
probabile che ion sì fermi, 

7 Gio 


buone | ( 


LA RITORSIONE DEI TITINI PER IL NOTO SCIOPERO 


Dieci «salinaroli» 
messi sul lastrico 


HI programma scolastico jugoslavo 
verrà introdotto anche in Zona B? 


Bcorsa settimana, il 


costituisce, 


del sale, 
mese 


tori 
RCOrso 


yo sistema finanziario 


cenziati 


sieme. ai l 


anzianità di 


glio operaio, 


‘Ai titisti peraltro, abituati a 


dettar legge ai lavoratori, 


toposti ad interrogato; 


rano ed a Capodistria, 


dicati quali. istigatori 
sciopero e dell’agitazione, 


proposti per il licenziamento, 
Ti giorno dopo le autorità han- 
no deferito la questione al con- 
siglio operaio, il quale doveva 
semiplicemente ratificare la de- 
cisione presa in sede superi: 
re, In seno al consiglio degli 
composto in maggio- 
ranza da elementi titini, ci fu 
un’energica opposizione da par- 


operai, 


te di tre membri, i quali 


giorno giopo si videro pure essi 


colpiti dal licenziamento, 


Come risulta dalle motivazio- 
nì trascritte sui decreti di li- 
cenziamento, i licenziati sono 
aucusati di essere «al soldo di 
De Gasperi», «agenti del CLN» 
«fascisti», «sabotatoris, «nem 
ci del popolo lavoratore» e co- 
sì via, In realtà si tratta di ‘a- 
voratori che hanno al loro at- 
tivo in media da 20 a 30 anni 
di servizio in salina, e di pa- 
dri di famiglia con figli a ca- 
sono. inoltre 
tutti di nazionalità italiana, e 
fatto indica chiaramen- 

il motivo del grave 
provvedimento è di natura po- 


rico. I licenziati 


questo 
te. che 


litica, 


Tra tutti i lavoratori addet- 
ti alla. salina, la rappresaglia | 
jugoslava. ha RRGEgone isa 
vole impressione, tant'è ver: uo 
che raro di una riunione | peril ribaltamento de 
collettiva promossa dagli jugo-| 
slavi nessuno ha osato interve-} 
nire in difesa deì compagni li- 


cenziati. Tanto più che 


programmi 
riaffermato nei 


la letteratura italiana 


parere degli insegnanti 


NAVI IN PORTO 


all’11 settembre 1951 
Porto vecchio: B. 
it.); B 


(br.); 
B. 15 


sa R.» (it.); B. 
lò> Gt.), 


<Hopa» (tur. 


ge» (it 


«Zadar» (jug.); B. 
; B. 46 
W. 


Hifemo» (it.), «Rapallo» (it. 
Gori», (it.): Dock: «N. 
(er.), «La Valette» (br.) 


Si apprende da Pirano che 
le autorità jugoslave hanno 
disposto improvvisamente, la 
licenzia- 
mento în tronco di 10 lavors- 
tori occupati in qualità di ca- 
pigultori nelle saline di Sic- 
ciole, L'odioso provvedimento 
secondo quanto 
hanno fatto intendere gli ‘stessi 
jugoslavi, una ritorsione con 
fro 'lo sciopero degli scarica 
verificatosi lo 
a Portorose € 
contro le agitazioni di natura 
economica che accompagnaro- 
no al primi di questo mese lo 
annuncio delle nuove tabelle di 
paga stabilite in base al nuo 
intro- 
dotto recentemente dai titini in 
Zona. B. A quanto risulta, i li- 
non avevano. preso 
parte. allo. sciopero di Porto. 
rose, in quanto l'agitazione era 
stata promossa esclusivamente 
dagli scaricatori del sale; as- 
ro, colleghi essi s! 
erano semplicemente presenta- 
i alla direzione della salina 
per far rilevare, che le nuove 
tabelle paga erano state com- 
pilate senza tener conto della 
lavoro e delle 
qualifiche specifiche dei sa. 
naroli. Non. ci fu insomma che 
una moderata protesta collet- 
tiva, che si coneretò del resto 
col pieno appoggio del. consi» 


titisti 
hanno minacciato per i pros- 
simi giorni nuovi licenziamenti, 
L'indirizzo materialistico nei 
scolastici è stato 
giorni scorsi 
«lai rappresentanti del potere 
popolare» durante il cosiddet- 
to «seminario» degli insegnanti 
tenutosi nei giorni scorsi a Ca- 
podistria. Nel corso delle riu. 
‘mioni sono state pure prea; 
nunciate radicali modifiche &i 
‘programmi vigenti, specie per 
quanto riguarda l’insegnamen- 
to della storia greco-romana e 
nelie 
scuole medie. E° evidente che 
i titini, senza tener conto. del 
chia- 
mati a consulto, tendono ad u- 


3 «Argo». 
«Andriana L.» Lr 
«Tita- 
nia» (it.); B. 23 «Agios Nicolaoss 
(gr.); B. 24 «Florina» (gr.); B 
32 «George E. Badger» (am.); Por- 
to Duca d'Aosta: da ica Lu- 
790 a du ver guardato la balestra, dato che 
«Santa Cruz» (pa.); B. 40 «Sfin- 

.); B. 41 «Gerusalemme» 
(it,); B. 42 «Risano». (it.); B. 48 
. 45 «Elin Horny 
«Skopje» (jug.); M. 
«W. H. Thomas» (am.); 
Avs. Lloyd: «V. Pisani» (it.), a 
«PB. 
Georgios» 


niformare ‘in tutto e per tutto 
le scuole della Zona B a quelle 
della Jugoslavia, Si teme che 
i profondi mutamenti di. indi- 
rizzo nelle scuole medie e nei 
licei, e la sempre più stretta 
dipendenza delle scuole dal po- 
tre politico, inducano diversi 
insegnanti ad abbandonare :i 
loro posto, e gli alunni a wi- 
volgersi ad altre scuole fuori 
della Zona B. 


Congresso mondiale 
di sordomuti in Campidoglio 


Dal 19 al 28 settembre si ter 
rà in Roma, con\una solenne se- 
duta d'apertura in Campidoglio, 
ît Congresso mondiale dei sordo. 
muti, ‘organizzato dall'Ente na- 
gionale sordomuti. Il comitato or- 
ganizzatore è presieduto dal no- 
stro. concittadino cav. Vittorio 
Teralla, commissario governativo 
dell'Ente nazionale sordomuti. 

L'appello ufficiale di convoca. 
zione del Congresso mondiale dei 
sordomuti venne diramato dl 31 
Marzo 1951, I consensi e le ade 
sioni sinora pervenute hanno con- 
fermato la grande importanza 
con cui i Governi, le rappresen. 
tanze nazionali dei sordomuti e 
gli uomini di scienza guardano a 
questo Congresso. che vuole im. 
postare nel campo internazionale 
1 problemi della categoria in tutti 
i loro aspetti, indicando, alla lu- 
ce delle realizzazioni, della scien- 


© |za e della pratica, le soluzioni più 
so}rattutto irritati per il con- 
comitante sciopero degli scari 

catori, le legittime richieste d 

salinaroli non andarono a g& 
nio. Ci fu quindi nei giorn: 
successivi un'acurata inchiesta 
di polizia durante la quale ni 
merosi lavoratori vennero sot- 
(Vi 
L'in 
chiesta si è conclusa con l’in- 
criminazione di sette capicul- 
tori, i quali, naturalmente sen- 
ga prova alcuna, sono stati in- 
dello 


idonee. Tenuto conto dell'equiva. 
lenza sociale conquistata daî mi. 


morati dell'udito in tutti i paesi 


civili, congiunta ai progressi del. 
la pedagogia emendatrice, il Con- 
gresso avrà il particolare scopo 
di 1) esaminare la situazione dei 
sordomuti e dei sordi nei vari 
paesi; 
zioni sociali e morali conseguite; 
3) studiare il problema del recu- 
bero sociale per l'inserimento to. 


studio della legislazione comune: 


®|5) invitare i rispettivi Governi ad 
adottare i provvedimenti più con. 


soni a favore della categoria; 6) 


zione nei confronti dei sordomuti; 


Fedi 
zioni 
alle dipendenze dell'UNESCO, 


ione mondi: e Federa- 


sentanza; guidata dal. presidente 
regionale sig, Attilio Nessi, 


Assistenza scol 
della Leca Naz 


Presso la sezione edu 
la. Lega ‘Nazionale, Co 
Corso 9, he avuto inizi 
zione. delle domande 
stenza scolastica agli 4 
sognosi. I formulari 1 
domanda possono” @ss 
dai ‘soci presso la Sez 
tutti i giorni dalle or 
e dalle ore 16 alle 18. 
per la presentazione d 
de scadrà ‘improroga 
giorno 22 settembre, 


cel 


IN PRETUR 
Assolto Pau 


i 


Teri mattina in Prei 
rievocato un drammat 
ta automobilistico, avi 
agosto 1948 sulla straò 
Ehere. Una corriera, 

passeggeri, guidata de 
rio Manzini, era finita 
to costeggiante la. str 
tredici persone erano 

rite, fra le quali una 


imperizia di guida, e ritenuto re- 


enni. Nel frattempo, a favore del 


era dovuta al fatto che la capo- 
lama della balestra anteriore s'era 
spezzata, Ù 

Teri il giudice ha voluto accer- 
tare se ll Manzini, almeno, fosse 


tare in macchina, delle condizioni 
precarie dei meccanismi. L'autista 
ha detto di essersi assicurato, 
prima di partire, 
mento del motore, ma di non a. 


queste verifiche non sono d'uso. 
“Ancora una volta i tecnici hanno 
dato ragione all'imputato, ed il 
Pretore, dopo l’'arringa dell’avvo- 
cato Attilio Cohen, ha deciso di 
mandarlo assolto da ogni accusa. 
Resta tuttavia in sospeso la pre- 
cedura contro 1 supposti respon- 
sabili dell'incidente, che ha recato 


danno: alle persone che viazzia. 


semplicemente di un processo di 
superamento di esperienze che 
l'artista ‘aveva già scontato: nel 
proprio intimo, senza che la pra. 
tica del dipingere, troppo a lungo 
sospesa potesse tener dietro agli 
nequisti di una personalità chs si 
arricchiva progressivamente e re- 
gistrarne gli Avvenuti mutamenti, 

Le opere meno recenti (ma la 
cronologia «interna» di codesti 
saggi non corrisponde esattamente 
a quella segnata dal calendario), 
denunciano chiaramente il disa- 
glo dell’artista, che, nel ritrovarsi 
i pennelli in mano, tende per pri. 
ma cosa a controllare le proprie 
«forme», vale a dire l’efficien 
dei proprì mezzi con tiri di ns- 
saggio». Impegnando piuttosto 
l'occhio e la mano e 1 riflessi 
che non la. propria personalità 
totale. 

Ricuperata la propria «forma» 
migliore, l’artista entra nella se- 
conda fase, che, senza rivoluzio. 
nare il linguaggio che gli è fa- 
miliare (ed è quello che fu co- 
mune appannaggio dell’arte «mo. 
derna» italiana nel periodo tra le 
due guerre), mira ad un appro 
fondimento del significato uma. 
no del quadro, ottenuto d'altron. 
de con una maggiore parsimonia 
di mezzi e con più sintetica e 
pungente notazione. 

E° ancora tra queste tele che 
moi indicheremo ì pezzi più con- 
vincentk e di maggiore «sostanza». 
(Il Ricia, «figura maschile con 
paesaggio» ecc.), mentre i saggi 
più recenti, che tendono a. suna 


Sessanta, insegnanti . triestini 
sono in questi giorni ospiti del. 
la Sicilia, mèta prescelta questo 
anzio dall'Associazione insegnanti 
italisni della Venezia Giulia. per 
ii tradizionale viaggio di studio, 
che ha assunto però il valore e il 
significato “di «un pellegrinaggio 
di fede e di amore» che, nell’ay- 
vicinamento dei maestri dei que 
estremi lembi della Patria, vuol 
rinsaldare il vincolo perenne che 
lega indissolubilmente le genti di 
Italia. Così infatti l'iniziativa del. 
l'Associazione imseghanti è stata 
definita dal nostro Sovraintenden. 
te scolastico prof. Rubini, in un 
messaggio indirizzato alla scuola 
siciliana. 

Guidati dal presidente, maestro 
Viezzoli, gli insegnanti triestini 
hanno già visitato Palermo, Cal 
tanissetta e Trapani; prosegùiran- 
no il viaggio attraverso Agrigen. 
to, Catania, Siracusa e Messina, 
Le accoglienze loro tributate con 
calorose spontaneità dai colleghi 
siciliani, sono veramente commo- 
ventì. Allo sbareo in Sicilia, a 
‘Palermo, tutte le maggiori auto- 
rità dell'isola hanno porto il ben. 
venuto ai rappresentanti di Trie. 
ste, che sono stati particolarmen- 
te festeggiati nel ‘corso di un ri 
cevimento nella sede del Provve. 


Calorose accoglienze in Sicilia 
a sessanta Inseonanti triestini 


ditorato agli studi, al quale han. 
no partecipato insegnanti, studen. 
ti e scolari con una manifestazio. 


ne di fervido patriottismo, 


L'incontro fraterno ha toccato, 
a Trapani, città posta all'estremo 
limite, della Sicilia e d'Italia, il 
vertice dell'entusiasmo: le strade 
letteralmenta 
tappezzate di manifesti tricolori 
imneggianti a Trieste italiana, e 
del. 
la cittadinanza agli ospiti è stata 
calorosa e simpatica. Negli indi. 
rizzì di saluto è stata affermata 
la necessità di intensificare le re. 
cìproca conoscenza tra rappre. 
sentanti delle regioni italiane più 
distanti tna Joro, e la speranza 
che presto Trieste possa essere 
nuovamente e pienamente parteci. 
pe della vita nazionale, L'incontro 


della. città erano 


l'accoglienza delle autorità 


vano su que] pullman, 
Pretore: Burattini; P, M, Car. 
lini; Difesa: Attilio Cohen, 

- Pellegrinaggio a Pompei. Col 
treno ‘turistico organizzato dalle 
Parrocchia della B. V., del Soc- 
corso,partenza da Trieste il 28 
corrente alle 15.30, arrivo a Pom- 
pei il 29 alle 7.30; partenza da 
Pompei per Napoli alle 18 e da 
Napoli il 30 alle 16,20; arrivo a 
'Prieste il lunedì alle 6.30, Spesa: 
per il treno lire' 8680, per distin- 
tivo, visita scavi e giro in torpe- 
done a Napoli lire 600, eventua- 
le pernottamento lire 850 in ca- 
mere a due letti, lire 700 in came. 
rate. Prenotazioni presso la sa. 


Dì ine 
Go ESTIVO 


LA'VITA- CONIUGALE 
AL MICROSCOPIO 


tra insegnanti, ai quali è affidata 
l'educazione e la formazione dei 


giovani, 


acquista un'importanza 
che trascende lo scambio di cor- 
tesìa, in quanto rappresenta un 
‘approfondimento negli insegnanti 


Stessi della conoscenza delle gen. 
ti e delle terre d'Italia, che essi 
poi trasmeltono agli ellievi. In tal 
senso i naestri dell’Associazione 
della Venezia Giulia hanno auspi. 
cato la visita alla nostra città da 


parte degli insegnanti siciliani, 


2) continuare le realizza. 


tale e dignitoso nella vita produt.- 
tiva ed intellettuale; 4) avviare lo 


studiare il problema dell’emigra. 


7) gettare le basi per una stabile 


continentali dei sordomuti 


Trieste sarà presente al Con- 
gresso mondiale con una, rappre. 


sir 
to gravemente, tanto da rimanere 
paralizzata e semricleca, L'autista 
era stato interrogato dalla. Poli. 
zia, che lo aveva denunelato per 


sponsabile dei danni subiti dei 
passeggeri, A causa di diversi rin. 
vii e aggiornamenti, il processo 
ha avuto luoso appena dopo tre 


Manzini, si veniva ad aggiunge. 
re la, perizia della commissione 
tecnica, la quale provava che l'au- 
tista non poteva. essere ritenuto 
colpevole, in quanto la disgrazia 


@&l corrente, al momento di mon. 


fr 
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DA SABATO 15 SETTEMBRE 1951 
PER LA PRIMA VOLTA IN EUROPA 


SCANDINAVIAN 


= Mercoledì 192 settembre 1951 


SERVIZIO DI 


SPETTACOLO 


ICE REVUE 


LA MERAVIGLIOSA RIVISTA SUL 
GHIACCIO CHE HA ENTUSIASMATO 
1 PUBBLICI DI TUTTO IL MONDO 


50 vertiginosi pattinatori 
30 affascinanti bellezze anglo-americano 
4000 posti a sedere 


Riduzioni del 30 per cento agli iscritti all’Enal 

e alle comitive provenienti da fuori Trieste, 

purchè ‘abbiano. almeno 30 partecipanti 
C- 

Le prenotazioni si effettuano presso la Bigliet- 

teria Centrale (Galleria Protti) e, peri biglietti 

a riduzione, presso l’Enal (Mazzini 32, tel. 8659), 


«> 
VENDITA DEI BIGLIETTI 
DA GIOVEDI’ 
» 
SPECIALI SERVIZI AUTO - FILO.- TRAMVIARI 
POSTEGGIO AUTO NEL RECINTO DELLA FIERA 


©» 4 
SABATO 15 SETTEMBRE — ORE 21 


DOMENICA 16 SETTEMBRE 
2 rannracantazioni » Alle ore 16 e alle 21 


(ORE 10) 


BAR E BUFFET 


INAUGURALE 


IMMINENTE 
UN GRANDE FILM 


NON SIATE TRISTI PER ME 


AL CINEMA ? 


WWW ot 


TRIESTE — 


VIA SAN FRANCESCO N. 38 


DIRETTA DAL GR. UFF. PROF. PIETRO CRESCIA 


del funziona- 


| Scuola di Radiotelegralia “Guglielmo Marconi, 


» cesco N, 33, 


e 
Dott. Ettore Bettin 
MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 
Malattie della pocca e dei denti 
Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 


escluso il sabato 
CORSO 29, I piano - Telef, 29342 


Il Dott. M. Schubert 


‘medico chirurgo dentista 
HA RIPRESO L’ATTIVITA? 
Riceve per appuntamenti 
dalle ore 9-13 e 16-19 
Via S. Zaccai I, tel. 95-150 


Dott. MARIO GENTILLI 


Specialista malattie 


PELLE e VENEREE 
Riceve dalle 11.90-1' e 18.30-20 


PIAZZA TOMMASEO 4-1 
Tolef. 28330 


Dott. Ernesto Zor 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE e VENEREE 
Via San Lazzaro 16-Il - Tel. 9030 
Oro 11-18, 17-19; festivi 11-12 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Doti. P. FILOGRAMNA 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREF 
Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10.11 
VIALE XX SETTEMBRE N, 24-11 
Telefono 96336 


27 anni di attività — 275 brevettati e tutti occupati 
ha aperto le iscrizioni per un corso normale cd uno accele- 
rato, în considerazione delle continue richieste di personale 

brevett to, 
Per informazioni e iscrizioni presso la sede di via San Fran- 
le ore ii alle 13 e dalle ore 16 alle 18. 


Prof. MARZIANI 


Docente unlversitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 1A Teléfono 1-4 

Ore 11.30-12.30 e 18-19.30 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.80 e 18.80-20 
Via Cicerone li Telefono 2-34-19 


Dot. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


VENEREE E PELLE” 


Ore 11.80-13.30. e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N, 20-IMI 
TELEFONO: N. 96384 


IL PROF. DOMENICO. LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 


in via S. Caterina 6, tel. 29977 
Orario: 11.18 — 17-20 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep, Lupa). Antica effica- 
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
‘applicazione, viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. 
Flaconi di grammi 250, Deposito 
generale Ditta Nazzareno Poleggi, 
Via della Maddalena 50,. ROMA. 
In vendita presso le migliori pro- 
fumerle e farmacie, 


tea Mercoledì 19 settembre 1951 == 
VERSO IL RIARMO DEL GIAPPONE PER LA DIFESA DEL PACIFICO 


L'ARMATA DEI SERGENTI, 
NUCLEO DEL FUTURO ESERCITO 


Fu Mac Arthur con la famosa circolare n. 5 a compiere il primo passo per 
linserimento di Tokio nella strategia occidentale - Un corpo comandato da 
dottori e avvocati - Spianata la via al ritorno degli ex ufficiali del Mikado. 


Ì 


7 I 
Il problema di riarmare il 


Con la lettera dell'8 luglio 
1950 al Primo Ministro Yoshi 


Giappone così da trasformarlo i da. autorizzante la costituzione 
in elemento autosufficiente an-| della «National Police of .Re- 


che dal punto di vista della si- 
curezza, si propose allo S.C.A.P. 
(Supreme Command of Allied 
Powers) dì Tokio prima che 
scoppiasse la querra in Corea. 
Il riarmo era una evidente ne- 
cessità dettata dalla situazione 
politica dell'Estremo Oriente; 
Vespansionismo sovietico, che 
si affaccia al Pacifico control- 
lando sin d'ora due terzi delle 
coste asiatiche su quell’oceano, 
richiedeva urgentemente la sal- 
datura del baluardo difensivo 
fra le Aleutine e Okinawa (Riu 
Kiu), Nè il compito di difen- 


serve». Mae Arthur intendeva 
porre le basi ner un juturo e- 
sercito giapponese. Gli ameri- 
cani hanno subito dato un no- 
me pittoresco alla N.P.R.: «Ar- 
my of Sergeants», l’esercito dei 
sergenti. Definizione a doppio 
senso, questa jrase. indica la 
qualità dei componenti della 
N.P.R. (ex ufficiali o sottuffi- 
ciali dell’esercito imperiale) e 
la speranza americana che la 
N.P.R. possa ripetere il mira- 
colo che in Germania ju com- 
piuto dalla famosa «Lands- 
wehr», il piccolissimo. esercito 


dere il Giappone poteva essere | dal quale uscirono i quadri 
assunto dagli Stati Uniti. L’8.a] preparatissimi della «Wehr- 
Armata americana, cioè l'inte-| macht». 


to corpo di occupazione, rap- 
presenta il limite massimo rag- 
giungibile nell'economia della 
distribuzione delle forze. statu- 
nitensi, 

Il 7 marzo 1950, quando l’ag- 
gressione comunista în Corea 
non era neanche lontanamente 
supposta dai servizi d’informa= 
zione alleati, il gen, Mac Ar- 
thur diramava un documento 
di eccezionale importanza, la 
circolare n. 5, con la quale per- 
metteva — in qualità di co- 
mandante in capo delle forze 
d'occupazione in: Giappone — 
la «liberazione anticipata» dei 
cosìddetti criminali di querra. 

In Occidente. l’importanza 
della decisione di Mac Arthur 
non fu compresa, perchè in Oc- 
cidente si chnoscono poco e 
‘male la mentalità e la psico 
togia dei giapponesi. La circo- 
lare n. 5 costituiva il primo, 
indispensabile passo verso il 
riarmo del Giappone e ju un 
passo . squisitamente politico. 
Mac Arthur, nonostante tutti 
gli errori commessi, rimane uno 
dei pochi occidentali assoluta- 
- mente esperti în cose dell’E- 
stremo Oriente, zona nella qua- 
le egli ha trascorso due terzi 
della sua lunga carriera. da 
quando — giovane capitano — 
fu mandato a Tokio în qualità 
di «attaché», al giorno in cui 
vi ritornò — trionfatore — n 
sella al bianco cavallo perso- 
nale dello sconfitto Mikado. 

La circolare n. 5 fu dunque 
la premessa indispensuoile per | 
rompere il ghiaccio del rappor= 
to vinti-vincitori, perdurando 
il quale non era nemmeno pen- 
sabile l'inserimento del G@iap- 
pone come entità attiva nella 
strategia. difensiva. .dell’Occi- 
dente. d 

Prima d'allora — e tale si- 
tuazione durò fino all'8 luglio | 
1950 — non sì poteva seriamen» 
te' parlare di «forze ‘armate 
giapponesi», Nell’arcipelago -a- 
siatico esisteva solamente una 
polizia:.civile;» molto» più stimi- 
le —. per inquadramento, \ar- 
imamento e fisionomia — da un 
grosso corpo di vigili. urbani 
che a una. polizia vera. e pro- 
pria. Effettivi: 125 mila uomi 
ni, più 10 mila della polizia 
marittima, più 4 mila della po- 
lizia ferroviaria, Armamento: 
pistole, carabine, qualche arma 
automatica. La polizia maritti- 
ma disponeva, per proteggere 
enorme sviluppo costiero delle 
4 mila isole dell'arcipelago, di 
329 battelli, fra: cui solo 60 
cannoniere da mille tonnella- 
te di stazza, armate di mitra- 
gliatrici. : 

Per un paese di oltre 80 mi- 
lioni di abitanti, 139 mila uo- 
mini male armati non erano 
certo un presidio sufficiente, 
neppure contro i pericoli in- 
terni (e infatti la polizia do- 
veva fra l’altro tener d'occhio 
î comunisti). Ed era perjetta- 
mente inutile aggiungere al 
computo î 250 mila pompieri 
effettivi e i 500 mila pompieri 
volontari di cui dispone il pae- 
se; essì hanno già abbastanza 
dun jare'a combattere gli incen- 
di che, con le eruzioni vulca- 
niche e i terremoti, sono le 
principali calamità del G3p- 
pone. 

L'arte militare moderna. co- 
m'è noto, sî sta distaccando 
sempre più dalla formula del- 
Tcesercito di mobilitazione», 
durata fino alla seconda guer- 
ra mondiale, e si rivolge invece 


all'esercito «di professione», re-| 


clamato dal. sempre più accen- 
tuato. tecnicismo della guerra 
e dalla complessità degli stru- 
‘menti bellici. Perfettamente i- 
nutile, dunque, pensare a un 
imniego efficace, în. caso di 
querra, di 750 mila pompieri 
trasformati in altrettanti sol- 
dati mrivi di preparazione pro- 
fessionale specifica. 


La N.P.R, è stata concepita 
con l'intenzione di tenere pre- 
senti le tradizioni giapponesi e 
di applicare il «way of life» 
del soldato americano. La con- 
seguenza è questa: che il corpo 
è risultato «americanizzato» al 
90 per cento, e giapponese per 
il restante 10 per cento, Insom- 
ma, nella N.P.R., di giapponese 
c'è solamente la faccia gialla 
degli uomini e la loro lingua 
(e quest'ultima per metà, per- 
chè insegne,. ordini, cartelli so- 
no sempre scritti anche în in- 
glese), 

Senza dubbio, la «Polizia di 

serva». è nata mrecipitosa: 
mente, è stata concepita nella 
confusione di idee provocata 
dall’improvviso. attacco nordi- 
sta in Corea, Ordinandone la 
costituzione, lo S.C.A.P. si 
preoccupò delle apparenze, Si 
trattava di non dare un aspet- 
to eccessivamente marziale al 
nuovo corpo. Perciò Masuhara, 
l'uomo chiamato a dirigere il 
piccolo «Ministero della guer- 
ta» giapponese, incaricando il 
gen. Hayashi del comando del 
corpo, coniò un'apposita defini 
Bione per indicarne le funzio- 
ni, definizione che tradotta dal 


YOSHIDA FIRMA IL TRATVATO DI PACE. COSÌ' TL MINISURO 
NIPPONICO E' APPARSO SUGLI APPARECCHI TELEVISIVI 


glio 1950 del gen. Mac Arthur, 
cioè 75 mila. 

Quattromila ufficiali inqua- 
drano la N.P.R. Uno dei punti 
deboli del meonato esercito 
giapponese è forse proprio que- 
sto. Gli americani, giustamen- 
te, non hanno osato mettere le 
nuove unità nelle mani degli 
antichi quadri effettivi dell’e- 
sercito imperiale, e hanno jat- 
to ricorso a quelli che da noi 
si chiamano. ufficiali di com- 
plemento, pensando che il «vi- 
rus» del-militarismo probabil- 
mente non alligna în costoro 
più di quanto alligni in tutti 
i buoni borghesi del mondo, 
cioé molto poco, Un. servizio 
della diffusissima rivista ame- 
ricana. «Life», ju dedicato alla 
N.P.R.: la «galleria» delle jo- 
tografie è una rassegna di av- 
vocati, dottori, professionisti ed. 
ex ufficiali di complemento, Per 
esempio, il comandante del 
campo di Sapporo (isola di 
Hokkaido) è ‘il «rentaicho» 
Matsuichi Kuryiama, ex avvo- 
cato. Numerosi gli ex piloti dei 
famosi caccia «Zero», che tan 
to filo da torcere ‘diedero agli 
americani nelle battaglie aero- 
navali del Pacifico. 

Un inquadramento esclusiva- 
mente affidato a ufficiali di 
complemento non può che es- 
sere transitorio, E’ stata perciò 
creata una scuola di allievi uf- 
ficiali con istruttori america- 
ni, che ha già sfornato i primi 
50 sottotenenti in servizio ef- 
Jettivo. Il prossimo corso, l’an- 
no venturo, ne darà 250. Du- 
rante il primo esperimento, gli 
americani sì sono accorti che 
occorreva una maggiore consi- 
derazione delle esigenze «giap- 
ponesi» degli allievi, Perciò, con 
una rapida trasformazione; sa- 
ranno abbandonati molti degli 
schemi americani imposti in un 


primo tempo, e si lascerà luo-| 


go alle tradizioni proprie del 
soldato giapponese. Gli istrut- 
tori statunitensi ‘sì sono resì 
conto che non bastano il «che- 


giapponese suona pressa poco 
così: «Comandante in capo 
dell'insieme». Vediamo che co- 
sa si intende per «insieme», 

In termini militari, cioè sen- 
za circonlocuzioni, si tratta di 
uattro divisioni di fanteria 
islocate in quattro regioni, î 
distretti di Tokio, Osaka, Fu- 
kuoka e Sapporo, Le quattro 
divisioni sono comandate na- 
turalmente da generali; ma per 
la stessa ragione per .cuiì il sî- 
gnor Hayashi viene chiamato 
«comandante  dell’Insieme», i 
generali di divisione del risor- 
to esercito nipponico per ora 
si chiamano ufficialmente «ca- 
pì di giurisdizione». Bisogna 
scendere alle funzioni di co- 
mandante di reggimento per 
ritrovare la parola «rentaicho», 
che nelle forze armate giappo- 
nesi ha sempre indicato il gra- 
do di colonnello, E le vecchie 
denominazioni sono rimaste per 
tutti .i gradi inferiori a quello 
di colonnello. 

Il reggimento è previsto su 
un organico. di circa 4 mila 
uomini, divisì în quattro batta- 
glioni di mille uomini ciascu- 
no. Gli effettivi attuali sono 
però ‘incompleti, perchè le uni- 
tà reggimentali sono più di 
venti, “ina il totale degli uomi- 
ni è ancora quello fissato dal- 
la famosa autorizzazione 8 lu- 


wing-gum», la Coca-cola, i «co- 
mics» e le uniformi cachi per 
americanizzare î giapponesi, ve 
che è molto meglio lasciarli fa- 
tea modo loro, specialmente in 
quelle che sono le piccole, ra- 
dicate abitudini del soldato. 

Le vocì ufficiali, a Tokio, in- 
clinano a un certo ottimismo, 
nei giudizi sulle possibilità di 
sviluppo della N.P.R., destinata 
a fungere da nucleo fecondo 
del futuro esercito giapponese. 
Un funzionario di Tokio di- 
chiarò infatti al giornalista 
francese Philippe Dandy che 
«un milione di giapponesi pos- 
sono essere mobilitati in tre 
mesì e in sei mesì ricevere l’i- 
struzione necessaria per diven- 
tare discreti soldati». Afferma- 
zione un po’ ottimistica, per- 
chè mette nel conto quei 750 
mila pompieri di cui dicevamo 
prima e i poliziotti civili. An- 
che ammettendo che questo 
milione di soldati sia mobili 
tabîle, resta è problema: chi 
li inquadrerà? 

Un esercito di un milione di 
uomini richiede almeno 40 miî- 
la ufficiali e altrettanti sottuf- 
ficiali. La nuova scuola creata 
dagli americani riuscirà a dare 
un gettito annuale massimo di 
mille sottotenenti, Quattromila 
ufficiali — abbiamo detto — 
prestano servizio attualmente 


RESPINTO DALLE AMANTIE DALLA PROPRIA FAMIGLIA 
Si uccide dopo aver tolto la vita 
alla moglie e alle due giovani figlie 


La Spezia, 11 
‘Un grave fatto di sangue, che 
- si è concluso con la morte di 
quattro persone, è avvenuto 
oggi nelle prime ore del pome- 
‘riggio in ina località posta su 
‘una collina a qualche chilome 
‘tro dalla città, e precisamente 
in via Costa di Fabiano 11, do- 
ve abita la famiglia di Anto 
nio Marra, napoletano, di 44 
anni. Nel 1948 il Marra aveva 
abbandonato i congiunti per 
andare a. convivere con una 
sua amante, insieme alla quale 
mise ben presto fine alla liqui- 
dazione che aveva riscosso dal- 
l’Atsenale dal po si era fat. 
to licenziare. Ridotto alla mise- 
ria, il Marra commise un furto 
ma fu arrestato e condannato. 
Uscito dal carcere nel feb- 
braio scorso tentò di ritornare 
in famiglia ma trovò la decisa 
opposizione della moglie e dei 
quattro figli. Egli allora strin: 
se una nuova relazione con al 
tra «donna, ma ben presto an- 
che. questa fu interrotta per 

ragioni di indole economica. 
Ridotto alla fame, riprese a 
perseguitare i familiari minac- 
ciandoli di giavi* rappr le 


casa e ieri sera, in via Fieschi, 
incontrate le sue bambine, mo 
strò loro una pistola dichiaran- 
do che con essa avrebbe ucciso 
tutti. La minaccia si è oggi tra- 
dotta in tragica realtà. Il Mar- 
ra, portatosi nell'abitazione del 
la famiglia, dopo una violent 
sima discussione, estraeva la pi- 
Stoia sparando sulla, moglie, 
Eleonora Mancini, di 46 anni, 
e sulle due figlie Giuliana di 
15 anni e Norma di 12 ucci- 
Gera paola quindi l'arma 
contro se stesso, si sparava al 
la tempia. O 

. Nessuno ha assistito all'im- 
pressionante scena. Quando i 
Vicini, attirati dagli ti, sì 
decisero ad entrare nell’abita- 
zione, trovarono ‘quattro corpi 
senza vita distesi sul pavimen- 
to in mezzo a larghe chiazze di 
sangue, 


“SALVATO IN ENTREMIS 


mentre tenta di suicidarsi 


Torino, il 
L’inquilino di uno stabile di 
corso Principe Oddone che 
fiancheggia la ferrovia Torino- 


ge non lo avessero ripreso in! Milano, st trovava stamane 


verso le 9 sul balcone, qtiando 
notava disteso sui binari un 
uomo, Immediatamente si lan: 
ciava giù per le scale, si iner- 
picava sulla scarpata, e riu- 
sciva a trascinare fuori. dai 
binari il corpo di un giovane 
svenuto, proprio mentre so- 
praggiungeva Veloce il diretto 
proveniente da Aosta. 
‘Rianimato e trasportato in 
questura, egli dopo aver decli. 
nato le sue generalità: Costan- 
tino Caceletto, di 31 anni, nar- 
rava ‘ai funzionari la triste 
odissea ‘della sua vita. Rima- 
sto orfano a.9 anni ed essendo 
privo di parenti, venne rico- 
verato in ‘un pio istituto ove 


gli fu insegnato un mestiere. 


A 19 anni venne richiamato 
alle armi, e in Jugoslavia eb- 
be traforati da ‘due pallottole 
entrambi i polmoni, Alla fine 
della guerra rientrò in Italia, 
ma la sua infermità gli im- 
pedì di assumersi un qualsiasi 
lavoro, Disoccupato, sfinito, 
stanco della, vita, il disgrazia- 
to aveva deciso di farla finita, 
e stamane, raccolte le sue ul- 
time forze (non mangiava da 


| più giorni) si era sdraiato sui 


binari in attesa della morte, 


nella N.P.R. Dove si andranno 
a prendere gli altri 35 mila uf-i 
ficiali necessari per comandare. 
un milione di uomini? Evidene 
temente non c'è che una. soly- 
zione: ricorrere alla riserga 
naturale costituita dagli ex wf-i 
ficiali effettivi dell'esercito im-' 
periale, finora tenutì in qua- 
rantena. Î 
La circolare n. 5 ha reso pos- 
sibile ciò, compiendo il primo. 
passo verso la riabilitazione e 
Putilizzazione dei militari dii 
professione nipponici. Per que-| 
sto la disposizione firmata da! 
Mae Arthur il 7 marzo dell’an-i 
no scorso costituisce un docu-! 


one e una svolta; nella 


Gia; 
sh dell'Estremo Oriente. 


mento basilare del futuro del) . 


GIORNALE DI TRIESTE 
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RIVELAZIONI MIRABOLANTI AL ‘PROCESSO. DI BUCAREST 


Bucarest, 11 s 
| Al processo di Bucarest 
dott. Petre Toba, Ministro del 
. l’Igiene nel Governo dell'ex 
| Re Carol e deputato liberale al 
| Parlamento néi 1946, ha dichia- 
irato oggi-che nel 1949 il Mare- 
sciallo Tito aderì segretamente 
a lasciare Trieste all'Italia. To- 


tati di alto tradimento sotto 
processo al tribunale militare, 
ha detto diaver appreso il se- 
l greto dal prof. Bruno Manzo- 
ni, da lui definito il capo di 
un’organizzazione di spionaggio 


- italiana in Romania. 


Sette degli imputati sono.sta- 
ti interrogati ‘oggi ed hanno, 
confessato. L'atto di accusa af- 
ferma che sin dal 1936 operava 
in. Romania un’organizzazione 

i i ni ordini, delle 


preced 
espulsione dei diga: sto 
lici la guida dell’organi ione 


INSANABILI IN FRANCIA 1 DISSIDI FRA-1 PARTITI DI MAGGIORANZA 


Sul Governo Pleven incombe 
di nuovo il pericolo della crisi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, ll 

La situazione interna france- 
se si trova a un punto di grave 
tensione. Il dibattito sul pro- 
blema scolastico, che ha messo 
più volte in pericolo l’esistenza 
del Gabinetto Pléven, si è con- 
cluso con la rottura fra i socia- 
listi e i democristiani, la rottu- 
ra cioè dei due partiti che, dal- 
la liberazione in poi, avevano 
camminato fianco a fianco e 
formato i pilastri della maggio- 
ranza di centro, Il dibattito sul- 
la. situazione sociale ed ‘econo- 
mica, che s’inizierà giovedì ‘a 
Palazzo Borbone, rischia di pro- 
vocare la rottura fra i demo- 
cristiani e i gruppi radicali e 
moderati. 

Tale dibattito si presenta pie- 
no d’insidie. per il Governo: i 
comunisti sono decisi a presen- 
tare, alla fine, una mozione di 
censura che condanni le misure 
salariali e gli aumenti dei prez- 
zi decisi ultimamente dal Gabi- 
netto. Se i socialisti e i gollisti 
dovessero unire i loro voti a 
quelli dei comunisti, il Governo 
‘uscirebbe battuto e la crisi sa- 
rebbe aperta. Che una maggio- 
ranza contraria a Pléven si 
possa. formare ‘nessuno’ lo e- 
selude. 

L'interesse dei comunisti, in 
tale faccenda, è più che eviden- 
te: essi creerebbero. confusione 
e disordine e si trascinerebbero 
a rimorchio, i socialisti nella 
vasta azione di agitazioni socia- 
li che si propongono di realiz- 
zare nelle prossime settimane. 
Anche fra i socialisti la tenta- 
zione di provocare una crisi è 
forte. Se una crisi dovesse scop- 
piare in questo momento, men- 
tre il progetto di legge sulla 
scuola libera si trova all’esame 
del Senato e dovrà tornare alla 
Camera per. una seconda let- 
tura, essi otterrebbero di rin- 
Viare alle calende greche l’ap- 
plicazione del progetto stesso. 

In tal modo 1 socialisti si 
prenderebbero una. rivincita, 
dopo la bruciante sconfitta dei 
giorni scorsi, ma, nello stesso 
tempo, essi si assumerebbero la 
responsabilità di una crisi pres- 
sochè insolubile e contribuireb- 
bero ad affrettare.il processo di 
travaso delle forze moderate 
nel gollismo. La loro, sarebbe, 
perciò, una vittoria effimera e a 
doppio taglio. 

Rimangono i gollisti. In seno 
alla direzione del movimento e 
in seno al gruppo parlamentare 
gollista regna molta incertezza 
sulla tattica da seguire. Una 
crisi aperta in condizioni dram- 
matiche come le attuali sareb- 
be, senza dubbio, una manna 
iper il movimento. Una volta di 
più il regime darebbe la prova 
della sua debolezza e della sua 
incoerenza e le idee sbandierate 
dal gen. De Gaulle, che pren- 
derà domani la parola davanti 
alla stampa anglo-americana; 
farebbero molta altra strada 
nel paese. È 

Ma la crisi comporterebbe, 
anche per i gollisti, un rischio: 
essa provocherebbe, automati- 


camente, il rinvio dell’applica- 
zione della legge scolastica. Ora 
i gollisti hanno assunto fin qui 
la parte degli strenui difensori 
della scuola libera e si mette- 
rebbero in una difficile posizio- 
ne presso l'opinione pubblica che 
simpatizza con loro, se doves- 
sero. compromettere, per ragie- 
ni puramente tattiche, la vitto- 
ria recentemente colta, i 

Queste considerazioni sono 
ispirate tanto per i socialisti 
che per i gollisti, dalla logica; 
Ma, come fanno osservare mol- 
ti commentatori, le passioni po- 
litiche prendono spesso il so- 
pravvento sulla logica. 

Il Presidente del Consiglio 
René Pléven, si è ieri. sera ri- 
volto. per . radio. all’opinione 
‘pubblica francese, spiegando le 
ragioni dei recenti. provvedi- 
menti sociali ed economici. Og- 
gi egli ha ricevuto i rappresen- 
tanti di alcuni gruppi politici, 
fra cui i socialisti, ed ha mo- 
strato loro i pericoli e le conse- 
guenze gravi che una crisi a- 
vrebbe in pieno periodo di ne- 


E’ probabile che egli riesca 
‘a ottenere un rinvio della crisi, 


ma, a lungo andare, non potrà 
evitarla, perchè questa è una 
crisi di maggioranza e la situa- 
zione politica francese sta or- 
mai evolvendo ‘a. grandi passi 
verso nuove combinazioni e 
nuove soluzioni. L'avvenire po- 
litico della Francia si presenta 
irto d’incognite e pieno di sor- 
prese. i 
BRUNO ROMANI 


Re Giorgio VI necessita 


‘di cure ai polmoni 


Londra, 11 
Buckingham Palace ha an- 
nunciato stasera che Re Gior- 


gio VI tornerà dalla Scozia per | fattorie 


goziati internazionali. 


sottoporsi ad una ulteriore cura 


mato dai medici di Corte ave 
va annunciato, all’inizio dell'e- 
state, che il Sovrano soffriva 
di infiammazione. catarrale ai 
polmoni. 

L'annuncio odierno ha segui. 
to ‘il breve viaggio del Re a 
Londra per una visita — senza 
precedenti, data l’etichetta di 
Corte — ad un medico specia- 
lista che ha il proprio gabi 
netto mella. Wimpole Zoreet e 
che ha proceduto ad una radio- 
grafia. Lì Sovrano era venuto a 
Londra in treno e poi era rien. 
trato a Balmoral in aereo. 


Le elezioni in Grecia 
Papagos: non intende 
governare conaltri partiti 


Atene, 11 

Tl Ministero degli Interni ha 
annunciato i seguenti risultati 
delle elezioni: di.domenica per 
3861 sezioni elettorali su 3910: 
Votanti 1.535.772; Raggruppa- 
mento ellenico (Papagos) 533 
mila 159 (346 per cento); E.P. 
E.K. (Plastiras) ‘364.375 (23.7 
per cento); Liberali (Venize- 
los) 801.417 (19,6. -per cento); 
B.D.A. 173,095 .(11,2 per cento); 
Populisti. (Tsaldaris) » 101.832 
(6,6 per . cento); Socialdemo- 
cratici (Papandreu) 31.871 (2 


’per cento); Socialisti (Svolos) 


4278; Raggruppamento. agra- 
rio 22.599, Gli scrutini delle se- 
zioni militari non sono ancora 
pervenuti. - 
Benchè i. risultati definitivi 
non siano ancora noti, si può 
fin da ora prospettare in ma- 


niera approssimativa la com-! 


I gollisti e icomunisti sono pronti ad approfittare della situazione 


dei polmoni. Un comunicato Tu | posizione della nuova Camera, | mocratico: il gen, Sarafis, il 


In essa il raggruppamento di 
Papagos finirà per avere circa 
il 88 per cento dei seggi, l'E.P, 
E.K. il 26 per cento e i liberali 
il 20 per cento, poichè questi 
tre partiti saranno i soli a be- 
neficiare del secondo scrutinio, 
che è riservato a quei raggrup- 
pamenti i quali ottengono più 
del 17 per cento dei voti. In 
tal modo essi verranno a rap- 
presentare circa, il 90 per cen- 
to dell'Assemblea. 

Non si vede però in che mo- 
do potrà stabilirsi tra loro una 
collaborazione. Jl Maresciallo 
Papagos ha infatti più volte 
ripetuto che non avrebbe ac- 
cettato alcun compromesso .0 
collaborazione, Tuttavia, non 
avendo ottenuto la maggioran- 
za assoluta, è probabile che il 
suo partito applicherà un o- 
struzionismo sistematico con- 
tro qualsiasi coalizione gover- 
nativa, in attesa di giungere 
prima 0 poi ad una, inevitabi- 
le chiarificazione, 

L'unica combinazione possi- 
‘bile è quindi l’alleanza tra Ve- 
nizelos e Plastiras. Resta: in 
tal caso però la questione dei 
campi di concentramento, Mol 
ti comunisti, infatti, hanno da- 
to .il loro voto al generale Pla- 
stiras appunto per ottenere la 
liquidazione di tali campi, che 
era stata promessa dal leader 
centrista, non ritenendo. che il 
Fronte democratico E.D.A. a- 
vrebbe mai raggiunto una tale 
posizione da permettergli di 
prendere un provvedimento del 
genere, 

Nel nuovo Parlamento si at- 
tende anche con interesse la 
presentazione delle tre. princi- 


pali personalità del Fronte de- 


gen, Hadyimihalis e il sinda- 
calista Glezos. Tutti e tre so- 
no internati attualmente nel 
campo di concentramento di 
Aghios Eustratios, Glezos è 
anche condannato a. morte; 
egli. è forse il solo comunista 
dei tre, in quanto i due gene- 
rali hanzo sempre negato di 
essere comunisti, 


La “Dante Alighieri,, 
in favore di Trieste 


Verbania, li 

Oggi, giornata conclusiva dei 
lavori del 46.mo congresso dél- 
la «Dante Alighieri», ha preso 
la. parola l’ing. Pesace, del 
Consiglio della «Dante», il.qua- 
le ha risposto a tutti gli ora- 
tori intervenuti nelle prece 
denti sedute. 

Il congresso ha approvato 
quindi la relazione finanziaria 
e infine ha parlato il sen. Di 
Giovanni, il quale ha racco- 
mandato alla «Dante» una ini. 
ziativa per appoggiare morsi- 
mente l’opera delicata e diffi. 
cilissima. che il Governo ita- 
liano sta svolgendo in difesa 
dei nostri sacrosanti diritti a 
Trieste italianissima, 

Alla chiusura det congresso 
è stata all'unanimità scelta la 
città di Ravenna quale sede 
del prossimo congresso della 
«Dante», Nel pomeriggio 300 
delegati hanno preso parte al- 
la grande crociera sul lago 
Maggiore offerta dal comitato 
verbanese della «Dante Ali- 
ghieri». 


ba, che è uno dei dieci impu- | detto 


Jelsa O'Hara avrebbè promesso 


| TITO. RINUNCIO' A TRIESTE 


durante....un .incontro..con Sforza 


\ Le solite piene “confessioni,, delle “spie., italiane 


occidentale, È 

La nota afferma che la Fran- 
cia agisce in contrasto con lo 
Spirito del ‘patto franco-sovie- 
tico, favorendo la rinascita del 
militarismo tedesco e la crea- 
zione di un'alleanza militare 
con le «forze aggressive della 
Germania occidentale». Il Go- 
verno sovietico — prosegue la 
nota — non può ignorare le 
possibili conseguenze di questa 
politica. e invita nuovamente .il 
Governo francese a rifieitere 
sulle. responsabilità che con 
esse si assume. 


BUONE PROSPETTIVE 


per l'emigrazione nel Canadà 


Milano, 11 
Il presidente nazionale della 
Associazione per la. Venezia 
Giulia e la Dalmazia, padre 


‘splonistica fu assunta da diplo- 
matici italiani. 

Toba ha dichiarato oggi alla 
Corte di essere stato il princi 
pale agente di Manzoni, il qua- 
le nel 1949 gli disse che ameri- 
cani e inglesi avrebbero asse- 
gnato all’Itaia il Territorio di 
Trieste. A questo fine — ha 
Toba — gli americani, a 
quanto gli confidò Manzoni, ot- 
ganizzarono una riunione se 
greta fra Tito e il conte Sforza 
@ bordo di una nave in Adria- 
tico: In questa riunione Tito 'ac- 
consentì a lasciare Trieste al- 
l'Italia. tana: 
Altri imputati hanno dichia- 
rato «oggi che l'organizzazione 
&pionistica, italiana. consegnava; 
a inglesi. e americani tutti i.ri- 
sultati della sua attività. Eral- 
do  Pintori, ex-impiegato -della 
Legazione italiana a. Bucarest, 
ha dichiarato stamane azla Cor- 
te.che l'allora Incaricato. d'Af- a 2 
fari. Giuseppe Purini. comuni-| Orlini di ritorno da un v 
cava le informazioni \a britan-|gio nel Canadà ha. illustrato, 
hici e americani. Lazar Stefa- que sera presso la Camera 
nescu, ex-ispettore generale ro- |di commercio le possibilità del- 
meno delle:scuole, ha pure af-|l'emigrazione giuliano-calmata, 
fermato. che l’organizzazione | verso quel paese. Aila riunione 
era al servizio degli americani | ha partecipato un folto gruppo 

Il Vescovo. Augustin ‘Pacha|di profughi giuliani 
e Josef. Schubert e Adalbert| Padre Orlini ha specificato 
Borz, di cui l'atto di accusa af-|che i settori dove maggiore è 
ferma che furono. elevati al ran- {la domanda di mano d'opera 
go di vescovi in segreto quale |in Canadà sono quelli della pe- 
segno di riconoscimento per la | sca e dell'industria conserviera 
attività spionistica, hanno di-|del pesce, delle. miniere, dello 
chiarato alla Corte che agirono | sîruttamento dei boschi. Vi è 
in obbedienza agli ordini del anche une larga richiesta di 
Vaticano. Pietro Ernesto Cle-|meccanici, motoristi ed agziu- 
mentine, sacerdote della -hiesa | statori in tutto il vasto campo 
italiana di Bucarest all'epoca |delle piccole e medie industri 
dell’asserita attività spionistica, | Ricercatissimi sono i boscaioli 
ha fornito altri particolari sul)per l’abbattimento degli alberi 
funzionamento dell’organizza-|nelle regioni dove si è iniziata 
zione. da poco la bonifica asraria. 

A Savannah. nella Georgia, | Un forte gruppo di diverse 
l'Arcivescovo Patrick. O'Hara, | migliaia di tecnici e lavoratori 
ex Nunzio Pontificale espulso | italiani sarebbe possibile invi 
dalla Romania nel 1950, ha de- |te nel Canadà anche per la co 
finito «tutto un tessuto di men. | stituzione. di cantieri per pe- 
zogne» l'atto d'accusa del pro-|Scherecci. e nel settore della 
cesso iniziatosi ieri a Bucarest, Guaiesiono delle reti e dei cor- 


SINDACO. DENUNCIATO 


una faccenda di tradimento e 
‘per violazione di domicilio 


spionae"io. Secondo l’atto. d’ac- 
Modena, 11 


che aerei americani avrebbero 
paracadutato armi e viveri in 
caso di rivolta contro il Gover- 
no romeno. «Questa è ima men. 
zosna — ha detto O'Hara —. 


Dove li prenderei, eli aerei ame- 
ricani? Non so nulla di alcuna 
organizzazione in Romania, 
tranne la Chiesa cattolica. ® la 
Chiesa cattolica non è mai sta- 


ta coinvolta in alcuna forma 
di spionagrio o tradimento in 
alcun paese». 


I riarmo della Germania 


NOTA INTIMIDATORIA 
di Mosca alla Francia 


4 Mosca, Il 

I Ministro degli Esteri so- 
vietico  Viscinski ha ricevuto 
questo pomeriggio l’Incaricato 
di affari francese a Mosca 
Jean Brionval, al quale hal 
consegnato una nota di 11 pa-! 
gine concernente la Germania! 

La nota costituisce una ripe-| 
tizione delle note del 15 dicem. | 
bre 1950 e del 20 gennaio 1951,| 
e richiama nuovamente l’atten-| 
ione della Francia sul pericoli : 
di un riarmo della Germania ' 


Il Sindaco di Pavullo, on. 
Mario Ricci, è stato denuncia- 
to. all'autorità giudiziaria uni- 
tamente a quattro guardie del 
suo. Municipio. per violazione 
di domicilio aggravata. I ca- 
rabinieri, dai quali è partita ja 
denuncia, hanno accertato che 
il Sindaco aveva dato ordine 
alle guardie di recarsi in ore 
notturne nel domicilio di mi 
merosi abitanti di Pavullo, 
per notificare loro avvisi di 
accertamento sul reddito e suì_ 
l'imposta. di famiglia, 

Le guardie, interrogate, han- 
no affermato di aver ricevuto 
l'ordine dal Sindaco, il quale 
a sua Volta.si è giustificato 
affermando che i termini sta- 
biliti dal decreto legge per le 
notifiche scadevano entro ila 
mezzanotte .del 30 giugno ed 
egli riteneva pertanto suo di- 
ritto inviare i messi entro tale 
ora, anche se di notte, Come 
noto, invece, senza esplicito 
mandato dell'autorità. giudizia. 
ria, non si può accedere al do- 
micilio di privati dopo il tra- 
monto, 


COMUNISTA 


Migliaia di persone strappate 
nella notte dalle loro abitazioni 


‘Con le deportazioni in massa 


Londra, settembre 

La notte sul 21 maggio scor- 
so, centinaia di cittadini di Bu- 
dapest furono prelevati durante 
una retata in grande stile effet. 
tuata dalla polizia segreta. In- 
tere famiglié vennero arrestate 
e; dopo aver otienuto poche 
òre per raccogliere le cose ‘più 
indispensabili,, furono portate 
in treno a Debreczen. Qui i bam- 
bini furono separati dai geni. 
tori; gli adulti furono caricati 
su carrì merci muniti dell’auto- 
rizzazione di entrare nella zona 
proibita lungo -la' frontiera con 
l'Unione Sovietica, che presero 
la via verso nord-est. Di essi 
non si seppe più nulla, 

Questo fu il primo atto — 
scrive l’«Economisi» — di una 
lunga tragedia di deportazioni 
in massa, Un secondo convoglio 
partì il 23 maggio e da allora 
sempre nuovi scaglioni di de- 


«| portati harno-lasciato Budapest 


tre volte la settimana. Nono- 
stante. le affermazioni ufficiali 
in. contrario, fonti ‘attendibili 
informano ' che ‘ancora | poche 
settimane fa treni carichi di de- 
portati partivano ..da Budapest, 
mentre; analogne' operazioni ve- 
nivano condotte nelle altre 
maggiori città ‘‘dell’Ungheria. 
Sembra anzi che le retate sia- 
no state effettuate anche nei 
‘piccoli centri e nelle campagne. 

La procedura è sempre la 
stessa, salvo nei dettagli. La po- 
lizia arriva di notte con un 
«mandato di espulsione». Gli e- 
spulsi ricevono un breve perio- 
do di tempo — nei casîì più for- 
tunati 24 ore, in. altri appena 
‘pochi minuti — per raccogliere 
i loro effetti personali, il cui 
peso pure può variare da qual- 
che quintale fino a pochi chili, 
poi vengono inviati con auto- 
carri a uno scalo ferroviario e 
qui caricati su carri merci. 

Per quanto sì sa — dice.il 
giornale inglese — ad eccezio- 
ne della prima retata, i depor- 
tati sono rimasti, almeno finora, 
ìn Ungheria. Di regola vengono 
trasferiti nella zona tra Szolhok 
e Debreczen, Nei casi migliori, i 
vecchi e i bambini vengono al- 
loggiati presso contadini, che 
sono tenuti responsabili del lo- 
ro mantenimento. Gli altri ven- 
gono chiusi in campi e adibiti 
al lavoro coatto nella costruzio- 
ne di opere pubbliche o nelle 
tatali. 


La prima ammissione aperta 


e diretta di tali deportazioni fu 
fatta il 15 giugno, dopo che le 
stazioni radio estere avevano 
reso noti i fatti con abbondan- 
za di particolari. In quella data 
un portavoce governativo an- 
nunciò che 924 famiglie erano 
state deporttate. Si trattava, egli 
disse, di «sei ex principi, di 52 
ex conti, 41 ex baroni, 10 ex 
ministri e 12 ex segretari di Sta- 
to. di Horthy, 85 generali, 325 
altri. ufficiali dell'esercito, 67 
ufficiali della gendarmeria € 
della polizia, 30 industriali, 45 
banchieri, 53 direttori di fab- 
briche, 93 grossisti e 105 ex pro- 
prietari terrieri, deportati. con 
le loro famiglie». 

Il. portavocè fece intendere 
che l’operazione era ormai con- 
clusa, Ciò invece era falso, Il 
numero delle vittime, già al 
‘tempo in cui fu fatta questa 
‘dichiarazione, non era probabil- 
mente inferiore ai 15 mila, nè 
esso. comprendeva soltanto ex 
aristocratici, alti ufficiali, o al- 
tri eminenti sostenitori o bene- 
ficiari dell’antico regime. Si sa 
che nel numero figuravano mol- 
te persone non certamente in 
vista, come piccoli commercian- 
ti o industriali, medici, inse- 
genanti, parecchi sacerdoti e un 
rabbino. In breve; l'intera clas- 
se dominante dell'Ungheria pre- 


bellica, i capi come i gregari, 
in quanto non: si è identificata 
positivamente e attivamente 
con il nuovo regime, sta venen- 
do rastrellata ed eliminata con 
un processo di rapida o lenta 
‘estinzione. Molte persone colpi- 
te dall'ordine di espulsione si 
sono suicidate, e le condizioni 
in.cui vengono tenuti i deporta- 
ti provocano una mortalità e- 
stremamente elevata. 

I motivi che hanno indotto 
gli attuali governanti comunisti 
dell'Ungheria a compiere questo 
passo sembrano essere dettati 
da freddo calcolo e da conside- 
razioni a lunga scadenza. Di 
immediato pericolo per lo Stato 
mon è nemmeno il caso di par- 
lare, I deportati sono nella. Jo- 
to. maggioranza «dipendenti» 
di varie persone i cui preceden- 
ti per riflesso, hanno, fatto se- 
gnare i loro nomi nelle liste ne- 
re (molte di queste persone so- 
no morte o sparite da tempo 
nell’Unione Sovietica). Inoltre 
tutti i generali, ministri, ecc. 
«horthisti» furono sottoposti nel 
1945 e 1946 a un vaglio minu- 
zioso da parte di un ostile «tri. 


si vuole liquidare la vecchia classe dirigente 


bunale popolarè», che condannò 
a morte o a lunghi periodi di 
detenzione qualsiasi persona a 
carico della quale risultasse an- 
che il più piccolo fallo. Il fatto 
che molti superarono tale pro- 
va costituiva una garanzia del- 
la loro innocenza, e inoltre da 
quel tempo ogni loro mossa fu 
controllata dalla polizia  onni- 
presente. 


D'altra parte, contro nessuno 
di essi il Governo ha mosso la 
accusa di qualche anche mini- 
mo delitto, e nemmeno ha im- 
bastito storie di cospirazioni, le 
quali, in verità, ben difficilmen- 
te ‘avrebbero potuto sembrare 
{anche lontanamente verosimili, 
‘data la tarda età di molti de- 
portati, e il sesso e la persona- 
lità degli altri. Il Governo ha 
invece invocato un paragrafo 
della legge ungherese sul servi. 
zio militare del 1989, che dava 
alle autorità il potere, con la 
proclamazione dello, stato di 
emergenza, di prendere in cu- 
stodia e di espellere da certe 
zone «persone pericolose e re- 
stie al lavoro ed elementi no- 
civi alla vita politica, sociale ed 
economica». À quanto pare, lo 
estato di emergenza» è quello 
proclamato il 1.0 agosto 1939 e 
mai più revocato, 

Îl provvedimento deve essere 
stato allo studio già da tempo, 
perchè il 28 febbraio scorso Ge- 
Tò, presidente del Consiglio e- 
conomico nazionale e'uno dei 
due o tre uomini in Ungheria 
che hanno qualche voce in po- 
litica, fece ùn pubblico riferi- 
mento ai «rimasugli della classe 
sfruttatrice, un numero consi- 
derevole» dei quali, egli disse, 
non ‘erano impiegati produtti- 
vamente, ma ‘trascorrevano .il 
loro tempo «speculando, minan- 
do-la nostra posizione economi- 
ca e spargendo le varie men- 
zogne e calunnie degli imperia- 
listi contro la nostra democra- 
zia popolare». «Ovviamente — 
egli dichiarò — noi dobbiamo 
porre fine a questa. situazione 
con mezzi radicali e fare sì che 
‘questi elementi siano trasferiti 
dal campo della, speculazione a 
quello del lavoro produttivo»: 

Kovaces, capo del Consiglio 
| presidenziale, sembrò riecheg- 
| giare quest’allusione il 22 1ag- 
gio scorso, quando annunciò che 
«il debole atteggiamento libe- 
rale verso il nemico deve essere 
liquidato». «Gli elementi fuori 


classe ed infidi — egli disse — |non avere partecipato alla stra- 
devono essere tenuti occupati!ge perchè ammalato. E dice: 


sotto controllo in lavori specia- 
lizzati. Non è senza importanza 
per noi sapere, dove sono nasco- 
Sti il nemico e gli elementi e-; 
quivoci. Noi dobbiamo sceglie- 
re il loro luogo di lavoro ed! 
essi non devono infiltrarsi dove ! 
vogliono». E’ impossibile dire. 
se qualche avvenimento specifi- 
co abbia determinato il Gover- 
no a mettere in pratica il piano | 
da tempo ideato. 

Dopo le deportazioni fu an- 
nunciato che le abitazioni degli 
espulsi erano state assegnate a 
lavoratori. stakanovisti e. con 
famiglie numerose. Se ciò è ve- 
ro e gli appartamenti non sono 
stati invece occupati da russi, 
il Governo avrà probabilmente 
pensato che le espulsioni sareb- 
bero. servite a. prendere due 
piccioni con una fava: avrebbe- 
ro, estinto definitivamente. gli 
ultimi superstiti di una classe 
che non parteggiava per l’at- 
tuale regime, e.al tempo stesso 
avrebbero ridotto il malconten- 
to verso il Governo, che - l'ul- 
imo anno si era fatto sentire 
chiaramente tra gli stessi lavo- 
ratori. dell'industria. 

Che questa seconda ipotesi 
sia la più probabile lo dimostra 
il fatto che proprio in questi 
giorni le deportazioni sono sta- 
te riprese non più nella capita- 
le,, ma nelle città di provincia e 
persino nei villaggi e che le re- 
fate colpiscono ora in massa. i 


contadini, che in Ungheria, co- 


me dovunque, sono i più dif- 
ficili a piegarsi alle imposizioni 


fu mai visionata?». 


«Una. sola persona, l'avv. An- 
selmo, Crisafulli, pur conoscen- 
do la ‘mia posizione, mi istigò 
ad addebitarmi la responsabi- 


| lità del delitto, assicurando 


che poi avrebbe pensato lui a 
liberarmi da ogni guaio. II 
comportamento dell'avvocato 
non è stato leale e per questa 
ragione io ho revocato il man- 
dato affidatogli. Per rispetto 


alla toga che indossa questo‘ 


avvocato, non aggiungo altre 
accuse; non si dirà così che jo 
sia spinto da un sentimento di 
odio contro il mio difensore». 
L'avv. Crisafulli si è riserva- 
to di spiegare la condotta di 
Cucinella. nella sua arringa. E' 
stato NU chiamato sulla pe 
dana il primo teste della gior 
nata: il fotografo: Ivo: Melda- 
lesi che ha parlato dell'intervi- 
sta. con Giuliano, cui egli par 
tecipò insieme con Jatopo Riz 
za e Italo D'Ambrosio, 
PRESIDENTE: «Quante fo- 
tografie faceste al bandito?». 
OLESI: «Circa duecen- 
to. Io girai il cortometraggio 
e. D'Ambrosio scattò le foto- 
grafie». 
PRESIDENTE: «Dove si tro- 
va attualmente questo mate 
riale fotografico?», 
MELDOLESI: «Nel mio ufft- 
cio si trovano tutte le fotogra- 
fie e una copia del cortome 
traggio, L'originale l'ho spedi- 
to ad un produttore francese), 
PRESIDENTE: «La pellicola 


MELDOLESI: «Una volta a 


del bolscevismo. Roma alla pr 
oma ‘esenza di Ri 
D. I. | Rizzoli e del ea 
mato. Assist, ‘ttero alla proiezio- 
Testimoni. a° Viterbo ne altri miei amici e collabo- 


Il fotografo Meldolesi 
ascoltato dai gindici 


ratori». 


PRESIDENTE: «E' vero che 


ricompensaste con Un milione 
le persone che vi avevano mes. 
So.in contatto col bandito». 


MELDOLESI: «Se avessi a- 


Yuto tanto denaro, me io sarei 


Viterbo, 11 


Il «grande silenzioso» Giu- 
seppe Cucinella si è deciso og- 
gi a fare Lusi NIH gnatori» 
zioni con una lunga lettera, in- pi SESE 
viata dal carcere. alla Corte! Al termine dell'udienza è star 


Ì n° to proposto dai difensori di 
d'assise di Viterbo, La lettera! toi 
riempie due facciate di un fo-] Bro ea Di STO ta E dra 
glio protocollo ed è stata com- E di Moatele; sn P pa 
pilata da uno scrivano di «San- imost. di che 
ta Maria in Gradi» sotto detta. | Si è, dimostrato contrario alla 
turgedell'imputato richiesta e la Corte si è riser 
. i 5 vata di prendere successiva- 
In essa Cucinella sostiene dii mente in esame. la proposta. 
L'udienza è stata. rinviata 8 
domani. 


tenuto. Detti solo una piccola 
somma a coloro che ci aveva- 
no presentato i due accompa- 


‘maori | RR 


merita 


PIRLA 


la, 


PraNEi Vani 


Matia 


«Mercoledì 12 settembre 1951———== 


oGai TURPIN SI GIUOCA IL TITOLO 


ROBINSON FAVORITO !cUSTRIESTE TERZO 


dagli scommettitori per 9 a 5 | "el'agratuatoria assoluta | 


: = | Lo parte del leone alla settimana di Parma 
New York, 11 Chadwick ha sofferto a causa;condotta. del consiglio diretti 7 


Alla vigilia dell'incontro che|delle esalazioni dei motori. Più|vo della squadra del Modena,|. (5. 7%) Domenica scorsa si è|2500 iscritti, appartiene all’ul- 
vedrà di fronte Randolph Tur-|volte si è sentita male, ma ogni|di denunciare, come avvenuto|conclusa a Parma la seconda eltima categoria. Ebbene, nono- 
pin, campione mondiale dei|volta si è ripresa, La Chadwick | questa sera, alla segreteria fe-|ultima settimana spottiva deilstante la scarsità di mezzi fi- 
medi, é Ray Sugar Robinson, |è tornata nel pomeriggio a Do-|derale i seguenti giocatori: |campionati nazionali universi-|nanziari e di scelta degli atleti, 
che tenterà di riconquistare il!ver, felice per la riuscita del-| Braglia, Diotalevi, Brighentiltari promossi dal CU.SI Alil US Trieste ha fatto a Par- 
titolo perduto, la quota dell’a-|l’impresa, che ha tentato mal-|I, Manenti e Barbieri «per pre-| Parma erano di scena i seguen-|ma la parte del leone, conqui- 
mericano si è stabilizzata fra|grado il consiglio contrario de-|tese irregolari sul reingaggio]ti sport maschili: pallanuoto, |stando negli sport di squadra il 
9 e 11 contro 5. Benchè a favo-|gli esperti. in contrasto alle norme vigen.|tMUuoto, tuffi e tennis mentre le|titolo nella pallanuoto e piaz- 
re di Robinson, tale quota ha! Ta Chadwick non & riuscita |ti approvate dalla federazione | femmine gareggiavano nel nuo-|zandosi secondo. nell’afletica 
e RO I a battere il ai = del |stessa», I giocatori si erano sp pallanaziestaa tennis e pal [pnble oe Rea ca 

3 TE f ]ercorso  Inghilterra- Francia, r nuti di i i io= a È: _. | fogna) mi IVI 
tre settimane, del TL di Loiano on nea Siria Lo IRECO CEE n \gomportamento. degli tun |j triestini hanno vinto quattro 
re EDO Hr, hi da Tom. Blower, che proprio | direzione del Modena a sosti-| VIS i triestini è o o. diltitoli. nel nuoto maschile (Vi- 
sa siano Podi Londra i stamane ha dato inizio al ten-ltuirli con altrettante riserve. |SIAN sUnsa SIETE i È da dulli;. Miani, Ghetz ‘e Furlani) 

SE SIE csitavano a|tativo di traversata del Canale ù Sie Sa e uno in quello. femminile 
ia rielle due direzioni. La Chad: n ; IGnErin: Colgsl Mara: xU.S. | (Mayer). Il tennis maschile ha 
offrire scommesse a è contro 1.j ick aveva progettato dì arri I’ atleta moscovita. Yacov | Trieste, esso assume maggior |visto il CUS Trieste al terzo 

Tale sivliazione ozone ve SR delie nice e | Minnie o sabilo a | pie, cone è noi ie VER [jo ile Napoli è Signs 
n i impressione prodotta | correnti l'hanno portata molto uello dell’ora, RR conda dei numéro degli Tui SRO enni ere e 
dall'inglese in allenamento; Se, | più a hord. In prossimità del- [fusto © quello dei 20.000 metti lin grandi, medie. © piccole | Sa ne coasusti SAITTA dI 

x da una parte, nel campo di 8l-|Parrivo la Chadwick, entrata in{? Apo si Ò dae nr TREE n Pi DE ne do confronti dell'incontro di 
lenamento di Pompton L pr tun banco di nebbia, aveva per- |! +99 + È e il I; Si RESO) 
î co ha ARE Stara duto il contatto col proprio pente RO SI d8à Tori 
Hora partizioni (8300 ne- BEEO ci nic cao 5 CRE U S I I x Sole ic SV lopi il cduinde 

Ù; 1, $ va dato l’allarme. fn centinaio È n 
girolimi die gio), pu non [3 Ge forca gus sele] UNA SETTIMANA DI AFFERMAZIONI | ner Gia sente di pel 

n di s{polizia, si erano. portati nella ; Sca 2 pri È: 
dall'alto parte, Tuio, che è Poma senza rinidetire Ta nuo: | PET pr 
ica, ha sorpreso rivelando qua. |tattice, che è arrivata a terra teneva il titolo nella specialità 
lità che non sì supponevano in | MProvvisamente, fra la stupe ed anche quest'anno il pronosti- 

Ù Ini. Gli specialisti, che si sono fazione di pochi villeggianti che co favoriva le triestine. Invece, 
recati fino a Grossinos (km. 150 di EA SUlla GUIagnla: Dir N ° © ®@ contrariamente alle previsioni, 
da New York}, hanno scoperto | 21° sindaco aggiunto di Sanga- D PI IN a Ì a D (4) Ì i a 
î hi Il successo dei waterpolisti 
RED ITA SRO SENTANO IPO RE RIZZI triestini merita ‘un cenno a par- 
te. Vinto il girone eliminatorio 


Di ride te, è subito ripartita per. l’In- 
di forza eccezionale. Il campio- aubia a bordo del battello 
. ne' mondiale ha un torace dajOdi scorta, x Ù piace È 

v £ Sona Siamo ormai atrivativagli ul to ne doveva, essere: esclusa; e E 
peso massimo, braccia parago-| La Chadwick non è riuscita a timi episodi della stagione na-|che alla fine sì classificava pri- dog io RA 
tatoria. Giovedì, a Napoli, le|ma. Vincitrici della staffetta 3 è trovata a disputare il girone 
ragazze concluderanno, con le|per 100 mista, sì vedevano af-|fnale assieme al favorito Napo- 
gare riservate alla quarta edifibbiare un tempo superiore d li e Catania. I napoletani pote- 


nabili a quelle di Jack Dempsey, | battere nemmeno il primato 
e ma resistenza rimarchevole, | complessivo per la traversata 
late pe de ni pa nei due sensi, avendo RODI 
Secondo: le ole del medicolto, fra il record stabilito lo L ": 4 5 
dela dude di pugilato; |scorso ‘anno per la traversata ultima giornata, il CERI Gue peo squadra capo vano contare. sul nazionale 
che l’ha visitato, Turpin ha un | Francia-Inghilterra in 13 ore e|Mi società di Serie par assificata, mentre nell'altra | Mannelli e sul minore degli 
perfetto controllo di sè stesso, |20 minuti e il tempo odierno, | O*oTRi dopo, sempre Teo Filed Acicia pur arrivando ancora| Arena, oltre che su altri ele 
e smbra che conosca meglio di |29,42° contro 26.27" del gigante | 4 marina del Molo Si 0 Di mi- | davanti alla squadra torinese: î|menti di provato valore nazio- 
cani altro le proprie qualità el egiziano Hassan Abd El Rehim gliori nilototori e ‘lerpiù | e cronometristi sentenziavano il |nale. Il «sette» triestino era for. 
possibilità, e che le apprezzi al fnile della Chad: muotatrici italiane sì contende- | medesimo tempo per le due for-| mato da giocatori della Triesti- 
*|Il record femminile de ranno i titoli del campionato i ò n i 
giusto valore. wick è stato, è necessario rile- 1 di DI tti mazioni. Quanto ciò fosse im-|na e della Fiamma. Il primo 
Imparare è stata la principa- | vare, battuto quest'anno dalla | Ci50 DE ST fi ARE portante lo sì deduce dal fatto | incontro di finale tra Napoli e 
le preoccupazione di Turpin,|giovane inglese Brenda Fisher CLIC E DSG a che la classifica del campionato | Catania si è risolto con il suc- 
che non è che un neo-professio- | che ha registrato 12.40" praticamente la stagione nata- {veniva data dalla somma delle | cesso dei napoletani per 9 a 2. 
nista e che prosegue coscienzio- 1 è tit it toria. federale. È .|quote tabellari corrispondenti | Successivamente triestini e na- 
samente l'apprendistato. Cerca- |, Tom Blower SFr sE È (ei Domenica scorsa intanto sìjai tempi impiegati, e che alla |poletani hanno chiuso in pari- 
re la buona tattica è irivece la | 910 di stamane per il tentativo | sono svolte in parecchie località {fine della giornata poché punti [tà (5 a 5) al termine di una 
preoccupazione di Robinson, la |di doppia traversata. E Var Hi « semifinali della Coppa, Sca-|dividevano le prime tre squa-|partita accanita ed incerta dal 
cui volontà di riconquistare il|Pochi che abbiano nuotato il{rioni, la grande ed ahimè trop-| dre. .{ primo all’ultimo minuto di gio- 
tito:o dei medi si manifesta e|Canale nei due sensi, Il. dott. |po. trascurata manifestazione | Le ragazze rossoalabardate si|co. Il confronto tra Catania e 
nella conversazione e nella pre- | Ge0fge Brewster, che a 62 an-|propagandistica. A Verona, do-|classificavano così al terzo po-|Trieste era quindi decisivo Der 
parazione. A Londra, Robinson, |Ni si proponeva di battere il\ve si sono disputate due gare,{sto, dietro la Bolzano Nuoto, |l'aggiudicazione del titolo. In 
in pessima forma, era stato so: | «primato di età» della traversa- | il triestino Cumin sî è classifi- flcon la quale aveva pareggiato | caso di vittoria dei triestini ia 
pratutto impotente contro lo|ta;- ha rinunciato al tentativo | cato secondo. E° verimente unfnel corso: delle semifinali, e la | soluzione veniva demandata al 


ile personalissimo di Turpin | dopo che due volte il:suo bat- buon risultato per Di giovane R. N. Torino, che è stata lu|quoziente reti. Il Catania, con 
sette egli si è sforzato ora di \tellospilota si è arenato presso | nuotatore della Fitmmu che è|mMaggior  beneficiata dal male | scarso: seriso sportivo, ha mi- 


scoprire un mezzo per contro-|Cap Gris Nez. Ha riferito chelun vero debuttante nel campo |operato delle giurie. Sì sono di- | nacciato di non scendere in ac- 5 
battere il comportamento del- | quando ha lasciato la costa per natatorio, ma la finale gli sa-|stinte Eva Andriani, che ha se-{qua; in tal. caso il due a zero 3 
l'avversario, ed afferma diayer- | far ritorno a casa il nuotatore | rà preclusa, in quanto ulla stes-'gnato sui 200 a rana il suo re-|avrebbe privato il CUS Trieste b 
lo trovato. Nei circoli vicini all cubano Josè Cortinas .era a cin-|s& saranno ammessi è soli vin- | cord personale con un buon] della vittoria finale. Le insisten- 
campione negro si confida che |que chilometri dalla sponda, in|citori della seconda fase inter-|3.22.4, ed ancora la Penso, an-|ze del pubblico e degli altri a-, ® 
egli abbatterà Turpin, attaccan- | direzione dell'Inghilterra. regionale. che lei su un buon limite (1.32 | tleti hanno convinto i catanesi 3 
dolo al corpo, Dopo 70. riprese A Torino erano impegnate in- nei 100 dorso) e così la Carniel, a giocare, Ù 
di allenamento «Sugar» si pre- % , vece le cadette della Triestina |lAlessio e la Colucci, brillanti | Quattro reti contro zero è E 
Calciatori del Modena protagoniste delle varie gare în|stato il bilancio favorevole ai N 


Pn ia coloni per la finale del campionato di E A RE I 3 7 
e i guoi scstenitori affermano ;ati Î società. di Serie B. Sono ritor- Ù Ùi nenti » | gia nel primo tempo; nel- a AES 
che il Robinson attuate è di denunciati alla Federazione nate amareggiate  dall’ingiusto | molto interessanti, si sono con- | l'intervallo i. siciliani nuova- |f Rappresentante: GIANNI TOMASI-TRIESTE: Via Fabio Seuero f1-Tel,.24-877 Concessionario: DOM. SEC. BENUSSI-TRIESTE: Ula Economo 5- Tel. 26-9-40 
molto superiore quello che su- Modena, 11 trattamento subìto da parte di|clusì è campionati universitari | mente espressero l'intenzione di 
però La Motta, Belloise Ville-| In una riunione pubblica al-|una giuria non proprio inecce- di nuoto e pallanuoto di cui si|ritirarsi. Altre ‘vivaci discussio- Ù 
main e Gavilan e che egli pren-{ la quale harino presenziato al-{pibile, la quale ha cominciato parla in altra parte. ni e finalmente i catanesi sono 5 
derà la rivincita. cune migliaia di sportivi è|con l’ammettere alle gare la R.| A completare, non ancora a si in acqua. Nella secon- SIGNORINA praticante ufficio, co-1 W°TAGQUISTI D'OOCAS. Lr, 25] APPARTAMENTO , centrico, co 
Siamo otmai alla vicilia; i|stata approvata la linea di! N.. Bolzano, che per regolamen-|concludere, lu bella serie dei | da frazione altri dieci palloni gnizioni dattilografia, minimo li-|-——===__-+—__ tI. |Mmodità moderne, ascensore, acqui- 
due uomini si dichiarano pron- e successi riportati quest'anno dai | SOnO finiti nella rete del Cata- cenza. avviamento commerciale, | A. BUTTIGLIE, naschi, damigia- | stasi. Dettagliare, Cass, 22915 S 
ti. Robinson è fiducieso e Tur-! importante azienda commerciale | R®, rottami ferro, acquistansi, Vit- | P.I 


A AMICI 


nia. E questa la prima volta 


nuotatori e dalle nuotatricìi lo- 


cerca, Offerte dettagliate Cassetta | tori. Carpison 20 B, tel. 8008. 39 APPEZZAMENTI terreno diversi 


pin tranouillo. Intanto cresce a 7 cali, arriva a buon punto do-|che il titolo universitario della 3 N ‘4000 ja 
New York la fretta per questo| SCOPRIMENIO D'UNA TARGA A- PINO GREZAR |mari, ta quarta ed ultima gior- | Pallanuoto viene a Trieste ed |A VIT ETENZICO  |sfabiMentO PROVinoi Giai a NGANTONI coxis da:uiacoro, Rot, Tione ncanterone viventi Va mos. 
grande avvenimento Dbugilistico, nata del campionato di Serie A|merito spetta a Vidulli. Giuste- cerca capo conduttore caldaie con | Uglie acquistansi, Di Fusco, Cor: {sini 14 * 67541°S 


il maggiore di questo w.timo 4 femminile. La Triestina ha già |lisi, Paulatto, Miani, ‘Tedeschi, | Gli avvisi economici possono es- | documentabile tirocinio importan- j tidoni 9, telefono 90094. 46573 N] CAMERE 2 cucina centro libero 
decennio. Per domani sera è TRA | INTER È LA SANPDORI A un vantaggio incolmabile: sulle | Vouk, Balbi-Polonio, i sette che sere ordinati presso la ti centrali termiche. Offerte det- | NN"M TE d. "7755 | vendo, Telefonare 7324. 67518 S 


te ni ES a altre squadre partecipanti, r | formarono la squadra néi cin-|Unione Pubblicità Internazionale| tagliate Cass. 12410 D UPI, CASETTA Gorizia 2 quartierini li- i 
FEO 000” aoari. pino hesi cui la RIOT di doni da que incontri disputati, oltre al|Via S. Pellico N. 4, pianoterra,{ STIRATRICI capaci cerca tinto- |A. FIDANZATI! Nessuno crederà | beri, 1000 ma. terreno recintato, LI} 
chè sfidante, avrà il 30 pei - virà a dare il crisma iale | dott. Francesco Brunetti valen- ES Tia Ziberna, via Monte Cengio 7, | PIù vostre scuse difficoltà finanzia- | adatto anche industria, vendesi. 

nè sfidante, avi per cen: ufficiale o inviati a mezzo posta, col rela-{ trav, F. Severo. 67525 D | rie per dilazione matrimonio, per=| Alabarda, S. Spiridione 6, 67530 S 


to e Turpin il 25 per cento, il È H Hi ad una vittoria già sancita. Ed te direttore tecnico. — tivo importo, ‘allo stesso indirizzo. { mamme | hè Punzo, Carducci 10, vi arrede- | TERRENO 100-200 mq. per depo- i 
che, tradotto in cifre. vuol dire accanto alle alabardate, guidate Le classifiche finali, :che ten-f Le offerte debbono, a norma dij E_RICH. CAMERE E PENS, L.25|rà casa condizioni speciali paga-|sito materiali costruzione, acqui- Î 
SIRIO ALZI SET: 


circa 168.000 e 140.000 dollari. dalle azzurre Calligaris, Ga-|gano cioè conto delle gare di|legge, essere affrancate (con af-|] CAMERA mobiliata, uso bagno, | mento. Confrontate anche bellez-|stasi o prendesi affitto, possi 
I prezzi dei biglietti variano da macchio e Benini gareggeranno | Merano e di, Parma, non sono francatura semplice, e non peritelefono, centro, cerca ina SR ie Sor. NN | bilmente città. Offerte Cass. 22917 
30 a 5 dollari. anche le più modeste, ma non state ancora diramate ma sulla | raccomandata od espresso) e ape Telefonare 28050. 67036. SME pnDanlitord PS, de 6 

per questo meno meritevoli di|scorta dei risultati, îl C. Ù. S. ta De posta, STANZA cerca distintissimo pres- E CTR o occasione, dnaniae ZONA. Conegliano vendesi tenuta Ì i 
elogio, giovani dell'Edera. Ste-| Trieste dovrebbe trovarsi al se- gli importi degli avvisi sl de- {so persona sola. Minimo distur- | MENTO  uMcio vendesi | CUeri 183 vigna ettolitri 500; or- i 
fon i i A 5 s) ufo, | voro asglungere la tassa gover. {bo, Offerte Cass. 22917 E UPI Di INTO Ufficio vendesi | to, frutteto, casa padronale, casa | 
‘anin, che ha già avuto la sod-|condo o terzo posto assoluto, jnativa (comprensiva della tassa occasione, ‘Telefonare 29220. ore | colonica, cantina ‘attrezzatissima, 


Negli ambienti della Triestina, \zi che alla prova di mercoledì 
Nuevo astro all'orizzonte  |la partita di Milano continua a |scotso forni una sorprendente 


essere oggetto di commenti. I|dimostrazione di freschezza: lo | gisfazione di È 5 È E e nn] cantina. 7 Ò 
21; i Ò ; E: È x ie di una chiamati | dietro il CUS Milano e, ben sifhollo di quietanza) in ragione del . CAME 14-15. 67502 NN i î È 
Anche Tke W illiams giuocatori che compongono il'allenatore vedrà oggi se non sia Si; nazionale ioni Riba. intende, primo della terza cate-j4 per cento del costo dell’inser- ECONO: ES DERSE: : CAMERA pranzo completa vende- I RE 
PARO, n reparto arretrato, ad esempio, ;il caso di utilizzarli al più pre- monti, Tont, Cuppo. Bruschi goria. Risultato più che onore- zione, e l'Imp. Gen. Entrata del { CAMERA vuota, grande, bellissi- | si occasione. Ore 10-12, 16-17, Zu- D £ 22991 S 
liquidato da Gil Turner ammettono esplicitamente d’es-|sto e forse già domenica pros-|Minutti o CUDRO, mi, È È s E per cento, ma, via Carducci, soleggiata, tele- | pelli, via Piccardi 25. ' 67504 NN 
ti Sirecstali ‘ipefanipleta sBRl at Minutti, Fartek, ecc., un.gruppo|vole, quando si pensi che uni- n fono proprio, affittasi esclusiva-| CUCINA ‘camera belle forti ven-| VW DIVERSI 
Filadelfia, ii sel A i rota o SA di he il‘ dî ragazze attentamente curate | versità quale quella di RomajA_ OFF. "PERS. SERVIZIO L. 10 { mento Ufîcio, rappresentanza. Te- | do straoccasione partenza. Vidali MASSAGGI 
Gil Tumer, l'imbattuto me-|gli attaccanti dell'Inter duran-| Apprendiamo che il Comune |dal bravo Barzellato che si ri-|che conta oltre 40 mila iscritti, | DONNA offresi, giovane, forte, ai Ietonare 91200. ie cotto P 18, terzo, 18, GI644NN | magramti, Mauro, tel 1868, i 
dioleggero di Filadelfia, ha te il fatale quarto d'ora deliha disposto che, in occasione |nromette di ottenere dalle stes- |o: di Napoli, e che dispongono | fiducia, per lavare. Giulia 11, por- j CAMERA matrimoniale con como- | CUCINE modelli extra grandiose, ti MORE - J 


continuato la sua spettacolosa | Timo tempo, che costò alla | della prima partita interna del-{se. ancora sempre. migliori «ri-|di. mezzi finanziari | veramente | tone. 67642:1A j/do camera pranzo, cucina e ba |eltre vend. occasione, Mana 


1 #90, È to RITO Le cilbssci } 3 i i , lussuoso, centralissimo, affit- | falegnameria, 4 NN - 

ascesa ed *conferma Triestina tre reti. La maggior |la Triestina, venga scoperta la | sultati. notevoli sono terminate nella | OFFROMI per tutti lavori casaj Sno, , liss f sl 104. nencorcaceiemne zi 

dae Fr e to colpa del primo gol ricade sui|targa in onore all’indimentica-| A distanza di solì que giorni |scia dei triestini e che il CUS | Presso persona sola di cuore. SEE eat dona ozio E IONE n I : | 
campione del mondo Kid @a-|custodi di Lorenzi e Skoglund (bile calciatore: triestino Pino | dalle ragazze, si metteranno în|Pisa, un tempo primo in' cam- anta DIL AUDI Mete ie nni e I I ne piu î À 

vilan, mettendo fuori combat- che avrebbero dovuto impedire Grezar, caduto nella tragica | treno anche i migliori nuotato- | PO universitario si trova molto {2 pla sad E Lia "| {amanti sea i MATRIMONIALE cucina  suste spia g fe | Ì 
timento tecnico Tke Williams |ai tre neroazzurri di preparare, | fiammata: di Superga del mag-|ri locali, che sabato © domenica | indietro nella. gradutaria na-|RAGAZZA stabile tuttofare possi-{@ ISTRUZIONE materassi, tutto nuovo, vendo | 4 


bilmente pratica, cerca piccola di” | ALA. LUNEDI" 17 settemi per- | grande occasione, Molinovento 44, 
stinta famiglia. Via Udine 21-por-l tura corsi Medie inferiori, -Avvia- { pianoterra. 67498. NN 

' "| OT La 67512 B|mento. Maturità Classica, Scien- | MATRIMONIALI cucine librerie- 
Massaria frilz B Petroni O RICHIESTE D'IMPIEGO L, 10 |tifica, Magistrale, Ragioneria, | bar divaniletto ‘prezzi ridotti, Pa- 


Geometri. Stenodattilocontabili. I- | scolî 26, dirimpetto COME 


all'ultimo dei dieci «rounds»|Quasi indisturbati, l’azione che |gio 1949. Alla cerimonia, che {saranno impegnati, come abbia- | zionale. 
concordati. E' questa la venti-|ha rotto il ghiaccio, così come ;avrà luogo durante il riposo |mo già detto, nei campionati 
quattr.sima vittoria consecuti-|l'oppositore di Armano ha sul-|della partita Triestina-Sampdo- | assoluti. In questo canvpo, salvo 


va di Turner e la ventesima|la coscienza il secondo gol elria, presenzieranno tutte le|che per Massaria e Grilz, non ci 


per k. o. negli ultimi due an- quello di Nyers il terzo. Ma è maggiori autorità cittadine e|sono molte probabilità di suc-|-» Ù È: A. PITTORE eseguisce stanze cu- | stituto Enenkel, Battisti 22, 

ni. Quando l'arbitro. ha arre-|un fatto. che tutto il reparto | sportive. Nella stessa giornata | cesso. Il livello medio cel nuoto| |l Egitto con la «nazionale» SIOGERDORE ALI Suor 22918 G|STANZA pranzo olandese palis- 
stato il combattimento manca- | difensivo saltò in aria quando di domenica verranno. pureljtriestino è ancora il pîù alto di RO ARI di Si ‘97548 GJA, DATTILOGRAFIA, Stenografia, | sandro, marmi rosa cristalli, ta- 
vano ventotto secondi al gong l'Inter, dopo ii quarto d’ora ini-.| inaugurati i nuovi spogliatoi e |Italia, e ce ne dà conferma la Milano, 11 fi Contabilità, ‘Ricalco. Nuovi cor- vola estensibile 12 persone, totale 


a k n Au 5 POSE È i 3 si n tto A, PITTORE stanze cucine mo-];. dae A n 
di chiusura, e l'ex campione|ziale d'attesa trovò la  giustali servizi dello stadio, eretti die. |vittoria riportata dalla Triesti-| La Federazione italiana nuo-|derne, PRE O pe. j Si: 45 giorni (2500). ICCO,  Tea- |10 pezzi, vendesi L, di 


dei leggeri era alle corde, tutto |carburazione. E' stato attribui- | tro la tribuna. na nel campionato di Serie A.|to ha così formato Ja rappre-|lefono 34535, Del Rio, | 4701 C|{oni RT i 
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